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Una comunicazione del 
orof. Santini, dirigente del
l'Ente Sila, all'.'J/isa. e una 
nota di carattere ufficioso 
pubblicata dal Popolo del 9 
corrente, smentiscono che nei 
comprensori di applicazione 
delle leppi fondiarie \ i biano 
agitazioni di contadini: anzi, 
tutto vi procederebbe nel mi
gliore dei modi. 

Queste comunicazioni op
piacee non possono, però, al
terare la realtà delle cose, ben 
diversa da quella che si \or-
rebbe rappresentare, e la qua
le denuncia un indirizzo eco
nomico, sociale e politico, nei 
« comprensori di riforma >, ta
le da confermare in modo 
schiacciante le previsioni che 
noi facemmo, a suo tempo. 
sulla stampa, in pubbliche 
conferenze, n e l l e Camere, 
quando argomentammo la no
stra opposizione alle leggi 
fondiarie democristiune. Dob
biamo riconoscere che quanto 
sta avvenendo \ a molto al d' 
là delle nostre previsioni. Ad 
esempio, noi ave \amo cr'du-
to che, espropriate le terre 
previste dai piani, esse fo**«e 
ro trasferite senz'altro a <-.»n-
tadini candidati al possesso. 
Invece le cose sono andate e 
vanno diversamente. Su 600 
mila ettari di terre espropria
te, neppure un terzo è stuio 
assegnato, e di questo terzo 
solo una metà è stata assegna
ta concretamente, diremmo fi
sicamente, mentre l'altra metà 
è stata data in assegnazione 
< simbolica > (sinonimo di e e-
lettorale», «truffaldina>, ecc.). 
E ancora: noi credevamo che 
il contadino assegnatario en
trerebbe nel suo pieno diritto 
di proprietario al momento 
della assegnazione, alle condi
zioni e con gli obblighi previ
sti dalla legge. Invece le cose 
sono andate e vanno diversa
mente. Il contadino assegnata
rio è retrocesso dalla condi
zione anteriore di bracciante 
o- mezzadrov-o fittavolo a 

bliga l'assegnatario a entrare 
in una cooperatila. Fummo 
contrari, noi, alle forme coat
ti- della coopei azione, perchè 
la cooperazione coatta... non 
è più la cooperazione! Ma ora 
il Go\erno non Miole sentir 
neppure parlare di coopera
zione, coatta o non coatta, e 
pare orientato, nonostante la 
legge, contro la legge, verso 
un tipo di organizzazione a-
/iendalc. diretto dall'Ente, nel 
quale l'assegnatario non abbia 
nt-ìsima libertà, di nessuna 
specie. Questi dmrebhe \ersa 
re all'I.ute jrli oneri ohe l'En 
te riterrà di richiedergli sen
za che l'assegnatario interven
ga. in contraddittorio con 
l'Ente, nella determinazione 
delle opere da farsi sui fondi 
e ndln fissazione dei orezzi 
dei servizi forniti dnll'En-
te e che, nientemeno!, so
lo l'Ente oggi d e \ e fornire 
I a m o l t a degli assegnatari 
del compren<orio Silano, del
la quale il prof. Santini non 
si è-accorto, \erte proprio sul 
diritto dell'assegnatario di es
sere considerato piccolo pro-
orietnrio, avente gli obblighi 
previsti dalla legge e solo dal
la legge, e quindi con la capa
tila di esìgere l'assistenza tec
nica dell'Ente e accettare o 
meno i servizi dell'Ente, dopo 
a\ere discusso con l'Ente e ac
cettato o respinto l'utilità, la 
qualità e il prezzo dei suoi 
servizi. L'indirizzo dato dal 
Governo agli Enti di riforma. 
contro lo spirito o la lettera 
della stessa lcgsc, è ostile alla 
formazione della piccola pro
prietà. ed è contrario alla l i
bera cooperazione dei piccoli 
propiietari associati. 

Ecco, dunque, chiariti gli 
alti motivi delle attuali agi
tazioni dei contadini dei com
prensori di riforma. 

Gli Enti non debbono gua
dagnare nell'esercizio della lo
ro funzione. "Essi non sono 

NESSUNO POTRÀ' ARRESTARE LA MARCIA DELLA TERRA DEI SOVIET VERSO IL COMUNISMO, 

La Pravda denuncia il tradimento di Seria 
popoli sovietici uniti attorno al Partito 

Le decisioni del Comitato centrale del P.C.U.S. e del Presidium del Soviet supremo - Riaffermati 
gli incrollabili principi della direzione collettiva del Partito e della democrazia socialista 

quella di obbligato dell Ente, e n t i economici. Hanno solo la 
sottoposto a tutte le angherie 
di guardiani che giungono a 
tirare col fucile sul contadino 
assegnatario che tocchi il 
frutto delle terre lavorate da 
lui o dalla sua famiglia! 

Le agitazioni in corso nei 
comprensori di riforma, da 
quello del Delta del Po a 

auello silano, sono motivate 
a due ordini di richieste. >i 

è un primo gruppo di richie^ 
ste avanzate dai lavoratori 
delle terre espropriate e non 
ancora assegnate. Queste ter
re sono, siuridicaraente. e per 
un perioda transitorio che do
vrebbe essere brevissimo, di 
proprietà degli Enti di rifor
ma. Il proprietario espropria
to nou ha su di esse nessun 
diritto e nessun potere. Acca
de, invece, c h e ' i l proprieta
rio espropriato pretenda oggi, 
al raccolto, di appropriarsi 
della «sua» quota di prodotto 
nel caso di conduzione a mez
zadria. colonia o comparteci
pazione, o del <suo> canone 
nel caso di conduzione in fit
to. o di tutto il prodotto nel 
caso di conduzione in econo
mia con braccianti o salaria
ti. Si tratta di una pretesa 
inammissibile: ai proprietari 
espropriati spetta solo il rim
borso delle spese sostenute 
(detratto l'importo per danni 
eventualmente arrecati al fon
do col taglio di piante, man
cata concimazione, mancato 
reinvestimento del 4 per cen
to nella mezzadria, ecc.). I la
voratori della terra si rifiu
tano. in questi casi, e giusta
mente. di dare un chicco di 
grano o un grammo d'altre 
produzioni al proprietario c-
«propriato: mentre domanda
no che il prodotto di parte ex 
padronale, detratta nna quota 
pari al 5 per cento dell'inden
nizzo riconosciuto al propria 
tario espropriato, da destinar
si all'Ente. <ia preso in conse
gna dall'Ente provvisoria
mente proprietario e serva per 
opere di miglioria da compier
si sui fondi e, in parte, vada 
a costituire un fondo dì ri
serva per l'avviamento dei 
prossimi assegnatari. E' acca-
doto, invece, che i proprie
tari espropriati abbiano mi
nacciato o addirittnra intima
to lo sfratto di mezzadri ri
belli. lavoranti «ulla «ferra di 
cui quelli non sono più pt'*-
prietari, o abbiano chiamato 
la forza pubblica a interveni
re sulle aie per impedire l'im
possessamento del prodotto da 
parte del contadino: e la for
za pubblica ha adempiuto ad 
una simile missione • non le
gittima, vera e propria pre
potenza fascista. A tali forme 
di banditismo legale noi sia
mo giunti in Italia! 

Vi sono, poi. i casi di con
flitto tra gli Enti di riforma 
e i contadini assegnatari. l a 
tali casi, come abbiamo detto. 
il contadino vuol sapere, in
nanzi tutto, quale è la sua po
tutone giuridica.' La legge ob-

funzione che attribuisce loro 
la legge: e, innanzi tutto, deb
bono procedere senza indugi 
alla assegnazione di tutta la 
terra espropriata. E poiché la 
loro funzione di odentamen 
io e di assistenza tecnica può 
comportare il sorgere di con
trasti con gli assegnatari (co
me i fatti provano), bisogne
rà procedere alla loro demo
cratizzazione. Gli assegnata 
ri debbono partecipare a tot 
te l e decisioni degli Enti che 
comportano oneri per i con
tadini e a tutte le decisioni 
sulla assistenza e per altre ini
ziative utili ai contadini. E* 
noto che gli Enti hanno fatto 
e fanno spese extra agrarie, di 
un carattere che la legge non 
consente Durante la campa
gna elettorale anche gli Enti 
di riforma hanno compiuto 
atti e speso danaro pubblico 
per favorire la propaganda 
del più corrotto partito che 
l'Italia abbia mai avuto. Ma 
queste spese non possono » 
non debbono essere ora paga
te dai contadini assegnatari! 
Una inchiesta parlamentare 
dirà, ci auguriamo, chi deve 
pagarle. 7 contadini, assolu
tamente. no. 

RUGGERO GRIECO 

MOSCA- 10. — Laurenti 
Pavlovic Berla è stato espul
so dal Partito comunista del
l'Unione Sovietica, allonta
nato dal posto di primo vice
presidente del Consiglio dei 
Ministri e Ministro degli in
terni dell'U.R.S.S. e le sue 
attività contro il Partito e 
contro lo Stato sovietico so 
no state deferite all'esame 
della Corte Suprema della 
U.R.S.S. 

Ecco 1 comunicati emanai* 
dalla sessione plenaria de1 

Comitato centrale del Partilo 
comunista dell'Unione Sovie
tica. e dal Presidium del So
viet Supremo dell'U.R.S.S.: 

« Il Comitato centrale del 
Partito comunista dell'Unio
ne Sovietica — dice il pri
mo comunicato — ha tenuto 
alcuni giorni or sono una 
sessione plenaria. 

« La sessione plenaria, do
po aver ascoltato e discusso 
il rapporto del Presidium 
del C.C. tenuto da Malenkov, 
riguardante le azioni crimi
nali. contro il Partito e con
tro lo Stato, di L .P. Berla. 
intese a minare Io Stato so
vietico nell'interesse del ca
pitale straniero e che si sono 
manifestate nei perfidi ten
tativi di porre il ministero 
degli affari interni dell'U.R. 
S.S. al disopra del governo 
e del Partito comunista del 
l'Unione Sovietica, ha deciso 
di allontanare l i . P. Berla 
dal Comitato centrale del 
P.C.U.S. e di espellerlo dalle 
file. del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica, come 
nemico del Partito comunista 
e del popolo soviet ico». 

Il secondo comunicato. 
emanato dal Presidium del 
Soviet supremo deiru.RS.S- . 
dice: 

«e In considerazione d e l 
fatto che sono venute recen
temente alla luce le azioni 
criminali e antistatali d* 
L. P. Berla volte s minare lo 
Sfato sovietico nell'interesse 
del capitale straniero, fl Pre 
sidinm del Soviet supremo 
dell'U.R.S.S., avendo esami
nato li rapporto del Consi
glio dei ministri dell'U.R.S.S-
su questa questione, ha de
ciso: 

1) di allontanare l>. P. 
Berla dal posto di primo vice 
presidente del Consiglio dei 
Ministri dell'U.R.S.S. e dal 
posto di ministro degli affari 
interni dell'U.R.S.S.; 

2) di deferire il caso del
le criminali azioni di L. P-
Berìa all'esame della Corte 
suprema dell'U.R.S.S. ». 

Il presidium del Soviet s a 
premo dell'U.R.S.S. ha, inol
tre, nominato Serenici Nikl-
forovie Kruglov ministro de
gli affari interni dell'Unione 
delle Repubbliche Socialiste 
Sovietiche. 

L'articolo della «Pravda » 

MOSCA, 10. — La Pravda 
pubblica oggi il seguente edi
toriale intitolato « L'indistrut
tibile unità del Partito, del 
Governo, del popolo sovie
tico »: 

« La terra dei Soviet, con la 
sua invincibile potenza e le 
sue energie creative, marcia 
con passo sicuro sulla via 
della edificazione del Comu
nismo. Attuando le decisioni 
del XIX Congresso, il Partito 
comunista dell'Unione sovie
tica, sotto la guida del suo 
Comitato centrale, ha assicu
rato un potente sviluppo in 
tutti i settori dell'economia 
nazionale. 

Realizzando i magnifici 
compiti della edificazione co
munista, il popolo sovietico 
ha stretto ancora di più le 
sue file attorno al Partito ed 
al governo. La potenza eco
nomica e la capacità difensi-

in continuo aumento. Sostan
ziali successi sono stati otte
nuti nell'ulteriore migliora
mento del tenore di vita de
gli operai, dei colcosiani, de
gli intellettuali, di tutti gli 
uomini e le donne sovietiche. 

Abbiamo una potente in
dustria socialista, e larga
mente sviluppata è l'indu
stria pesante, pietra angolare 
dell' economia socialista. La 
nostra industria meccanica è 
in costante sviluppo, e forni
sce moderne attrezzature a 
tutti i settori dell'economia 
nazionale. Grandi successi 
sono stati conseguiti nello 
sviluppo della sciènza sovie
tica d'avanguardia. La nostra 
industria leggera e quella ali
mentare hanno raggiunto un 
alto livello. Esse sono oggi in 
condizioni di sopperire alle 
crescenti esigenze della po
polazione urbana e rurale, 

va della nostra patria sonolsulla base della politica di ri

duzione dei prezzi perseguita 
dal Partito. L'agricoltura, ri
sanata negli anni postbellici, 
è oggi fornita dei più moder
ni macchinari, in misura s u 
periore all'anteguerra. 

Tutti questi successi sono 
un risultato della salda a l 
leanza della classe operaia e 
delle masse contadine del no
stro Paese, un risultato della 
amicizia dei popoli dell'URSS, 
che si rafforza costantemente, 
e del continuo consolidamen
to dell'unità morale e politi
ca della società sovietica, un 
risultato della concreta a p 
plicazione della politica e la 
borata dal Partito comunista. 

Politico di poco 
Il Governo sovietico, per

seguendo con fermezza e 
coerenza una politica di pace, 
ha ripetutamente dichiarato 
che tutti i problemi interna
zionali insoluti e controversi 
possono essere risolti m e 
diante trattative tra i paesi 
interessati. Questa dichiara
zione ha riscosso l'unanime 

appoggio e il consenso di tut
ti i popoli. La nuova inizia
tiva di pace del Governo so
vietico ha ulteriormente raf
forzato la posizione interna
zionale dell'Unione Sovietica, 
ha elevato il prestigio del r o 
stro Paese ed ha avuto come 
risultato un'importante avan
zata del movimento mondiale 
per la salvaguardia ed il raf
forzamento della pace. 

Il quadro è diverso per il 
campo imperialista. Si verifi
ca qui un ulteriore aggrava
mento della crisi generale del 
capitalismo, una sfrenata 
espansione e una politica di 
insolenti imposizioni da par
te dell'imperialismo ameri
cano, un aumento delle con
traddizioni fra i paesi capi
talistici e un crescente impo
verimento delle larghe masse 
lavoratrici. 

L'intero corso degli avveni
menti mondiali testimonia 
così l'ininterrotto aumento 
delle forze della democrazia « La sessione plenaria del 
e del socialismo, da una par-jC.C. del PCUS, dopo aver 
te, e il generale indebolimento ascoltato e discusso il rap-

delle forze del campo impe-
tialista, dall'altra. 

Tutto ciò desta grande a l 
larme tra gli imperialisti e 
provoca una forte intensifica
zione delle attività delle for
ze imperialistiche reazionarie, 
dei loro sforzi febbrili per 
minare la crescente potenza 
del campo internazionale del
la pace, della democrazia «• 
del socialismo, e principal
mente della sua forza guida, 
l'Unione sovietica. Gli impe
rialisti cercano appoggio nei 
paesi della democrazia e del 
socialismo tra i vari e l e m e n 
ti rinnegati e corrotti, in ten
sificando le attività sovversi 
ve dei loro agenti. ' ; <. 

Nomico dtl popolo 
La Pravda pubblica oggi 

un comunicato sulla sessione 
plenaria del C.C. del Partito 
comunista dell'Unione Sovie 
tica. Questo comunicato di
chiara: 

STERILITA' E IMPOTENZA DEL GOVERLNO Di MINORANZA D. t . 

De Gasoen si presenterà ella Cernerà 
con un governo praticamente immutato 

La totta accanita tra ali aspirateti ministri - IWuovi e loffi dei »nonai*chici 
direzione del partito. Questa, 
a sua volta, le vagherà "mu
tandole, aggiungendo e sosti
tuendo dei nomi, per presen
tarle quindi — sempre come 
indicazioni — all'on. De Ga-
speri, che non rimane pertan
to vincolato ad esse in quan
to la scelta dei suoi futuri 
collaboratori spetta solo a lui, 
sia pure non misconoscendo 
quello che è stato il pensiero 
espresso dai due gruppi par
lamentari e dalhi direzione 
del partito >. In definitiva, e 
la nota ufficiosa lo conferma 
abbastanza chiaramente, la 
direzione clericale si è irri
tata per essere stata scaval
cata dai gruppi, i quali han
no presentato le rose di no 
mi direttamente a De Gaspe-
ri. La direzione è quindi in
tervenuta reinserendo tra i 
papabili Aldisio, Malvestiti e 
Del Bo che erano stati e sc lu
si dai gruppi. Ma sopratutto 
De Gasperi si è irritato per 
la richiesta di siluramento di 
Sceiba avanzata dai direttivi 
dei gruppi, ed ha fatto sapere 
che non tollera pressioni. 

A parte queste vicende, la 
assenza di ogni mutamento 

comitati direttivi danno alla sia programmatico sia di m e -

Anche ieri De Gasperi non 
si è mosso da Castel Gandol 
fo, dove ha continuato ad a b 
boccarsi con i dirigenti c l e 
ricali per definire il program
ma di governo e sopratutto 
per concludere il mercato 
delle cariche. Come ammette 
senza alcun pudore un gior
nale democristiano il carat
tere monocolore del proget 
tato governo non esclude af
fatto un tale mercato, ma lo 
contiene semplicemente « nel 
l'ambito dej partito ». La com
pra-vendita. cioè, infuria ed 
infuria al punto che ha già 
determinato un urto semi-uf
ficiale tra i gruppi parlamen
tari democristiani, la direzio
ne del partito e lo stesso 
De Gasperi. 

Litici! clericali 
Informa una nota ufficiosa, 

a questo riguardo, che « l e 
rose dei nomi redatte dai co 
mitati direttivi dei due grup
pi democristiani non possono 
essere considerate come una 
designazione dei futuri mi 
nistri. ma solo come una p u 
ra indicazione che gli stessi 

IMPORTANTE PRESA DI* POSIZIONE UNITARIA PER 1 LAVORATORI DELL' INDUSTRIA 

«Si, mi e Cd.L di Roma concordano 
siili ' esigenza di miglioramenti salariali 

Le condizioni di grave disagio dei lavoratori — dice il comunicato comune — sono 
causate dal dislivello fra il potere d'acquisto delle retribuzioni e il costo della vita 

Mentre i lavoratori romani 
di tutte le tendenze parteci
pavano compatti al grande 
sciopero per la perequasene 
della contingenza nel settore 
industriale (vedi le notizie 
nella* Cronaca dì Roma) un 
importante documento unita
rio è stato votato dalle s e 
greterie della Camera del 
Lavoro e delle organizzazio
ni provinciali della C1SL e 
dell'Uri*, riunite per esami
nare lo stato di agitazione 
esistente fra gli operai e gli 
impiegati di tutte le catego
rie dell'industria. 

« L e tre Segreterie — die* 
Il easaanieata C M M ( « eaa-
fTentaa.este — tana* t i e e -
•oschtto l e t w t f i i w i a l gra
v e disaffe eceaeaelee s e l l e 
««al i T O M M I lacerateti a 
cavea «c i lecte « U l v e l l e fra 
patere «'eeeeerte del le retri-
ansiosi e eeete della Tito. 

«E* «tato preso atte de1 

Tire sa i leoateats e delle sta
te 41 agftasteae esistente fra 
le «acettmase ed è steta P o 
tante ravvisata l a accessit* 
di aUglierare al pia preste le 
eonsis ieai «I «ita s c i U v o -

rateri attraversa raccogli-
saeato delle richieste da t 
n e avanzate alle erga 
stani «egli hatsatriali. L e tre 
Segreterie haaae iaeltre eoa-
eerdeaeente rieOBOseiale l e 
esigenza che le trattative in 
cerne fra le coafederazJea» 
stane condotte a rapida 
c l a i l e a t ed nana* decise d' 
avere nn a « e v e incentro en
tra la setthaaaa peeesisaa» 

I lavoratori romani, cut 
già hanno espresso nella lot
ta la loro volontà unitari;., 
hanno salutato con soddisfa
zione questa importante pre
messa ai futuri sviluppi de l 
l'azione sindacale per l 'ele
vazione del tenore dì vita e 
per strappare agli industriali 
i sacrosanti miglioramenti 
richiesti. 

Pnytste •Kvfsfic 
fcffi statali 

n Comitato di coordinamen
to dei sindacati autonomi de
gli statali, che ha esaminato 
il problema dei migHoramanti 
economici, ha rilevato che il 
provvedimento di rateizzato
ne della 13.no* mensilità in 

seguito al deliberato della Ca
mera e del Senato costituisce 
un acconto sui miglioramenti 
retributivi ed ba affermato la 
esigenza che detti migliora
menti, decaduta la legge dele
ga, vengano decisi prima delle 
prossime vacanze parlamenta
ri, senza alcun pregiudizio per 
la integrale corresponaone 
della I3.ma mensilità alla da
ta del 16 dicembre p.v. 

In merito ai miglioramenti 
economia, il Comitato con/er
ma le proposte a suo tempo 
avanzate al governo, e che 
concordano sostanzialmente con 
quelle avanzate dalla CGIL: 

1) Unificazione delle voci 
fisse retributive attualmente 
in atto, e contemporanea for 
inazione di nuove tabelle re 
canti un'unica voce unitaria 
di retribuzione che assi cu 
eguale trattamento, a parità di 
gradi, fra i vari gruppi e con
grua progressione economica 
nelle carriere. Le nuove ta 
belle dovrebbero portare un 
miglioramento economico non 
inferiore a lire 5.000 per il 
grado minimo; 
- f ) unificazione delTinden 

aita di carovita; 
3) rivalutazione degli eeet 

tf di anzianità; ' 

4) adeguamento delle pen
sioni. 

A tal fine, il Comitato di 
coordinamento auspica viva
mente nell'interesse stesso de
gli statali, che una generale 
intesa fra tutte le organizza
zioni sindacali permetta di pre
sentare al governo e di soste
nerle nelle trattative, analoghe 
richieste preventivamente con
cordate. n Comitato di coor
dinamento tornerà a riunirsi 
prossimamente per procedere 
alla riessa a punto del docu
mento che sarà presentato al 
nuovo governo e per concor
dare l'azione sindacale da 
svolgersi in campo parlamen
tare. 

todo e di uomini è l'elemento 
che più colpisce gli osserva
tori e che lascia interdetta la 
stessa stampa borghese. E' 
pressoché accertato, ormai, 
che le principali leve di co 
mando rimarranno nelle ma
ni dei vecchi titolari, o co
munque di uomini che non 
si differenziano dai predeces
sori, e ciò proprio 4allo scopo 
di sottolineare la continuità 
con la politica dei vecchi g o 
verni sconfessati dagli e le t 
tori il 7 giugno. La perma
nenza di De Gasperi agli 
esteri non ha bisogno di 
commenti. La stucchevole 
permanenza di Pella al Bi -
iancio e al Tesoro vuole ben 
sottolineare il proseguimento 
di quella politica che passa 
per e difesa della moneta » 
(ma intanto la moneta perde 
valore!» e che si traduce nel 
generale ristagno produttivo 
e nell'immiserimento di s em
pre più vasti strati popolari. 
Non vi sarebbe da stupire 
nemmeno se Sceiba restasse 
agli interni, anche se adesso. 
tra i nomi dei possibili suc
cessori. si fa tra gli altri quel
lo dell'on. Gonella. Dai sotto
segretari ai ministri più squa
lificati. ai protettori dei gran
di evasori fiscali come Vanoni. 
ai più noti intrallazzatori e 
corrotti, non vi è nessuna no
vità. E quanto al programma 
si risentono le vecchie idiozie 
sulla «• politica sociale nei li 
miti delle diSDonibilità ». sul 
la impossibilità di riforme 
strutturali di Qualsiasi tipo e 
cosi via. mentre la stamoa 
cattolica sottolinea con com-
oiacimento che la legge an
tisindacale continuerà ad e s 
sere bandiera del eoverno. V 
* ©errino un aspetto di cini
smo e di immoralità che rl-
nuena. in questo sforzo d>| 
•nssilizzato cano clericale dj 
rlnneeare rutto nuanto •»,: 

••lettori hanno p.snr*»«o. rf; 

«contraddire anche formal
mente a tutte le più evidenti 
esigenze espresse dalla gente 
semplice nel senso di un rin
novamento o per lo meno di 
un'aria pulita e rigenerata. 

Elof|i monarchici 
E l'indecenza è tale che 

perfino fogli reazionari come 
/ l Tempo se ne preoccupano, e 
son costretti a rilevare che il 
commento che viene alle lab
bra dell'onesto cittadino non 
può esser, in direzione del 
progettato governo, altro che 

Il dito nell'occhio 
Coerenza aaavnali 
« La liquidazione di Berla 

— scrive Saragat sulla Giustizia 
prima colonna, prima paoiiux, — 
non è che la liquidazione della 
corrente oltranzista staliniana». 

« L' allontanamento di Berla 
— scrioe la Giustizia, rrima 
pastoie, ottava colammo. — po
trebbe dunque ecaere interpre
tato come un trionfo postumo 
di Stalin». 

Comprendicelo come, in que
sti giorni. Saragat abbia un 
po' di confusione nella testa. 
ed ami fc contrntfdfzioiu. Ha è 
deplorevole guardare ogni cosa 
con tt metro della propria in
certezza pensose. 
I l tassa «lai «leena 

« Un reporter romano avrebbe 
fotografato 11 diavolo». Da un 
titolo d*l Giornale d'Italia. 

questo: « come prima, peggio 
di prima ». 

Come pensi il capo clericale 
di andare avanti per questa 
via, e come pensino i capi so 
cialdemocratici e gli stessi 
monarchici di poter concede
re appoggio o neutralità a un 
tale governo senza coprirsi 
di ridicolo, rimane per ora 
un mistero. Eppure ancora 
ieri il giornale monarchico 
che si pubblica a Roma tes 
se un caldissimo elogio di De 
Gasperi e preannuncia i «pos
sibili consensi » dei monarchi
ci al suo governo monocolo
re, solo che venga fatta qual
che non ben precisata conces
sione. E ancora ieri l'organo 
socialdemocratico ha salutato 
i consiglieri nazionali del par
tito. che iniziano oggi a I o -
ma i lavori, con toni e pa
role che preannunciano l'en
nesimo compromesso e l'en
nesima capitolazione. 
^ Tuttavia vi è chi dubita che 

l'ottavo governo De Gasperi 
possa sperare, in queste con
dizioni. di ottenere la fiducia, 

o per lo meno che possa ot
tenerla in forme decenti spe
cie se la Camera sarà com
pleta (ciò che viene richiesto 
a gran voce da ogni parte, 
essendo inammissibile un ri 
tardo nella convalida degli e 
letti con i resti) . E perfino il 
partito liberale, dinanzi al 
rifiuto di De Gasperi di im 
barcare nel governo uomini 
de! PLI. fa intendere che po
trebbe « rivedere le sue DO 
sizioni », e non osare neppur 
lui di votare a favore. 

Tragico scontro 
rei cielo di Norvegia 

LONDRA, 10. — A quanto 
annuncia stasera il comando 
dell'aviazione americana in 
Inghilterra, a mezzogiorno di 
oggi un bimotore tLS-A. da 
trasporto del tipo « C-47 » si 
è scontrato con un caccia a 
reazione norvegese del tipo 
« T h u n d e r » nel cielo della 
base norvegese di Sola. Dieci 
sono le vitt ime. 

OGGI NUOVA RIUNIONE PLENÀRIA 

Riprese in Corea 
le trattative di tregua 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONG. 10. — Le dele
gazioni americana e c ino-co-
rcana sono tornate a riunirsi 
stamane, dopo venti giorni di 
interruzione. La riunione ple
naria iniziata alle 11 locali 
si è svolta a porte chiuse. A l 
la riunione mancavano per 
deliberata astensione i de le -
cati sud-coreani di Si Man 
Ri. Al termine della seduta 

• durata solamente 29 m i 
nuti — è stato diramato que 
sto laconico comunicato: « L a 
riunione odierna è stata t e 
nuta a porte chiuse ». Le due 
delegazioni si incontreranno 
nuovamente domani alla stes
sa ora. 

Mentre i delegati erano riu
niti a discutere, gli operatori 
di una stazione televisiva a-
mericana hanno organizzato 
una i n t e r v i a collettiva con 
tre giornalisti presenti a Pan 
Mun Jon. Per noi ha parlato 
Alan Winnington del « Daily 
Worken» ». 

— Penjafc, gli è stato chie
sto, che si potrà avere rapi 
tìamente un armistizio? — 
L'nrnmfiiio. ha risposto Win
nington, doveva estere: fir
mato il 25 giugno e (fuesto 
non avvenne perchè Si Man 
Ri, con la connivenza degli 
americani fece ecompetrire i 
prigionieri. 

— Ma ora è ancora possi
bile un armistizio rapidamen
te? 

— Si può avere — ha an
cora risposto Winzrfnfton — 

porto del Presidium del C.C., 
tenuto da G. M. Malenkov, 
riguardo alle azioni crimina
li, antipartito e antistatali di 
L. P. Beria. intese a minare 
Io Stato sovietico nell'interes
se del capitale straniero, e 
che si sono manifestate nei 
perfidi tentativi di porre il 
ministero degli Affari interni 
dell'URSS al di sopra del go 
verno e del Partito comuni
sta dell'Unione sovietica, ha 
deciso di allontanare L. P. 
Beria dal Comitato centrale 
del PCUS e di espellerlo dalle 
file del Partito comunista 
dell'Unione sovietica, come 
nemico del Partito comunista 
e del popolo sovietico ». 

Il Presidium del Soviet s u 
premo dell'URSS, avendo esa 
minato il rapporto del Con
siglio dei Ministri dell'URSS, 
su questa questione ha deciso: 

1) Di allontanare L. P. Be
ria dal posto di primo vice 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri dell'URSS e dal po 
sto di ministro degli Affari 
interni dell'URSS. 

2) Di deferire il caso delle 
criminali azioni di L. P. B e 
ria all'esame della Corte s u 
prema dell'URSS. 

Jl nemico del popolo Beria, 
che è stato ora smascherato, 
aveva ottenuto la fiducia con 
varie macchinazioni carrieri
stiche, e si era insinuato nella 
direzione. Mentre in un pri
mo momento le sue attività 
criminali, antipartito e ant i 
statali erano profondamente 
nascoste e mascherate, negli 
ultimi tempi Beria, divenuto 
insolente e arrogante, ha co
minciato a mostrare il sue 
vero volto — il volto di un 
nemico giurato del Partito e 
del popolo sovietico. Le 
maggiori attività criminali di 
Beria si spiegano con l'Intensi
ficazione generale delle atti
vità sovversive antisovietiche 
da parte delle forze reaziona
rie internazionali, ostili ai 
nostro Stato. L'imperialismo 
internazionale sta divenendo 
più att ivo, e così pure i suoi 
agenti. 

Beria ha cominciato le sue 
abiette macchinazioni, diret
te ad impadronirsi del potere, 
cercando di porre il ministe
ro degli affari interni al d i 
sopra del Partito e del g o 
verno. di utilizzare gli organi 
del ministero degli affari i n 
terni, al centro e in varie l o 
calità. contro il Partito e la 
sua direzione, contro il gover
no dell'URSS, .promuovendo 
funzionari nel ministero degli 
affari interni sulla base della 
personale devozione a lui. 

a condizione che gli america
ni possano e vogliano control-
tare Si Man Ri. 

~ Pensare allora che si a-
vrà certamente un armistizio? 

— Cerfaincnfe. Perchè gli 
americani hanno scoperto che 
non consono avere qui una 
vittoria militare. Ma altra è 
la questione di quando si a 
rrà l'armistizio. 

Rispondendo ad altre do 
mande Winnington ha ripetu
to che la sola questione che 
blocca ancora la firma di una 
tregua è Si Man Ri. sottoli 
neando inoltre che il control 
lo di Si Man Ri tocca agli a-
mericani. 

Da p a n e sua il vecchio car
nefice del popolo coreane 
continua a strepitare, chie
dendo l'immediata interruzio
ne delle trattative di tregua. 
Un suo portavoce ha dichia
rato all'agenzia americana 
INS. che la lettera dei cino-
coreani in risposta a quella 
del generale Clark, « acrebbe 
dovuto essere respinta e la
sciata completamente ine
vasa >. 

L'inviato del Presidente 
Eisenhower, Walter Robert
son ha sospeso stamane ì suoi 
incontri con Si Man Ri. Si 
apprende da fonte ufficiosa 
che Clark. Robertson e Ri 
hanno deciso di tenere segre
te le loro riunioni, dimostran
do in tal modo di temere il 
giudizio dell'opinione pubbli
ca sulle loro vergognose con
fabulazioni. I 

UCCABDO LOKSJOMI ' 

E' stato accertato che B e 
ria. con vari pretesti inventa
ti. ha impedito in ogni modo 
possibile la soluzione di pro
blemi urgenti e di grande 
importanza nell'agricoltura. 
Ciò è stato fatto allo scopo 
di indebolire ì coleo* e di 
creare difficoltà nell'approv
vigionamento alimentare del 
Paese. 

Con vari perfidi metodi, 
Beria ha cercato di minare 
l'amicizia dei popoli della 
URSS — pietra angolare del
lo Stato socialista plurinazio
nale e premessa fondamenta
le di tutti i successi della 
grande famiglia delle Repub
bliche sovietiche — di semi
nare la discordia tra i popoli 

(ConUnua hi «. pa», 8. celi 

• R;M 

» , » 

MOSCA, le, — La .Urna*, so
vietica di «.agata aeattiaa feafer-
saa che il a.taatte ai è tenete 
la san'umt plenari» <e—a« dei 
Cestitati della regìeae e del
ta città di Marne», del PCUS. 

ta partecipali—« degli at
tivisti di Partite, per dlaeatere 
i risaltati delta leaaisac plena
ria del C.C. del P . C U A 

I circa Xssa aartecipaatl alta 
sessione — riferisce ta stampa 
— beaaa i n a l a n e n rapporto» 
svelto dal secretarlo del Co
g i t a l e di Mese» del Partite, 
Mikailev, saHe decisioni prese 
daU» sessioae plenari» del C 
C a preposi te delle aaseai cri-

ali, cantre il Partita e coa
tro lo Stata, eeaaatete da Be
ria. ed aaaaa approvate alla 
aaanimità 1 prevreduneatl Cal
pestivi e risolali adottati dal 
Presidiasi del C C. del PCTJS 
per liemidarle-

Aacac a 11 a la t i ode e a 
ai seae 
sarte del 

t a Asari del Par-
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PESA SULLA SARDEGNA L'OMBRA SINISTRA DEL MONOPOLIO MONTECATINI 
• - , _ _ _ _ , . v \ ( ,-

In fondo alle miniere delHglèsienle 
gli operai raccontano perchè lollano 

^ — — — — — —.— _ t 

"Uniti, tranquilli, aerisi,, - Come si potrebbero salvare ipozzi della SAPEZ dalla smobilitazione ' 
Attrezzature preistoriche - La canzone di saluto di un minatore poeta - La battaglia finirà bene 

ombra della Montecatini, l ' im
presario di pompe funebri di 
ogni proficua attività econo-
mica italiana. 

Lasciamo gli operai all'om
bra della loro tettola, ci aoui -
ciniamo al bocca-pozzo. 

Qui è un'altra musica: « Sei 
mai sceso, in questa miniera? 
Vedessi/ Ci trattano come 
cani! » 

Ioni di gomma, ci avulamo. 
Ottocento metri di angusta 
galleria, nella guazza, una 
ineffabile saletta macchine 
dalla quale scendiamo per no
vanta metri in un gabbiotto 
privo di grappe di sicurezza, 
altra galleria nella quale 
scorre un vero e proprio ru
scello, altra sala macchi
ne più vasta. 

L'argano è una vera trap
pola, probabilmente funziona 
da c inquantanni . sempre lo 
stesso. A discendere altri ot
tanta metri in un altro gab
biotto senza grappe di sicurez
za, impieghiamo sei minuti. 
Giù, in una caverna da tro
gloditi, ci sono tre pompe: 

II 
NEBIDA, luglio. 

Ognuno di questi cantieri 
è terribilmente isolato. A ve
nire su da Gonnesa a Webida 
e poi a scendere e salire da 
Nebida a Montecani si per
corre una straducola tagliata 
a ridosso del monte, a stra
piombo sull'orrido della sco
gliera sottostante. Sulla stra
ducola, che rassomiglia a un /""fln"«*« ..« «-« J Ì « 
sentiero, privo com'è di ma- . Infi»™o un paio di stiva 
nutenzionc e continuamente 
eroso dalle frane, passano i 
camion, carichi di minerali, 
di attrezzature, di viveri; i 
camionisti vivono pericolosa
mente. 

Nell'isolotto di Pan di zuc
chero, dove c'è una piccola 
miniera, gli operai restano 
talvolta per molti aiorni iso
lati dal maltempo, 

Da Acquaresi a Buggerru, 
per un sentiero da capre, vi 
sono cinque chilometri; ma 
Buggerru è di un'altra socie
ty, appartiene ad un altro 
mondo: in realtà, per andare 
da Acfiuaresi a Buggerru bi
sogna fare un giro vizioso, 
bisonnu percorrere in macchi 
na, su pessime strade, una ses
santina di chilo7»etri. L'iso
lamento, il lauoro duro, la 
miseria sono così retaggio di 
questi operai, il più vecchio 

• ceppo del proletariato sardo. 
Ad Aggruxiau, di fronte 

alla torre assolata del pozzo, 
sotto una tettoia di frasche 
che ospita gli «omini di guar
dia all'esterno, parliamo con 
i minatori: « Siete uniti? 
Tranquilli? Decisi? ». « Uniti . 
tranquilli, decisi ». 

Aggruxiau, a pochi chi lo-
me/ri da Gonnesa, fa ancora 
parte di un mondo consueto, 
reale. Nebida, inerpicata sul
l'alta scogliera deserta, è già 
di un altro mondo. 

Gli operai di guardia al
l'esterno hanno meno l'aria 
di chi bivacca, hanno più 
l'aspetto di un posto avanza-
to. Discutono. « Uniti, tran
quilli, decisi ». 

Un operaio anziano, che mi 
dice subito di non essere co
munista, parla come un co
munista. Mi spiega la situa
zione. « Io non capisco, egli 
dice, come mai i ministri non 
capiscano cose cosi semplici. 
O forse fingono dì non ca
pirle. Si parla di crisi dello 
zinco, qui produciamo piom
bo e ci colpiscono ugual
mente. Perchè? E' - terribil
mente antieconomico espor
tare il minerale anziché pro
durre qui il metallo, eppure 
si continua. Perchè? E' anti
economico effettuare i tra
sporti su questi sentieri da 
capre. Eppure si continua. 
Perchè? Si sono abbandonate 
coltivazioni ancora fertili, .si 
è rinunziato alle ricerche, in 
certi pozzi non è stato effet
tuato alcun lavoro di prepa
razione. Perchè? Ci sono nuo
vi filoni da ricercare, prepa
razioni da avanzare, strade 
da costruire: c'è una grande 
ricchezza da valorizzare e 
questa ricchezza appartiene a 
tutti, allo Stato; eppure ci si 
muore sulla via della smobi
li/azione. La smobilitazione 
non.conviene a nessuno, sal
vo alle società monopolisti
che concorrenti; non conviene 
agli operai, non conviene aVa 
concessione, non conviene allo 
Stato. Eppure, invece di va
lorizzare la concessione, si 
smobilita, col pretesto che 
mancano poche decine o po
che centinaia di m i l i o n i . 
Quanti miliardi hanno butta
to via in imprese assoluta
mente inutili? s. 

tre due sono (i da quando i 
più vecchi operai possono a-
verne memoria. Il pompista, 
contrariamente alle prescri
zioni di legge, lavora solo; j»e 
gli viene un malore tutta la 
vita della miniera è in peri
colo. 

Scendiamo ancora fino allo 
avanzamento. Sull'ultima pa
rete scoscesa luccicano le 
strlature del filone; il gradino 
è ricchissimo, ma è l'ultimo 
che si conosca perchè non si 
fanno ticcrclie; alla base del
la parete, dal quarzo vivo, 
sporga l'acqua a fiotti. L'ac
qua, ombra di morte ieri, su-
vremo scudo oggi ' 

l.«* m i n i e r e i n U H S S 
Nella piccola galleria di ac

cesso all'avanzamento l'acqua 
ci arriva a mezza gamba. Da 
qui fino a bocca-pozzo gli o-
perai che non sono autorizzati 
a servirsi dei gabbiotti-ascen
sori. debbono percorrere a 
piedi, dopo il lavoro, vent i 
tré rampe di scale dì ferro, 
scale da pompieri Ogni tanto, 
sulla parete della galleria, si 
apre la bocca di un « bun-

una c'è da pochi anni, le al- ker » preistorico a tramoggia 

IL POSSENTE SCIOPERO GENERALE DI IERI 

Sauona si fi tarmata 
due are par n.LUA 
800 lettere di licenziamento alla Ducati 
Le trattative per la Magona e la SAPEZ 

G e s t i o n e a n t i s o c i a l e 
L'operaio continua il suo 

esame mentre tutti lo ascol
tiamo attenti, e piano piano 
si profila il quadro della si
tuazione: la concessione, che 
è dello Stato, viene gestita 
con criteri privatistici indi
rettamente mossi da inte
ressi privati. La più grande 
irrazionalità economica ed un 
cinico indirizzo antisociale 
presiedono alta gestione. C'è 
u n mercato interno da incre
mentare, perchè il consumo 
dello zinco pro-capite è in 
Italia uguale a 2/7 di quello 
degli Stati Uniti, 1/6 di quel
lo della Gran Bretagna, 113 
di quello della Francia; ci 

. sono mercati esteri da con
quistare e si possono facil
mente conquistare se appena 
si salti la barriera dei divieti 
americani. D'altra parte pro
babilmente, basterebbe dedi
care tre mesi alla riorganiz
zazione tecnica più elemen
tare e a nuovi lavori di pre 
parazione per superare il p e -

• riodo critico e riprendere poi 
su basi economiche più sol i 
de. Basterebbe che Io Stato 
concedesse aVa SAPEZ, cioè 
a se stesso, una non ingente 
sovvenzione sulle scorte op
pure avanzasse dei fondi per 
la ricostruzione delle strade 
o per le ricerche, e tutto il 
problema verrebbe efficace
mente avviato a soluzione. 
Forse basterebbe che fosse 
promossa un'inchiesta su que 
sto semplice problema; perché 
nel 1952, mentre gli utili di
chiarati dalla Monteponi so
no stati di 833 milioni, quell i 
del la Afontevecchio di 1169 
milioni, quelli della Pertusola 
di 1834 milioni e gli utili 
della SAPEZ sono stati di 28 
milioni soltanto? 

Basterebbe poco. E invece 
si smobilita. Sullo sfondo del 
quadro si intravvede chiara
mente. il baratro detta poli
tica atlantica; sull'orlo del 

SAVONA, 10. - Alle 16 in 
punto la grossa campana del
l'antica torre di Savona ha 
lanciato i suoi primi rintoc
chi: il primo rintocco si 6 
quasi perduto tia il rumore 
del traffico, ma il secondo, il 
terzo, e tutti gli altri, si sono 
propagati, distinti e chiari, 
per tutta la città, che al suo 
appello si era immediatamen
te fermata: i fllcbus seno re
stati dove si trovavano, i ne
gozi, tutti, hanno abbassato la 
saracinesche, nelle fabbriche 
il lavoro si è arrestato, dagli 
uffici cittadini sono scesi gli 
impiegati, i cinema si sono 
vuotati e gli spettatori in fila 
ordinata hanno ritirato la con
tromarca por ooter rientrare 
dopo le 18, alla fine dello scio
pero. Nessun mezzo circolava 
per le vie, mentre a gruppi 
sempre più larghi e compatti 
si formavano i cortei per le 
strade. Dalle fabbriche giunge
vano operai e impiegati; Te don
ne scendevano nelle strade coi 
loro grembiuli da cucina. 

Un lungo corteo silenzioso 
guidato dagli operai dell'ILVA 
in bicicletta ha accompagna
to la commissione cittadina, 
formata dagli uomint più re
sponsabili di Savona, tini Pa
lazzo Comunale fino alla sedo 
della Prefettura. 

- I 1325 licenziamenti del
l'ILVA e della Scarpa-Manna 
no assestono un colpo definì' 
tivo a tutta la vitj» savonese 
— ha detto la commissione 
alle autorità di governo — 
ventimila sono i disoccupati 
nella provincia, ottomila i li
cenziamenti dal 1948 ad oggi: 
un disoccupato per o?ni due 
persone che lavorano; meno 
dell'uno per cento di giova 
ni occupati: una cr'^i che si 
aggrava sempre più ->. 

La commissione ha ricorda
to che nel 1951 il governo di 
allora e personalmente l'ono
revole De Gasperi avevano ga
rantito. al termine della Bran
de lotta dell'ILVA. che <oreo-
be rimasto inalterato il lavoro 
in quello stabilimento, sp;na 
dorsale della vita economica 
della provincia. E a questo 
proposito ha chiesto a nome 
di tutta Savona la sospensio
ne dei nuovi licenziamenti fl 
no alla formazione del nuovo 
governo, al quele sarà poi 
chiesta la revoca totale. 

Dopo il colloquio, durato 
un'ora e mezzo la commissio
ne ha preso impegno di re
carsi immediatamente nella 
Capitale per un colloquio con 
i ministri Campirli e Rubinac-
cl, che avrà luogo domani 
mattina alle i l . 

presentanti dell'Azienda Hanno 
dichiarato di ritenerli In periodo 
di preavviso e quindi In servi/lo 
fino al termine del periodo 
stesso » 

Le trattative per la Magona di 
Piombino sono state "inviate a 
giovedì alle 17, avendo 1 assenza 
dei dirigenti più responsabili 
dell'azienda impedito di fatto 
ogni profìcua trattativa. I reppre-
sentanti degli industriali presen
ti alle trattative hanno confer
mato l'assurda pretesa di voler 
effettuare un numero di licen
ziamenti notevolissimamente su
periore a quello procedentemen
te annunciato. 

Per I minatori della SAPEZ di 
Iglesias le parti hanno consto tato 
una comune intenzione dì defe
rire 1 300 licenziamenti fino al 
30 settembre. Le trattative pro
seguono per precisare le moda
lità del differimento e il tratta
mento del minatori il cui licen
ziamento è differito. 

Fino a poco tempo fa gli ope
rai non avevano scarpe di 
gomma. Adesso le prendono 
nel mucchio, prima di scen
dere, ogni giorno un paio di
verso. 

Racconto agli operai come 
sono tenute le miniere sovie
tiche. Mi ascoltano con gli oc
chi sburrati ; alle miniere so
vietiche non osano nemmeno 
pensare, non possono soppor
tare l'idea che qui, in una 
miniera dello Stalo, le condi
zioni siano infinitamente peg
giori, perfino, che non alla 
Mcntevecchio o alla Montepo
ni. 

Soli, qui in fondo, soli con
tro tutte le forze di lassù: in
curia dello Stato, insipienza 
del suo apparato economico, 
la fredda barriera del suo ap
parato repressivo, la nebbia 
triste dell'avvenire. 

Ma adesso c'è tutta la Sar
degna con loro; in fondo ai 
pozzi i minatori non sono piti 
soli. 

Risaliamo nello stretto gab
biotto, nella sala-macchine 
una ventina di operai ci a-
spettano. Alcuni mangiano, 
altri discorrono pacatamente. 
Proprio vicino all'imbocca
tura del pozzetto due stanno 
in piedi, uno suona la chitar
ra. l'altro canta. Canta * mu-
tos » improvvisati in sardo. 
La canzone dice: « Come è 
triste il nostro cuore — per-, 
che non possiamo ripagare — 
la vostra cara visita ». 

Quello che canta è un ope
raio iscritto al M S.I. Strin-
aiamo la mano % ai minatori, 
risaliamo. Dobbiamo conti
nuare il nostro giro 

Al larme doli» |»alizin 
Al bocca-pozzo ci aspetta il 

maresciallo dei carabinieri, 
poi viene un tenente dell'Ar
ma. Un altro tenente, un com
missario di P. S. arrivati e-
spressamente da intestas C'è 
stato un grande allarme per
chè slamo scesi nei pozzi 
senza autorizzazione. Da quan
do è cominciata l'occupazione, 
in/atti, è la prima volta che 
un estraneo scende ufficial
mente nei pozzi; la società è 
in allarme. La polizia in al
larme. Ma nemmeno su que
sto episodio si riesce a crea
re un'atmosfera drammatica. 

Gli operai sono tranquilli. 
sono tranquilli anche i rap
presentanti dello forza pub
blica. Chi sa se De Gasperi 
riuscirà a costituire il nuovo 
governo, e come. 

Visitiamo gli altri cantieri. 
parliamo con gli operài all'in
gresso dei pozzi. « Uniti, tran
quilli. decisi ». 

E' un atteggiamento nuovo. 
nel bacino di Iglesias. Questi 
operai parlano oggi lo stes

to linguaggio dei minatori del 
carbone. 

Sono impegnati in una lot~ 
ta aspra, difficile, apparente
mente priva di prospettive. 
Ma sono uniti, e tutti, anche i 
meno coscienti, intravvedono 
la grande strada. 

Fuori, sparsi in tutto H 
Paese, sono dieci milioni di 
uomini e di donne che hanno 
votato il 7 giugno affinchè as
surdità del genere non si ri
petano mai più; fuori, gli oc
chi di tutti i sardi si appun
tano ansiosi su queste minie
re. 

Come finirà questa lotta? 
Finirà bene, certo, anche 
questa battaglia. Ma comun
que, sicuramente, finirà bene 
la guerra, con la vittoria. 
Giacché è la guerra che si è 
riaccesa nelle miniere sarde; 
la guerra contro l'irrazionali
tà, contro lo sperpero, contro 
l'incoscienza e il tradimento, 
la guerra contro i grandi mo
nopoli che saccheggiano la 
Sardegna e sabotano per l lo
ro inconfessabili interessi la 
economia dell'intera nazione. 

VELIO SPANO 

A CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DELLA F.G.C.I. 
* . • , 
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D'Onofrio indica ai giovoni comunisti 
la via per estendere i successi del 7 giugno 

La condanna dell'anticomunismo nell'acuta analisi dei risultati elettorali - Gli 
obiettivi di lavoro e di lotta - Gli interventi nelle due giornate di dibattilo 

Ieri sera, dopo due giorni di 
intenso dibattito, si sono chiu
si i lavori del Comitato Cen 
trale della FGCI, convocato 
per esaminare le nuove pr'J 
spettive che la vittoria elet 
toralo del 7 giugno ha aperto 
per la • realizzazione di un 
fronte unitario della gioven
tù italiana. - - ' 

L'intervento più importan
te della giornata è stato svol
to dal compagno Edoardo 
D'Onofrio, membro della se
greteria del PCI, il quale ha 
analizzato le lezioni che ' 11 
voto dei giovani ha dato al 
popolo italiano. Il 7 giugno 
— dice D'Onofrio — il prò 
blema dei giovani è esploso 
e si è imposto all'ordine del 
giorno della nazione. La ca
rica clie ha provocato questa 
esplosione è la questione eco
nomica e sociale dei giovani. 
L'esplosione ha dato il col
po di grazia all'anticomuni
smo e ha dimostrato che la 
gioventù italiana aspira alla 
società socialista. Il voto del 
7 giugno rende quindi neces
saria una lotta unitaria di 
tutta la gioventù per un go
verno di progrosso sociale e 
di pace. 

Approfondendo questi giu
dizi, l'oratore dichiara subito 
che sarebbe errato dividere i 
giovani in due blocchi: i ri

voluzionari e cioè coloro che 
hanno votato per le sinistre 
e i reazionari e cioè coloro 
che hanno votato per i cleri
cali e per le destre. Nel dire 
questo non neghiamo natu
ralmente che vi siano dei gio
vani che hanno votato per la 
D.C. e per le destre. Ma, data 
la situazione e le . lotte •> che 
hanno creato questa situazio
ne. il voto dei giovani ha un 
significato che trascende que
ste divisioni, ha un senso 
unico, anche se le sue gra
dazioni sono di tono diverso. 

Abbimi* vinto l 
Quanti elettori che aveva 

no votato per la D. C. ci 
hanno dichiarato, all'indoma
ni del 7 giugno, quando fu 
noto che la legge truffa non 
era scattata: abbiamo vinto! 
Non si tratta, come qualcu
no può credere, di ipocrisia 
Si tratta di elettori che han
no votato per la D. C. sotto 
l'incubo della minaccia del
l'inferno o di altre pressioni. 
Grazie alla vittoria, noi ab
biamo liberato questi elet
tori dalla paura e dall'op
pressione psicologica e li ri
troviamo fratelli. La stessa 
considerazione va fatta per 
ì giovani. 

C'è qualcosa che ci dice 
che il voto d. e. di un gio-

V INCHIESTA SULLA MORTE Dlil SETTE OPERAI 

Un criminoso risparmio di materiale 
è stata la causa della strage di Asti 

/ primi risultati del sopraluogo al tragico capannone 
di Moncalno — Un comunicato della Federazione Edili 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ASTI, 10 — Moncalvo ha 
vissuto la scorsa notte le ore 
più tragiche della sua sto
ria: è stata un'angosciosa ve
glia alle salme dei sette ope
rai schiacciati dal capannone 
di cemento. 

Sino all'alba, u o m i n i e 
donne si sono alternati pres
so i parenti d e l l e vittime 
spinti da un commovente p le
biscito di solidarietà. 

Il paese è in lutto, i n e 
gozi, le aziende artigiane le 
botteghe, p e t invito ,del Co
mune, . s o n o , rimaste chiuse 
per t u t t a la giornata. Un 
mesto pellegrinaggio di c i t 
tadini ha avuto per mèta il 
piccolo ospedale di S. Marco, 
ove sono allineate l e salme 
delle povere vittime. 

L'inchiesta sulla sciagura 
è proseguita intanto rigorosa 
e senza soste. I carabinieri, 

UNA GIORNATA INDIMENTICABILE PER GLI IMPUTATI 

Il compagno Longo fra i partigiani 
ingiustamente processati a Macerata 

L'ex vice comandante generale del C.V.L. si augura che i 
giudici rendano finalmente giustizia ai dodici innocenti 

Le trattative 
L'intensa (tornata <U tratta Uve 

al ministero del Lavoro e stata 
caratterizzata da un fatto assai 
grave, senza-precedenu nella sto
ria delle vertenze sindacali. In-
fatti mentre le trattative per la 
Ducati di Bologna erano in corso 
da alcuni (torni, la direzione del
l'azienda ha Inviato lettere di li
cenziamento a 800 lavoratori sul 
960 del quaU era stata annunciata 
la prossima estromissione. 

Dopo la riunione di Ieri, alla 
quale hanno partecipato il sen. 
Bitoasl • 11 sottosegretario Ber-
sanl. il ministero ha comunicato 
che « il presidente della Ducati si 
è Impegnato a convocare entro 
martedll mattina il Consiglio di 
Amministrazione per investirlo 
del problemi insorti durante la 
discussione della vertenza e le 
parti hanno convenuto di ritro
varsi presso 11 Ministero del La
voro martedì 14 sera alle ore 17.30. 
Vengono con d ò create le pre
messe per la continuazione delle 
trattative ». 

n comunicato cosi prosegue: 
«Per quanto concerne gli 800 la* 
voratori, che si * convenuto con
tinueranno a prestare servizio, 1 
rappresentanti del lavoratori han 

baratro sì staglia la sagoma no dichiarato di conaiderarU in 
tinistra della Montecatini. (servizio normale come M le let-

Qui, come a Carbonio, come |tere di licenziamentonon fosse-
dovunque, i onnipresente la re etate Irma*», ssantra l rap-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MACERATA, lo . — Sta
mane il compagno Luigi Lon
go è comparso, accompagnato 
dal compagno avv. Virgilio 
Borioni, nell'aula della Corte 
d'Assise di Macerata, dove si 
giudica il caso dei partigiani 
imputati della esecuzione dei 
conti Manzoni. Il vice segre
tario generale del nostro Par
tito è entrato in aula mentre 
il difensore Giovanni A m a -
dei svolgeva la sua arringa 
ed è rimasto seduto nel pre
torio fino a quando, appro
fittando della consueta inter
ruzione. tutti i compagni han
no potuto stringergli la mano. 
Indescrivibile era la commo
zione che ha pervaso tutti gli 
imputati e . compagni , a v v o 
cati e giornalisti, al momento 
in cui Luigi Longo, v ice co 
mandante dei volontari della 
Libertà ha preso tra le sue 
le mani di Si lvio Pasì, il capo 
partigiano Elie e quelle di 
tutti eli altri valorosi parti-
eiani in carcere. Basti a que 
sto proposito riportare la 
frase pronunziata da Si lv io 
Pasi: «Questo è il più bel 
giorno della mia vita ». Ed è 
veramente un bel giorno che 
ha ricordato a tutti coloro 1 
quali hanno avuto la fortuna 
di vivere le gloriose giornate 
della lotta di liberazione na
zionale. l'epopea gloriosa di 
questa pagina fulgida della 
nostra storia. 

Intorno a Luigi Longo. che 
qui oggi rappresentava la R e 
sistenza ed il Partito Comu
nista, che più conseguente
mente ha lottato per la v i t 
toria contro il fascismo ed 
il trionfo degli ideali di l i 
bertà, si sono stretti 1 com
pagni di Macerata e quelli 
che dalla Romagna stanno se 
guendo le vicende di questo 
processo. 

Il palpito dei sentimenti e 
dell'affetto che lega il popolo 
al Partito Comunista è esplo
so addirittura quando il com
pagno Longo è stato accom
pagnato alla mensa allestita 
in un ristorante popolare 
della periferia dai compagni 
del la provincia di Ravenna. 

Qui il compagno Longo, po
chi istanti prima di lasciare 
Macerata e dopo essersi in 
trattenuto a lungo con la pic
cola Lia, figlia di Si lvio Pasi, 
con il figlio di Secondo Guer
ra e con il figlio di Abelardo 
Fabbri (tre dei 12 detenuti) 
oltre che con tutti i familiari, 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione, che se pur 
sommaria, riassume tutto il 
carattere di questa causa: 
« Ho piena fiducia che la 
Córte d'Assise di Macerata 
renderà a questi valorosi par
tigiani romagnoli quella g iu 
stizia per lungo tempo Ettesa; 
così che la legittima suspi
cione, tanto contraria ai pr in
cipi della Costituzione non 
arrecherà danni indescrivibi
li all'opera della giustizia. 
Dell'innocenza dei 13, dete 
nuti da 5 anni, so che ne è 
convinto tutto il popolo di 
Romagna, che sa; non posso 
quindi pensare che I giudici 
di Macerata non giungano 
alle medesime conclusioni. 
Quanto ai 7 di Voltana che 
si sono autodenunziati, ormai 
la vicenda è chiara e la sua 
chiarezza, oltre che il g iudi
zio della Corte di Macerata. 
deluderà chi ha architettato 
auesto processo. Se gli attuali 
detenuti sono ancora Impu
tati. questo è solo in conse
guenza di un eccesso di zelo 
antipartigiano ed anticomuni
sta delle autorità di Delizia. 
fomentato dai nemici della 
resistenza e dalle stesse auto
rità governative. Infatti, lo 
stesso ministro degli Interni 
Sceiba, (nel corso della d i 
scussione .svoltasi in tomo al 
bilancio del suo dicastero del 
'48> .non esitò ad intervenire 
nella inchiesta già deferita 
all'autorità giudiziaria riaf
fermando la responsabilità di 
alcuni accusati che proorlo la 
stessa magistratura ebbe ad 
escludere. Ho trovato gli ini
mitati tranquilli e sereni ne l 
la consapevolezza della loro 
innocenza e fiduciosi che i 
«ludici sanranno tener conto 
delle risultanze oggettive del 
nrocesso respingendo le sug
gestioni Interessatamente ro-
•citate dalla propaganda con

tro la Resistenza in generale 
e j partigiani in particolare. 
Ci si trova in questo processo 
di fronte ad una situazione 
davvero singolare: vi sono 
degli imputati detenuti da ol
tre cinque anni che risultano 
innocenti e che si vorrebbero 
includere nello stesso calde
rone di accusa con i sette di 
Voltana autoconfessi. Per 
questi ultimi autodenunclati-
si, qualunque sia il giudizio 
che si può dare del loro atto 
determinato da evidenti ra
gioni politiche di lotta contro 
il fascismo il popolo italiano 
attende con piena fiducia il 
giudizio che darà la corte di 
Macerata ». 

GIANNI GIADEESCO 

che poche ore dopo la scia
gura avevano proceduto al 
lerrao dell'assistente tecnico 
ai lavori, Libeiale Gamba, 
e del direttore dei lavori, 
geom. Realdi, stamane hanno 
dichiarato che procedono at
tivamente le ricerche dell'in
gegner L o d o v i c o Parziale, 
progettista e costruttore del 
tragico capannone e del t i
tolare dell'Impresa appalta-
trice, Romolo Pomponio. Que
st'ultimo, un'ora prima del 
sinistro, era giunto al can
tiere a bordo della sua Au-
rella-sport per discutere col 
geom. Realdi; quindi era par
tito alla volta della Riviera 
Ligure. 

Il capannone d o v e v a ad 
ogni costo essere consegnato 
alla ditta Rota per II 15 ago
sto, per cui II lavoro aveva 
raggiunto in questi ultimi 
tempi ritmi intensissimi. 

Una commissione di tecnici 
è giunta oggi sul luogo del 
disastro ed ha proceduto ad 
un primo sopraluogo. Sono 
stati prelevati campioni del 
cemento usato per la costru
zione del capannone crollato 
e dei tondini delle armature. 
Un attento esame di un « ar
co autoportante » crollato, hn 
consentito ad un rilievo di 
estrema gravità ai fini della 
precisazione delle resonnsa-
bilità. La « catena » della ca
priata (cioè l'armatura del 
trave In cemento che sta alla 
base dell'arco portante) non 
agganciava l'arco nella mi
sura prudenziale in uso in 
tale genere di costruzioni. 

per cui a un certo momento 
il peso del tetto ad arco del
l'intero capannone non trovò 
oiù alcuna resistenza e crol
lò di schianto. L'economia 
scandalosa, criminosa di ma
teriale ha provocato cosi la 
morte di sette lavoratori. 

A tarda sera abbiamo ap
preso da Roma che la Fe
derazione lavoratori Edili ha 
diramato un comunicato nel 
quale si chiede che l'inchie
sta in corso da parte delle 
autorità venga condotta con 
la massima celerità e che i 
colpevoli vengano esemplar
mente puniti: - • 

La sciagura di Asti ripro
pone, d'altra parte, all'atten
zione del Paese, con 11 suo 
tragico bilancio di morti e 
feriti, la grave situazione che 

si è andata determinando nel
l'edilizia dove il numero dei 
lavoratori che muoiono per 
infortuni sul lavoro — veri 
omicidi bianchi — ha assun
to in questi ultimi anni delle 
proporzioni sempre più al-
larmant'. 

Più volte la F.I.L.E.A. ha 
denunciato al Governo e al
l'opinione pubblica come per 
effetto del supersfruttamento 
cu! vengono sottoposti gli 
operai con orari e ritmi di 
l a v o r o impossibili, per la 
mancanza d e l l e necessarie 
opere di protezione nel can 
tlerl, per II modo' sfacciata
mente speculativo con cui 
vengono eseguiti i lavori e 
p e r l'impiego di materiali 
scadenti o in quantità Insuf
ficienti. la vita dei lavora
tori sia sottoposta a conti
nuo grave pericolo. 

T. d. C. 

vane non è stato un voto per 
De Gasperi, Qonella o Scei
ba. C'è qualcosa che ci dice 
che 11 voto per il M.S.I. o 
per 11 P.N.M. di un giovane 
non è stato un voto per i 
vecchi arnesi del fascismo, 
che il voto del giovane per 
il P.R.I. o il P.L.I. non è 
stato un voto per Pacclardl 
o per Villabruna. E' questo 
qualcosa c h e va afferrato, 
chiarito e precisato. 

Le elezioni hanno infatti 
posto davanti alla nazione il 
problema d e i giovani. Nel 
passato, il fascismo cercò di 
trarre vantaggio dall'esisten
za del problema del giovani 
lanciando la g i o v e n t ù in 
guerre di conquista e dando 
un contenuto nazionalista alle 
rivendicazioni sociali dei gio
vani. Più di recente. I mag
giori coriferi del capitalismo 
hanno negato l'esistenza di 
un problema dei giovani. De 
Gasperi l'ha ridotto addirit
tura a un giuoco di parole 
affermando che « il problema 
dei giovani è cosi complesso 
che in realtà si può affer
mare che non esista ». 

I clericali e le organizza
zioni del Vaticano — prose
gue D'Onofrio — hanno cer
cato di convogliare le g io
vani generazioni sui binari 
delle vecchie l inee politiche 
non nascondendo di contare 
sul voto dei giovani, per far 
pendere la bilancia a favore 
del governo. Il problema dei 
giovani, invece, è balzato fuo 
ri dalle urne. 
E' giocoforza c h e coloro 
quali ne hanno negato l'esi
stenza ne prendano atto e, 
soprattutto, prendano posizlo 
ne di fronte alle questioni 
che i giovani sollevano.' E non 
sono possibili esclusioni per 
che il problema del giovani 
è economico e sociale, cul
turale e politico 

Frimaio entusiasmante 
Noi comunisti abbiamo il 

merito e il vantaggio di e s 
ser stati i primi ad aver com
preso l'esistenza del proble
ma dei giovani, anzi, siamo 
stati coloro che più di tutti 
hanno operato perchè esso 
venisse alla luce. Per questo 
U voto dei giovani non ci 
sorprende, non ci trova im
preparati, ci entusiasma e ci 
induce a tuffarci ancor di 
più in mezzo ai giovani per 
continuare la lotta in difesa 
dei loro interessi. Noi quindi 
sentiamo oggi il bisogno di 
rivedere e riproporre in una 
forma appropriata ed attuale 
tutto il programma nostro 
p e r l'emancipazione d e l l a 
gioventù, di dare coscienza 
più piena alle masse dei g io
vani del loro problema e di 
guidarli alla lotta per la sua 
soluzione. A quest'opera noi 
dobbiamo far partecipare di 

Colpo di scena 
al procosso di HI» 
• L'ex capo della polizia Valutili accusa in piena aula 
il suo ex-superiore di detenere parte della refurtiva 

AIX - EN - PROVENCE, 10. 
— Un sensazionale colpo di 
scena si è avuto oggi al pro
cesso contro i rapinatori del
la Begun, allorché l'ex capo 
della polizia giudiziaria fran
cese. Valantin, ha denuncia
to in piena aula il suo e x -
superiore Bertaux, come com
plice della rapina. 

L'accusa era stata a suo 
tempo sollevata dal Valantin 
sulla stampa parigina, dando 
origine al ben noto scandalo. 
E' questa tuttavia la prima 
occasione offerta ad un con
fronto giudiziario fra il V a 
lantin e il Bertaux. L'ex-
alto funzionario ha precisato 
che il Bertaux non soltanto 
ha aiutato Paul Leca nella 
Impresa e nella fuga, ma è 
probabilmente tuttora in pos
sesso di circa un terzo della 
somma ricavata con la ven 
dita dei gioielli. 

TROVATA SGOZZATA CON UN AFFILATO RASOIO 

Avvolta nel più fitto mistero 
la morte di una giovane sposa 
PALERMO. 10. — Un or

rendo e finora misterioso a s 
sassinio è stato consumato 
questa notte nella vicina B a -
gherìa. La 25enne Rosa Ca-
strouovo, moglie di un agiato 
commerciante di agrumi, tale 
Nunzio Scianna, di anni 36, è 
stata sgozzata con un rasoio 
davanti alla porta della sua 
abitazione in via X X Se t 
tembre 33. 

Il • cadavere della povera 
donna è stato scoperto v tr so 
le ore 23,30 di ieri da un v i 
cino di casa, la cui at ten
zione era stata richiamata dai 
lamenti di una bambiaa. S c e 
so dalla sua abitazione, c o 
stui si trovava di fronte ad 
uno spettacolo orrendo. La 
donna già cadavere ere im
mersa in una pozza di san
gue con U capo quasi stac
cato dal busto ed una bam
bina singhiozzante era attac
cata alle sue vestì . Era la 
più piccola dalle tre creature 

della vittima. Le altre due.be escludersi il movente della 
dormivano nell'interno della I gelosia, almeno per quanto 
abitazione. La porta d'ingres-l riguarda la vittima stessa. 
so era aperta. j Esclusa anche dalle primis 

Nell'abitazione, a piano ter 
ra, nessun segno di aggres 
sione o di rapina. Anche un 
cassetto contenente banconote 
per circa mezzo milione risul
tava integro. Pochi minuti 
dopo giungeva sul posto il 
marito proveniente dal « Cir 
colo dei cacciatori, in Corso 
Umberto, dove era stato visto 
giocare. 
' Coloro i quali hanno as

sistito alla scena, ritengono di 
poter affermare che lo Scian
na non a b b i a manifestato 
dolore intenso alla vista del 
corpo straziato della mogl i e 

E' evidente, però, che que
sto e lemento di osservazione 
soggettiva non può costituire 
da solo prova a carico. La 
reputazione della vittima, dal 
punto di vista della moralità 
era buona e pertanto dovreb-

sime indagini è stata la cau 
sa della rapina. Sicché per il 
momento il delitto appare av
volto nel più fìtto mistero. 

La polizia ha fermato al
cuni individui e, primo fra 
tutti, il marito della donna 

Omertà m Sdorili 
degli affari rèyhwfì 

PALERMO. 10. — SUmane al 
orocesao contro Paaquale Scior
ino e i suol complici jor.o stati 
di turno parti lese r verbaliz
zanti. Primi ad essere In',» 10-
gaU sono stati 1 powil-nti Ada
mo. Di Giovanni e Spa'ai'vra che 
nel mano del .W7 v*nnan> se
questrati dagli attuali ImpuUtl. 
I tre hanno confermato le di
chiarazioni rese >r;ce-*»n!emen-
ta al giudice Utro.ii-e. e cioè di 
non esaera in fr*4o di ricono
scere coloro che li avevano se-
quattran. 

Il teste ha esposto quindi 
nei particolari la sua accusa. 

Egli ha dichiarato c h e , 
qualche giorno dopo la ra
pina, Bertaux intraprese n e 
goziati clandestini col mon
do della malavita marsigliese 
allo scopo di ottenere che 
Leca restituisse i gioielli in 
cambio dei 60 milioni di 
franchi che sarebbero stati 
pagati dalla società presso cui 
i gioielli stessi erano assicu
rati, e cioè i famosi Lloyds di 
Londra. 

Il denaro — ha spiegato il 
teste — era destinato a Leca. 
il quale durante la guerra 
aveva stretto intima amici
zia con Bertaux. Questi oscu
ri legami permisero al Leca 
di garantire la immunità ai 
suoi complici allorché- fu or
ganizzata la rapina. « N o n 
c'è nulla da temere — disse il 
bandito — perchè abbiamo a 
Parigi un potente amico». 

I Lloyds di Londra — ha 
continuato Valantin — rifiu
tarono l'offerta dei rappresen
tanti della malavita marsi
gliese di negoziare la restitu
zione dei gioielli finché, come 
è noto, gran parte della re
furtiva venne gettata in un 
cortile della questura di Mar
siglia il 26 gennaio 1950. 

Sta di fatto — ha aggiunto 
il teste — che Bertaux si a s 
sociò alla criminale impresa 
perchè aveva bisogno di de 
naro. Del resto durante la 
guerra Bertaux aveva già lar
gamente partecipato a traffi
ci clandestini di oro e di s tu
pefacenti e. nella sua qualità 
di funzionario della polizia 
di Tolosa, aveva preso sotto 
la sua protezione Leca, pur 
sapendo che questi era e n 
trato a far parte di una rete 
informativa della Gesta pò na
zista. 

Trasferita al carcere 
iowitld! «K MwKaRerì 

i 
TORINO. IO — SUmane l'as

sassina di Uoncalleri. la 1 Senne 
Franca. Bona, è «tata trasferii* 
al carcera del minorenni ffi To
rino La ragazza. nagU Interro
gatoti rasi ieri, ha dichiarato 41 
aver pensato al delitto par olire 
una settimana prima di attuarlo 

rettamente tutta la gioventù. 
Questo è il compito che deb
bono assolvere 1 giovani co
munisti, con l'aiuto del Par
tito, perchè il problema dei 
giovani interessa t u t t a la 
società. 
; > Frenle M i t i 

Il • 7 giugno — continua 
D'Onofrio — i giovani non 
solo hanno imposto all'atten
zione di tutti 11 loro proble
ma ma hanno anche indicato 
come preferiscono risolverlo. 
La soluzione preferita non è 
q u e l l a fascista e neppure 
quella clericale, ma è la so
luzione di tipo socialista o 
addirittura socialista. E que
sto non solo perchè 11 voto 
dei giovani si è allineato al 
voto della classe operaia e 
dei lavoratori, contribuendo 
ad assicurare a l l o schiera
mento democratico circa die
ci milioni di voti, ma anche 
perchè il voto che un con
siderevole numero di giovani 
ha dato alle liste della D. C. 
e delle destre significa ri
chiesta di riforme di strut
tura e di misure sociali avan
zate. Il milione e mezzo di 
voti che i giovani elettori 
hanno dato alle liste di si
nistra non è altro che la 
espressione più diretta e 
conseguente dell'orientamento 
della stragrande maggioranza 
della gioventù, lo specchio 
dell'anima di tutta la gio
ventù italiana, un pronun
ciamento politico e sociale. 

Il 7 giugno la gioventù ita
liana entra a bandiere spie
gate nell'arena sociale per in
gaggiare la lotta che porte
rà alla sua emancipazione al 
fianco della classe operaia e 
di tutti i lavoratori italiani. 
L'orientamento d e i giovani 
offre Ja base necessaria per 
realizzare un f r o n t e unito 
della gioventù, di tutta la 
gioventù italiana, per le ri
forme sociali e per il pro
gresso. E' compito dei gio
vani comunisti saper trovare 
le forme organizzative e i 
mezzi di lotta in ogni angolo 
del Paese per realizzare que
sto f r o n t e , sapersi mettere 
alla testa di queste masse di 
giovani, comprenderne gli im
pulsi e le aspirazioni, dar 
loro coscienza, guidarli alla 
lotta. 

Gli anticomunisti — prose
gue D'Onofrio — hanno det
to ai giovani che il comuni
smo era il loro nemico. I 
giovani hanno risposto che il 
comunismo è il loro amico, la 
loro guida, la loro salvezza. 
I clericali hanno detto ai g io
vani di non discutere, "di non 
incontrarsi coi c o m u n i s t i , 
hanno predicato la guerra ai 
comunisti. Il 7 giugno ha boc
ciato questa impostazione po
litica e l'hanno bocciata in 
modo particolare i giovani 

D'Onofrio affronta l'ultimo 
tema del suo intervento, r i 
cordando come in questi gior
ni l'esigenza di una nuova 
politica, scaturita dalle urne, 
sia stata elusa dai dirigenti 
della D. C-, i quali vogliono 
varare un governo costituito 
con gli stessi u o m i n i che 
hanno tentato di uccidere la 
democrazia, organizzando un 
colpo di Stato. Non ci sono 
«ragioni internazionali e in 
terne» che possano giustifi
care il tradimento delle aspi
razioni degli elettori e in par
ticolare dei giovani. La g io
ventù ha votato per un g o 
verno di uomini nuovi e non 
per De Gasperi e Sceiba, ha 
votato per una politica nuova 
e non per la politica del 18 
aprile, ha votato per l'unità 
degli italiani e non per la 
divisione e la discriminazione 
tra i cittadini, ha votato per 
u n a politica di lavoro, di 
progresso e di pace e non 
per una politica di reazione 
e di guerra. I giovani e let
tori di tutti i partiti stanno 
per esser traditi. Bisogna or
ganizzare la lotta contro que
sto vergognoso tradimento. 
Bisogna organizzare la lotta 
contro quei dirigenti politici 
che non mantengono fede alle 
promesse f a t t e durante la 
c a m p a g n a elettorale e che 
trafficano con la DC per v e n 
derle il voto dei giovani. La 
unità dei giovani italiani de 
v e essere realizzata nella lot
ta contro la vecchia politica 
governativa e contro i vec 
chi uomini di governo, per 
un rinnovamento del gover
no e della politica italiana 
che garantisca la democrazia, 
l'unità degli italiani, il l a 
voro e la pace. Questo è il 
compito di voi giovani c o 
munisti. Chiamate i giovani 
a raccolta, mettetevi alla loro 
testa e guidateli nella lotta 
per la d i f e s a del voto del 
7 giugno. Lo intervento di 
D'Onofrio è stato salutato da 
calorosi e prolungati applausi 

Durante le d u e giornate 
di discussione 1 dirigenti na
zionali e provinciali d e l l a 
F.G.CI. h a n n o contribuito 
largamente ad analizzare le 
ragioni che hanno spinto la 
maggioranza d e i giovani a 
vo tare . per le sinistre e a 
studiare i problemi nuovi che 
''orientamento della gioventù 
oone alle organizzazioni della 
"mventù comunista. D a d i In
terventi dei compagni Peruz-
•H. Moranino. Trivelli. Spa
i a l i . Paglierini. Malvezzi. 
Maenanlnl, Lombardo Radi
ce, Davoll e dei molti altri 
"he hanno preso la parola è 
mersa essenzialmente la n e -
e««?ità di adeguare lo sv i -

'trono, la organizzazione, la 
nrooaganda. Il l i n g u a g g i o 
-Iella gioventù comunista alle 
Tmirazionl erre animano la 
mapwforanzji della gioventù. 
'1 f i n e di realizzare quel 
fronte unitario per la so lu
zione del nroblema dei gio
vani che la vittoria eletto-
relè ha reto pettinile. 

http://due.be
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Sfogliando un libro su Stalin 
d i MARIO ALIGHIERO MANACORDA 

Ogni volta che si torna a ila nuova classe rivoluzionaria 
meditare la vita di un gran- è maturata intanto, altrove.; 

ma la luce s*è sparsa dovun
que, illumina 1 azione dejrli 
operai delle regioni del pe
trolio, l'azione delle naziona
lità oppresse dal regime za
rista. Alla doppia scuola del
la lotta operaia e della ideo
logia marxista, che Lenin Uà 
fatto sua, si è formato Sta
lin. Queste condizioni ogget
tive sono state alla base dpl-
la sua personalità. Ed ceco 
la sua partecipazione alle lot
te clandestine, alla rivoluzio
ne del 1905, ecco gli arresti 
e gli esili, le lotte ideologiche 
nel partito socialdemocratico 
russo, ecco l'intervento atti
vo, determinante, nella Grun-
de Rivoluzione d'pttobre e 
nella guerra civile; ecco l'e
redità di Lenin raccolta con 
solenne giuramento, e porta'a 
avanti; ecco l'attività di teo
rico del marxismo-leninismo, 
di guida decisa nei problemi 
ardui che la storia presenta 
— il socialismo in un solo 
Paese, la rivoluzione indu
striale, il socialismo nelle 

de uomo — e tanto più quan
do si tratta di un grande il 
cui nome sia entrato larga
mente nei discorsi e nel cuo
re di milioni e milioni di al
tri uomini — si ripresenta 
alla nostra mente una doman
da: che cosa l'ha fatto gran
de? Fino a che punto egli ha 
potuto influire sul corso degli 
awenimenti , dare ad essi la 
propria impronta? e perchè? 

1 grandi uomini politici 
hanno di solito una figura Leti 
delimitata: sono o i reggitori 
degli Stati che reggono l'or
dine esistente, o ì teorici e i 
riformatori che lo criticano, 
o gli oppressi, i ribelli, che 
insorgono contro di esso; e 
questa loro natura è esclusi
va, l'uno non può essere l'al
tro. Ma Staliu resta nella me
moria degli uomini come il 
ribelle insorto, come il teori
co della politicu, e come il 
reggitore del primo grande 
Stato socialista. La sua ulti
ma figura non cancella l'an
tica. Anzi, tutt'e tre non solo 
si so min uno e divengono mo
tivo di singolare grandezza 
ma, per il sol fatto di coesi
stere, acquistano un senso e 
una qualità nuo\a. 

E veramente, in Stalin reg
gitore del grande Stato socia
lista, non c'è nulla di comune 
con gli antichi e recenti do
minatori e conquistatori di 
popoli e reggitori di Stati, 
che furouo espressione e stru
mento del dominio di ristret
te classi, a cui mancò il con
senso di larghe masse popo
lali, di tutta lu gente sempli
ce sfruttata ed oppressa, e 
la consapevolez/a critica del 
teorico che, di là dagli inte
ressi del momento, sapesse 
trarre dalla analisi della so
cietà le prospettive dell'avve
nire. 

Cosi, in Stalin teorico dei 
rapporti veniali e politici in 
cui gli uomini vivono, non "*è 
nulla di tornimi' coi tanti ri
formatori di \ecchio tipo: lo 
distingue da quelli non solo 
una maggiore < fortuna > che 
l'abbia collocato nella felice 
situazione di poter attuare il 
suo ideale, ma anche, di là 
dalla coscienza critica delle 
contraddizioni della società, 
l'organico legame con le for
ze capaci di trasformarla. 

Di quelli si può dire quan
to Marx ed Engels, nel Ma
nifesto comunista, dicono d^i 

.socialisti utopisti che «al po
sto dell'azione sociale fanno 
subentrare la loro azione in
ventiva personale; al posto 
delle condizioni storiche del
l' emancipazione. condizioni 
fantastiche; al posto del gra
duale organizzarsi del prole
tariato come classe, una or
ganizzazione della società 
escogitata di sana pianta ». 
Di Stalin no: egli non esco
gita dal proprio cervello i 
rimedi ai mali sociali, ma 
esprime le ansie profonde e 
il moto inarrestabile delle 
forze che accendono, di cui 
è il portavoce diretto. Questo 
legame e questa coscienza 
fanno di lui un teorico, tin 
riformatore di tipo nuovo, cne 
attua il suo ideale. 

E infine, molto distingue 
questo nuovo ribelle dagli 
antichi ribelli, per i quali 
fu impossibile giungere a co 
scienza critica delle vie da 
seguire, e che furono perciò 
destinati a soccombere: con 
lui, forte di questa coscienza 
critica, per la prima volta 
nella storia dejrli nomini, 
l'oppresso, il ribelle conquista 
il potere, e non per trasfor
marsi a sua volta, come ta
lora avvenne, in oppressore, 
in strumento del dominio del
le classi sfruttatrici; ma per 
re«tare dalla parte degli op
pressi e dei ribelli di tutto il 
mondo, dalla parte dei mi
lioni di uomini semplici, per 
esercitare quel potere io loro 
nome. 

Quale altro ribelle ha avu
to questa ventura? quale i t -
formatore teorico? quale reg
gitore di Stati? Ecco perchè 
il suo nome, dovunque risuo
na, di là da ogni limite di 
spazio sulla terra, accende le 
speranze degli umili e degli 
oppressi e li chiama alla lot
ta. come un tempo il nome 
dello schiavo insorto; ecco 
perchè il suo nome è sìmbo
lo dcl*a ragione che illumina 
le contraddizioni del vecchio 
mondo, come un tempo il no
me del riformatore e deli'u-

carapagne —, e poi la prova 
tremenda della grande guer
ra della nuova patria socia
lista, e infine la lotta per la 
pace, e le prospettive del co
munismo. Singolare, gloriosa 
ventura del figlio dell'artigia
no di Gori: metà del mondo 
segue la sua via, e l'altra IUL-
tà, che lo avversa, non può 
negargli un estremo tributo 
di rispetto. 

Richiudiamo le pagine del 
libro: ripercorrere questi e-
venti è sempre una formida
bile lezione. 

O 

Di queste cose è fatta la 
grandezza di Stalin. 

Ogni epoca sociale ha bi
sogno dei suoi grandi uomi
ni, e se non li trova li inven
ta, aveva detto Helvet.Mis con 
profonda verità; e il suo pen
siero restava vero anche quan
do Marx lo riprendeva per 
definire ironicamente nou i 
grandi eroi di un'epoca sto
rica, ma gli eroi del giorno 
delle classi sfruttatrici, il cui 
merito consiste solo nell'esse
re congeniali al breve mo
mento in cui esse han biso
gno di loro. Ma per definire 
Stalin non basterebbe ripren
dere questo pensiero nemme
no nel sup senso più serio. 
D i Stalin si direbbe non cne 
la sua epoca sociale l'ha e tro
vato > o < inventato », ma 
piuttosto che egli abbia in
ventato la sua epoca, tanto 
sembra averla creata a sua 
immagine e somiglianza. Ma 
da dove ha attinto questa 
forza, la capacità di lasciare 
cosi larga orma di se nella 
storia? 

Se è vero che gli individui 
possono influire sulle sorti 
della società, è pur vero che 
essi tante più possono farlo 
quanto più esprimono in sé 
le tendenze positive del loro 
tempo, quanto più incorpo
rano in sé le virtù delle classi 
in ascesa che determinano il 
corso degli eventi, quanto più 
comprendono l'orientamento 
dell'opinione degli uomini e 
il senso del loro cawrtnino. In 
questa misura essi sono in 
grado di « fare la storia >. La 
loro forza è data dall'incon
tro delle loro virtù, della loro 
personalità, con le virtù e Io 
spirito della parte più attiva 
dell'umanità. E quando si 
pensi che mai fino ad ora nel
la storia del mondo vi era 
stata una classe oppressa che, 
come il moderno proletaria
to, rappresentasse generalmen
te tatti gli oppressi e promet
tesse loro la fine di ogni sfrut
tamento e di ogni oppressio
ne, possedesse una chiara co
scienza dei rapporti sociali e 
dei fini stessi della società 
umana, avesse la mano fer
ma nel governarne le sorti, si 
potrà comprendere i l segreto 
della grandezza di Stalin, la 
sua molteplice figura di ri
belle, di teorico e di reggi
tore dello Stato socialista. La 
sna grandezza è nella funzio
ne storica del proletariato: 1<*. 
virtù proletarie della solida
rietà umana, della tenacia 
nella lotta, dell'amore per gii 
nomini e dell' implacabilità 
per i nemici del popolo, e in
sieme la coscienza proletaria 
della storia, furono le sue 
virtù, la sua genialità. La sua 

chiunque, come dice l'espres
sione evangelica, "sacrifica la 
propria vita per il p a s t 
ino" >. In questo senso . esal
tiamo la vita di questo gran
de: esaltando lui esaltiamo 
quanto di grande c'è negli uo
mini semplici di tutto il mon
do che lottano e si sacrificano 
per < fure lu storiu ». Sono 
loro che l'hanno fatto gran
de. loro i grandi della terra 
— qua ancora oppressi e ri
belli, là ormai padroni e reg
gitori del proprio destino — 
che per la prima volta nella 
storia, per tutta la vastità 
delle terre si riconoscono in 
un nome, nel nome di Stalin, 
il ribelle, il teorico, il reg
gitore del loro Stato. 

(•) Stalin cenni biografici a 
cura di Alcxandrov, Galaktio-
nov, Kruskov Mttin, Mociclov e 
P. N Pospielov Edizioni di 
Cultura Sociale. 1953, l i ediz , 
lire 300 

L'INGIUSTA CONDANNA DEGLI OPERAI DI PIOMBINO 
V A 

Chi erano ì veri colpe voli 
„,r M ;:^!Ì ;> 5 

Lotta tenace 
lavoratori 

ace per salvare la fabbrica • I bambini e le donne portano cibo e legna ai duemila '* 
i - Vassalto della.polizia - « Il grimaldello d'una sentenza » nelle mani dei padroni ; 

BUCAREST — Questa è la Casa della gioventù, dove ha sede 
il Comitato preparatorio del Festival mondiale the uvrà 
IUORO, ionie è noto, nella prima metà del mese di agosto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIVORNO, luglio. — Quan
do da una porticina entra
rono i sette detenuti in fila, 
con le manette, nell'aula ci 
fu un gran silenzio e tutti sì 
alzarono in piedi. I Carabi
nieri, nella gabbia, levarono 
le manette ai prigionieri, poi 
tutti tornarono a sedersi e in
cominciarono ad aspettare che 
arrivasse il Tribunale. 

Gli imputati quella matti
na erano 83. Sette con le ca
tene, 76 seduti sulle panche 
del pretono. 

Se chi formulò l'atto d'ac
cusa contro questi 83 imputa
ti fosse stato libero di dire 
la verità avrebbe dovuto scri
vere che le 83 persone erano 
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A COLLOQUIO COL RESISTA DI "IL SOLE SORflE ANCORA, 

Vergano gira a Vienna 
un film all'italiana 

Ritratto di giovane austriaco — Interpreti presi dalla vita reale — Progetto ambi
zioso: un'opera cinematografica su Garibaldi — Riflessioni sulla situazione in Italia 

personaggio al servizio de
gli inaiti, dovunque vi sia da 
combattere per essi. Il prò 
fletto mi attira molto. 

Un buon augurio 
— E cosa pensi di questo 

lavoro all'estero? 
Vergano si fa pensieroso: 
— Ti confesso che questo 

ini'ito della Wienfilm mi ha 
fatto riflettere molto. Già una 
volta, qualche 'anno fa, nel 
momento in cui in Italia mi 
si impedirà di fare ciò che 
volevo fare, una offerta di 
lavoro Jiii renne dalla Polo
nia. Vi andai, e lavorai in 
piena libertà, e fu quella 
davvero una bella esperien
za. E anche oggi, mentre qui 
in Italia sono costretto a bat
termi con ogni forza per far 
approvare certi soggetti a cui 
tengo, l'offerta mi viene dal
l'estero. Ricordo che, dopo II 
sole sorge ancora, do uè t ti sta
re pe r un anno in disoccupa
zione forzata, e ancora oggi 
il lavoro in Italia è difficile. 
Non è consolante davvero, 
per un uomo come me, della 
mia età. Ma non è una la
mentela personale, questa. 
Purtropvo tale è la s i tua
zione del cinema Mattano. 
Quante opere grandi il cine-
ma italiano potrebbe dare an
cora, se gli artisti non fos
sero costretti al conformismo, 
se le loro aspirazioni non fos
sero mutilate, se fosse lascia
ta loro la libertà di dire 

Una immagine di uno dei migliori film di Aldo Vergano, « I fuorilrKRe » 

. . -i Igrandesza è U grandezza dei 
topata: ceco perche ,1 suo miUo^ d j ^ . ^ ^ ^ 
nome è misura di saggezza 

» per i reggitori di Stati. 

Torniamo a sfogliare le pa

che ia tatto il mondo si de
t t a l o al la «ita e lottano per 
divenire padroni del proprio 
destino. La misura della sua 
capacità di « fare l a storia > è 

f ine del piccolo libro di cui {nel successo della loro lotta. 
abbiamo interrotto la lettura* Nel suo scritto sulla f o n -
per seguire le nostre divaga
zioni (*). Il figlio dell'artigia
no di Goti ha avuto davvero 
una singolare ventura: nato ia 
un paese di antica civiltà, ma 
oppresso e decadalo, è sud
dito di un impero che è una 
« prigione di popoli >, ma che 
è anche «l'anello più debole 
della ca tena ; degli Stati ' c a 
pitalistici ». Là potrà esse** 
aperta la breccia verso la so
cietà nuova. La coscienza del-

zione della personalità nella 
storia, Plekhanov giungeva 
alla conclusione che « n o n 
solo per gli "iniziatori', non 
solo per i "grandi" nomini si 
apre aa vasto campo d a z i o 
ne. Esso è aperto per tutti 
coloro che hanno occhi per 
vedere, orecchie per sentire 
e caore per amare il loro 
prossimo». E aggiungeva: «I l 
concetto di grande è relati
vo. In senso morale è grande 

Quando Aldo Vergano e i a 
partito per Vienna, una 
quindicina di giorni or sono, 
non avevamo avuto modo di 
parlare ampiamente con lui. 
Cosa andava a fare? Che p i o -
getti aveva? Un legista che 
parte per l'estero suscita la 
più " legittima curiosità. Ma 
Vergano aveva fretta: «Quan
do torno ti dico tutto*. Ora 
è tornato ed è qui per dirci 
quel che ci preme. Si, è any 
dato a Vienna per un film, è 
andato a stringere accordi 
per realizzare un film nella 
capitale austriaca. 

— Sono stato invitato a 
Vienna dalla casa produttri
ce Wienfilm. E' una casa pro
duttrice di vecchia tradizio
ne, dotata di ottimi impian
ti. Negli ultimi anni si è spe
cializzata in un genere parti
colare di film. Film veramen
te « trtennesi » nel terno tra
dizionale, film rivista, film 
musicali. Ora questa casa in 
tende allargare il suo raggio 
di attività, e far tesoro delle 
migliori esperienze del cine
ma europeo. Così, per comin
ciare, è stato invitato a Vien
na il regista francese Louis 
Daquin, e sono stato invita
to io. 

— Quali proposte ti sono 
state fatte? 

— Innanzitutto una propo
sta di carattere generale: 
realizzare un film e all'italia
n a * , un film di intonazione 
e d i carattere neorealista. 

Il nome di Vergano è, evi 
dentemente, u n a garanzia 
in questo senso. Aldo Ver
gano è uno degli uomini 
che più hanno contribuito al
la nascita ed alla affermazio
ne della cinematografia rea
lista italiana. Il suo film sul
la guerra partigiana II sole 
sorge ancora è già un clas
sico, una pietra miliare nella 
storia del cinema italiano. 

— S u questa tinea — pro
segue Vergano — mi è stato 
sottoposto un soggetto, scrit
to da una nota scéneggiatri-
ce austriaca, Ruth Fischer. 
Debbo dire che sono rimasto 
colpito dal fatto cne questa 
scrittrice, che si cimenta per 
la prima volta in un sogget 
to del genere, abbia sa
puto comprendere pienamen
te tutte le nostre più difficili 
esperienze, e risolvere ardui 
ed insoliti problemi. II sog
getto che mi è stato presen
tato è un ritratto di giovane 
austriaco. Di famiglia conta
dina, egli è attratto dalla 
meccanica. Gli piacciono le 
macchine, oli ingranaggi, le 
auto. A causa di questa sua 
inguaribile attrazione il gio
vane avrà forti contrasti 
con la famiglia e sarà anche 
portato a commettere gesti 
non del tutto onesti. Finché, 
per un seguito di circostan

ze, il giovane giungerà nella 
città, a Vienna. Qui si svol
gerà la parte centrale del 
film, che mostrerà le diffi
coltà di un giovane sano ed 
entusiasta, a contatto con le 
amarezze della vita, con i 
contrasti, con la punte cat
tiva. ipocrita, a f.oittutto con 
questa strana città del dopo
guerra. bizzarra e corrotta, 
che In avvince e lo respinge. 

Problemi pratici 
Chiediamo a Vergano se 

prevede di dover risolvere 
molti problemi di carattere 
pratico, per la realizzazione 
di questo film. 

— Naturalmente, molti. In
nanzitutto dovrò lavorare 
con una troupe straniera, e 
questa è una difficoltà gra
ve, anche se non insormonta
bile. In secondo luogo ho in
tenzione di prendere molti 

degli attori — specialmente 
per la parte rurale — dalla 
vita reale, e anche questo 
creerà delle difficoltà alla 
troupe, abituata a lavorare 
con professionisti. In terzo 
luogo ho intenzione di girare 
molto in esterni, per la stra
da, contrariamente al costu
me della Wienfilm, che uti
lizza vasti e perfetti teatri 
di posa. Come vedi i proble
mi sono molti, ma non c'è 
dubbio che, con la collabora
zione e l'entusiasmo dei vien
nesi, li risolverò facilmente. 

— Altri progetti? 
— La Wienfilm mi ha par

lato di un progetto molto bel
lo, veramente ambizioso: un 
film su Garibaldi. Si tratte
rebbe di delineare la figura 
di un Garibaldi difensore dei 
popoli oppressi, di trarre la 
persona dell'Eroe fuori dai 
confini d'Italia per farne un 

imputate di essersi trattenute 
nella fabbrica chiamata « La 
Magona d'Italia » in Piombi
no, « allo scopo d'assicurarne 
la funzione sociale e di ren
derla accessibile a tutti », co
me dice un articolo della Co
stituzione italiana. 

Invece l'accusa l'u molto 
diversa e soprattutto diversa 
dai fatti che si svolsero fra 
il giorno 3 e il 13 aprile 1953. 

Bisogna sapere che la Ma
gona d'Italia è un grande 
stabilimento che fabbrica 
latta, lamiere, ecc. CI sono i 
forni, i laminatoi, e una volta 
c'erano anche 2400 operai. 

Metà del prodotto di quel
la fabbrica andava all'estero, 
e questo perchè riconosciuto 
ottimo, tanto che le richieste, 
specie quelle di fuori, aumen
tavano di giorno in giorno. 

Ma l'applicazione del piano 
Schuman cambiò le cose. Il 
prodotto estero, il cai costo di 
produzione era minore p2r la 
maggiore modernità degli im
pianti, ebbe campo libero a 
danno della produzione ita
liana, d ie secondo il piano 
era destinata a scomparire. 

La Società « Magona » vide 
profilarsi la crisi e decise di 
scaricarne le conseguenze sul
le spalle dei lavoratori, come 
al solito. Cosi cominciarono i 
licenziamenti. 

Gli operai protestarono, di
scussero con le autorità, con 
i dirigenti dello stabilimento, 
finché arrivò < una mattina, 
quella del 3 ' aprile, quan
do la direzione al completo 
abbandonò lo stabilimento. 

Gli operai arrivarono al 
mattino, appresero la notizia 
e rimasero in fabbrica. La di
rezione intanto, appena f jori, 
fece levare la corrente elet
trica. 

I motori si fermarono e si 
fermarono anche le pompe 
che ci sono per prosciugare 
i pozzi dall'acqua che entra 
essendo lo stabilimento al di
sotto del livello del mare. 

Anche le pompe si ferma
rono e l'acqua incominciò 
piano a salire. Gli operai 
riuscirono, dopo molte ricer
che, a trovare e met'sre in 
azione una pompa con un mo 
tore autonomo, per editare lo 
allagamento delle parti vitali 
della fabbrica. 

Poi gli operai cercarono di 
procurarsi il carbone per fare 
la colata. Ma la direzione 
aveva pensato anche a questo, 
e da alcune settimane aveva 
fatto togliere tutto il combu
stibile rimanente. Gli operai 
andarono in cerca, scavarono 
e poi fecero sapere a quelli 
in città che occorreva della 
legna per riscaldare le came
re del forno. Allora in tutta 
Piombino si videro tanti bam
bini, tante donne che si av
viavano verso la Magona e 
portavano tanti pezzi di l e 
gna grossi, piccini a seconda 
delle loro forze. Altri porta
rono H mangiare e i duemila 
e più operai continuarono il 
lavoro.. -

La mattina del 13 aprile, i 
poliziotti arrivarono da rut*.-» 
le parti- Gli operai la sera 

, , . , prima avevano deliberato che 
quello che la coscienza e la s a r e b b e r o usciti dallo btabili-
V5".-_ p o c l t c a ^tggeriscono! m e n t o p e r u n accordo preso, 

ma un'ora prima che i lavo 

va: « I n nome della legge, 
uscite dalla fabbrica. In no
me della Repubblica italiana. 
In nome del popolo italiano!». 

Già, dicevano anche: in no
me del popolo italiano! 

E poi: « Vi diamo dicci mi
nuti di tempo per uscire ». 

Gli operai già si avviavano 
verso l'uscita, ma vedendo 
che questo avveniva con or
dine, il commissario e i mise a 
gridare: 

« Di corsa ». 
« In nome del popOiO ita-' 

liano ». 
E per farli correre, de: po

liziotti incominciarono «. ba
stonarli, mentre altri poli
ziotti, nel reparto delle donne, 
urlavano: « Prostitute, avete 
finito di fare marchette! ». 

Per queste cose, il 3 luglio 
fu convocato il Tribunale di 
Livorno, mica per giudicare 
quei poliziotti che avevano 
picchiato uomini e donne e 
fatto violenza, ma per con
dannare 83 persane scelte se
condo gli usi della decima
zione. Le 83 persone si tro
varono parte accusate di vio
lazione di domicilio, parte 
di accattonaggio. 

« Violazione di domicilio » 
veniva considerata la difesa 
della fabbrica da parte degli 
operai contro chi voleva chiù 
derla. Significava dar ragione 
ai padroni che consideravano 
lo stabilimento come loro .oro 
prieta esclusiva, la « funzione 
sociale » della quale non si 
gniflcava nulla. 

L'accattonaggio s a r e b b e 
stato quella solidarità data 
dal cittadini di Piombino per 
procurare un po' di latte ai 
tìgli di quegli operai. 

Il 3 luglio, dunque, al Tri
bunale di Livorno si assistè 

a questa scena. Quel giorno 
la legge non fece davvero una 
gran bella figura, specie per 
colpa del Pubblico Ministero 
che fece una confusione con 
gli articoli, sì che a un certo 
punto c'era anche l'articolo 
riguardante 1 venditori a m 
bulanti. 

LI. in quell'aula, furono 
dette molte cose. Uno dei di
fensori, l'avv. Giulio Rabayo-
11, spiegò ai giudici che in ca
so di condanna, anche di die
ci giorni, gli accusati avreb
bero perso il diritto alla li
quidazione. 

Ma era anche questo che 
voleva la direzione della Ma
gona. Riuscire a non paga
re quei soldi a quegli o-
perai, che hanno lavorato nel
la Magona per 40 anni di se
guito, come quel vecchio se
duto là sulla panca, come 
quella donna, seduta lì. che ha 
lavorato 17 anni senza inter
ruzione. 

Che importa se o g n i 
sera ci sono dei bambini che 
guardano il padre che quan
do torna a casa allarga le ma
ni vuote? Che importa se ì 
negozianti sono sull'orlo del 
fallimento e una intera cit
tà soffre? Che importa se 
quegli operai hanno salvato 
dalla rovina tante cose di 
quella fabbrica? Se essi non 
sanno più cosa rispondere al
la moglie che guarda il mari
to piena d'angoscia? Che im
porta di tutto questo ai soci 
della Magona che quest'anno 
avranno qualche lira di più, 
ottenuta col <t grimaldello dj 
una sentenza »? Ve l'ha detto 
l'avv. Valcarenghi in aula il 
3 luglio, dove voi della dire
zione eravate i veri colpevoli 
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9 primi candidati 
al Premio Viareggio 

La giuria tornerà a riunirsi prossimamente 

rnuecc... 
Con queste amare conside

razioni si chiude il nostro 
colloquio con Vergano. Ma si 
chiude anche con un «tugurio: 
un augurio di buon lavoro 
per il suo film viennese. Un 
augurio di buono e felice la
voro per quando tornerà in 
Italia. E' un augurio che fac
ciamo a lui e al cinema ita
liano. 

TOMMASO CHIARETTI 

ratori incominciassero ad 
uscire, un gruppo di agenti 
sfondò il cancello dello stabi
limento. Poi centinaia di po
liziotti in tenuta di guerra 
irruppero nei viali della fab
brica. Erano sui camion, sul
le camionette che correvar.o 
all'impazzata e le sirene f i
schiavano. Su alcune macchi
ne c'erano gli altoparlanti per 
i comandi e una voce grida 

St è riunita a Roma la giurìa 
del Premio letterario Viareggio. 
composta da:' Antonio Baldini, 
Libero Biglarettl. Massimo Bon-
tempelli. Alberto ' Colantuoni, 
Giacomo Debenedetti. Francesco 
Plora. Piero Jaiijer. Elpldio Jen-
co. Concetto Marchesi, Paolo Mo
nelli. Eugenio Montale. Riccardo 
Musatti. Arturo Oslo. Geno Fam-
paloni. Remigio Paone. Mario 
Po^i. Leonida Répaci. Luigi Rus-
•>o. Carlo Sa Usa. Giuseppe Unga
retti. Diego Valeri. Cesare Zavat
tlni. Leone Sbrana (segretario). 

Dopo aver riconfermato Presi-
dente Leonida Répaci. la giuria 
lia esaminato un primo gruppo 
di opere, tra cui sono le seguen
ti: Roberto Battaglia. Sioria del
ta Renitenza italiana; Giorgio 
Btt--,s*ni, La passeggiata prima di 
cena; Vittorio Bodinl. Liriche: 
Antonio Barolini. Poesie; D. A 
Cardonc. Ho sognato di essere 
un uomo; Giuseppe Cocchlara. 
Storia del '- folclore in • Europa; 
H. M. De Angclls. ti giocatore 
fortunato; Livia De Stefani. La 
vigna dt me nere: Silvio D'Ami
co, Pa/coscenieo del dopoguerra; 
Silvio D"AT7o. Casa d'altri; Enri
co Emanuela, /{ pianeta Russia: 
Lionello Fiumi. Ombra sut cuo-
rf; Francesco Formigari. Fanta
sie delta Sicilia; Mario Fublni. 
Vittorio Alfieri; Luigi Fiorentino. 
Basalto; C. Emilio Gadda. No
velle dal Ducato m fiamme; Al
do Garoscl. Storia dei fuoriusciti; 
Luciano Taract. Ritratto di fal
coniere; Mario La Cava. Caratte
ri; Mario Luzl. Poesie; France
sco .tfoniero«o. Caition;ere di 
libertà 

nino Pagliaro. Saggi di critica 
semantica; Vito Pandolfl, Spet-
tacolo del secolo; Guido Plovene 
De America; Roberto Pane, Ber
nini architetto; Vasco Pratolini 
Le ragazze di San Frediano; d o 
se Rimaneiu. Tiro al piedone, 
Mario Rtgoni Stero. Il sergente 
nplln neve; Ernesto Rossi. Le 
Stato industriale; Ubero Solar» 
11, Laclos; Fortunato Seminar» 
Donne di Napoli; Giorgio Soavi 
Liriche, Mario Tobino, Le donni 
di Stagliano; Fausta Terni e ia 
lente. Cortile a Cleopatra; Gior
gio Vigolo. / sonetti dei Belli. 
Giuseppe Zanella, L'uomo ha i, 
suo giorno. 

La giuria tornerà a riunirsi 
prossimamente, per continuar» 
l'esame delle opere pubblicate 
tra li 1 agosto 1052 e il 31 lu
glio 1953. 

LE PRIME A ROMA 

Il fuciliere 
del deserto 

Dn Gary Cooper giovanissimo 
sbiadito, quasi Infante, è quelle 
che ci presenta II fuciliere dei 
deserto, film che conta parecch 
lustri e che è uscito fresco fre
sco da qualche magazzino. La 
storia dt questo film è quella 
consueta di certi iresfern: caro
vane e assalti di lndlanL Lui. 11 
giovane Gary Cooper, è una gui
da rude, che sembra inattaccabi
le dal fascino femminile e che 
invece alla fine, naturalmente, si 
innamorerà per diventare un 

Anna Maria Ortese. //{bravo marito. 
mare non bagna Napoli: Anto-1 t. e. 
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I rapinatori delFAga Kan squadristi di De Granilê  
Complessi rapporti politici della banda di fo Renucci - Chiamato in causa il capo della polizia - Chi è Watson 

Era il mezzogiorno del 3 ago
sto 1949. Un sole cocente bat
teva sulla strada che da Canet 
porta a Nizza. Su questa stra
da procedevano lentamente un 
ciclista vestito di bianco e una 
lussuosa Cadillac uscita iflen« 
ziosamente dalla lussuosa resi» 
denza del principe Aga Kan e 
di sua moglie, la Begum, si
tuata nella villa Yakhnou. 

Il ciclista precedeva la mac
china ed eseguiva strane ma
novre a zig-zag di modo che la 
corsa della Cadillac era neces
sariamente ridotta. 

A una curva il ciclista si ar
restò al centro della strada ob
bligando la Cadillac a fermarsi 
L'autista non riuscì nemmeno 
a dire una parola che dai ce
spugli posti a Iato della strada 
sbucarono due uomini armati 
di mitragliatori. 

« Non fate storie — disse uno 
di essi — dateci tutto quel che 
avete e non vi torceremo un 
capello. Se fate le bizze vi man
diamo all'aldilà e ci prendiamo 
tutto lo stesso >. 

L/Aga Kan, con vera signo
rilità, estrasse dalla sua borsa 
un centinaio di milioni di fran
chi in oro e liquidi, la Begum 
consegnò borsetta, orecchini ed 
anelli. Anche la cameriera, 
Frieda Meyer, consegnò quel 
che aveva: 700 mila franchi In 
tutto fl bottino dei tre marvi 
venti era di 320 milioni di tran. 
chi: circa mezzo miliardo di 
U n italiane. 

L'Aga Kan e la Begum do
vettero a malincuore invertire 
la rotta della macchina: pensa
vano di andare a Deauville a 
giocarsi i 220 milioni in alcune 
serate al famoso Casina, ma 
erano stati derubati; pazienza, 
bisognava ritornare • casa a 
prendere un altro mezzo mi
liardo. 
• Dell'inchiesta fu incaricato il 

dett. Valentin, direttore della 
polizia giudiziaria della sicu
rezza nazionale. In men che 
non si dica Valentin fu sul po
sto, compi visite a Nizza e Mar
siglia e non ebbe difficoltà a in-
dividuare gli autori del colos
sale furto. Essi facevano parte 
di una < gang », specializzata in 
colpi del genere. L'eminenza 
grigia della banda era un certo 
Jo Renucci, proprietario di bar 
a Marsiglia e ricco sfondato 
(con denaro guadagnato certa
mente in modo onesto) e suo 
capo esecutivo era il noto pre
giudicato Paul Leoa. Braccio 
destro di Paul Leca era certo 
Roger Senanedje. 

Per quanto zelo Valantin 
avesse posto nei suoi tentativi 
di mettere le mani addosso agli 
autori del furto, non gli fu pos
sibile arrestarne nemmeno uno. 
Aveva, si, potuto acciuffare 
qualche componente della ban
da, ma si trattava di figure di 
secondo piano. Quando fu sul 
punto di mettere le mani ad
dosso al Senanedje, costui ven-
n« trovato morto, crivellato di 

colpi di mitra. Si disse che Le
ca si era vendicato contro il 
suo luogotenente, ' che pare 
avesse voluto « cantare >; ma 
del Leca nemmeno l'ombra. 
Anzi, durante l'istruttoria, il 
dott. Valentin cominciò ad ac
corgersi che i malviventi dove
vano avere forti relazioni mol
to in alto nella polizia e nel 
governo. Le figure minori che 
era riuscito a catturare face
vano spesso i nomi di Recy (ex 
deputato gaullista). del «colon
nello» Watson, del ministro 
Bergasse, del capo della polizia 
di Grenoble, Simoni, e persino 
del direttore generale della Si
curezza di Stato dott Berteaux. 

Finalmente, un giorno, il dott. 
Valentin, non potendone più, 
convocò una conferenza stam
pa per spiegare come stavano 
le cose. E parlò: egli disse che 
l'organizzatore del furto era 
Paul Leca, ma che costui era 
inafferrabile perchè protetto 
molto in alto, nientemeno che 
dal dott Berteaux, superiore 
diretto del dott. Valentin stesso, 
Valentin disse anche che Ber
teaux era l'anima nera dei com
plotti antiopermi in Francia, 
che era l'ideatore di un servi
zio segreto, denominato SEM1C 
a carattere fascista, disse che 
era stato Berteaux a prò* 
teggere la «Cagoule- nazi
sta in Francia, che era stato 
iui a far venire in Francia 3 
noto criminale hitleriano Otto 
Skorzeny; Valentin disse che 

il capo della polizia Ber
teaux era amico intimo di Paul 
Leca, capo della delinquenza 
francese, e che a lui affidava 
persino il proprio cane, che i 
due avevano un collegamento 
telefonico diretto, ecc. ecc. 

Berteaux licenziò Valentin su 
due piedi, ma non potè soffo
care lo scandalo. E* stato a 
questo punto che si è verifi 
cato un colpo di scena unpre 
visto. Un bel mattino nel giar 
dino della nona sezione del 
Commissariato di polizia di 
Marsiglia vie/ie rinvenuto un 
pacco avvolto in comune carta 
di giornale. Sul pacco un indi
rizzo formato da ritagli di let
tere dì titoli di giornali: « Per 
il signor Turchi, commissario 
di polizia. Da aprire in presen
za del giudice istruttore signor 
S&cotte », Il pacco conteneva 
tutti i gioielli rubati all'Aga 
Kan e alla Begum • tutto fl 
denaro che era stato loro ru
bato, fino all'ultimo centesima 

Decisamente, fl furto dei 
gioielli della Begum era una 
cosa assai strana. Non poteva 
trattarsi di un delitto comune. 
Come era pensabile, infatti, che 
gli autori principali del colpo, 
ormai al sicuro, ordinassero la 
restituzione della refurtiva? Il 
fatto et è che a ritrovamento 
delia refurtiva ha posto in se
condo piano le ricercho sai rap 

sonalita di primo piano delia Watson >, già implicato nel mi 

1 

vita politica francese. 
Già l'ispettore Valentin si era 

convinto degli addentellati po
litici della banda capeggiata da 
Jo Renucci e da Paul Leca. La 
presenza tra gli ispiratori del 
colpo del «capitano Watson» 
ne è una conferma. Il € capita
no Watson» è un agente del-
V « Intelligence Service •: " era 
stato alle dipendenze del fa
moso colonnello Lawrence nel 
Medio Oriente ed era stato in 
seguito l'eminenza grigia del 
movimento degaullista in Fran
cia. Era amico intimo dell'ex-
deputato gaullista Recy. oggi 
in prigione perchè aveva ru
bato 300 milioni di franchi che, 
diceva, dovevano servire per 
sovvenzionare il movimento del 
generale De Gaulle, era intimo 
di Jo Renucci ed assiduo del 
suo locale, era amico del de
linquente comune Paul Leca, 
era amico di René Capitant, già 
capo del gruppo parlamentare 
gaullista, era un < intimo » del 
dott Berteaux.' il protettore 
massimo della « gang ». 

Ne] furto dèi milioni dalla 
banca di Arras aveva perduto 
le penne il braccio destro di 
De Geulle, Antoine Chalvet 
Bauny de Recy; nella questio
ne del gioielli della Begum po
teva trovare la sua tomba il 
movimento gaullista al comple
t a Meglio era quindi «brucia* 

porti politici dei ladri, sulle lo-/re > qualche altra figura dt 
ro relazioni con autoriti a par-icondo plano. Kd 11 «capitano 

steno>o assassinio, awenuo u 
via MacMahon a Parigi, deil; 
segretaria del deputato gauillst; 
Raulin, (si dice che «ia state 
Jo Renucd< ad organizzare t 
colpo per toftiare di mezzo il 
Raulin che si «alvo miracolosa. 
mente da venti proiettili di mi
tra sparati th piena Parigi), «e-
gue oggi la sorta del povero 
Recy. Forse nulla gli varrà a 
fatto'che è decorato dell'ordi
ne della Legion d'Onore. E' uni 
decorazione che gli ha procura. 
to De Gaulle, quand'era ancon 
in auge. Oggi probabilmem< 
Watson mediterà sul suo av
venturoso passato, anche se no: 
starà proprio male in compa 
gnia di delinquenti comuni co
me Vincileoni. Wafelman, Frc-
mager, Sanna e Roberti, suo 
coaccusati: erano questi i tip 
che il movimento gaullista re 
elutava per formare quel!< 
squadre d'azione che dovevano 
combattere contro 1 eomuntst 
e contro gli operai francesi. 

Il processo per il furto da 
gioielli della Begum, che si tie
ne in questi giorni ad Aix oc 
Provence con il concorso di 
tutta la « cream • della noaCti 
francese ed m*ernasJona)a. sa 
non altro Hatrtsania, a— verta 
di più, U arado di H i a a n 
cui è arrivata una sede** cfca 
per combattere 11 pregi asm 
non rinuncia a aaaaon tMia>, i 

Infamia. 
ANOaXO IBAN1A, 
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11 cronisti riceve 

dalle ore 17 atte 22 di Roma Temperatura di' ieri* 

min. 19 - max. 26,9 

IMPONENTE RIUSCITA DEL NUOVO SCIOPERO PER LA PEREQUAZIONE DELLA CONTINGENZA 
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In tutte le fabbriche e i cantieri della città 
i lavoratori hanno sospeso ieri il lavoro 
Piena unità nelle fabbriche - Delegazioni d i ,opera i si sono reca le per protestare 
all 'Unione degli industriali - La polizia presidia la sede dell'associazione padronale 

• 1 lavoratori del settors in
dustriale hanno manifestato il 
loro profondo malcontento per 
le bassissime capacità di acqui' 
sto delle retribuzioni coiu la 
sospensione d e l lavoro d i 
un'ora in tutte le ajftctne e 
cantieri. 

La richiesta avanzala dalla 
C.d.L. dell'aumento base di 
258 lire al giorno della contin
genza è (tata fatta propria da 
operai, impiegali e tecnici or-
gantzzati velia CISL, nell'UlL, 
nella CGIL e negli altri s in 
dacati, e non organizzati, come 
lo dimostra la sospensione dui 
lavoro, che ha visto uniti nella 
comune volomà di conseguire 
il miglioramento del le retribu
zioni, lavoratori di v>im ideo
logia e di ogni corrente. 

Le direttive della c-.d.L. so
no state seguite anche da iauo-
ratrici e lavoratori di aziende, 
nelle quali da molto tempo non 
si verificavano agitazioni, a 
causa di particolari • s i t u a t o l a 
interne, quali la Serono, la 
Pirell i Sigma, / 'Andreani ed 
altri. 

La manifestazione di ieri ha 
visto in prima linea le donne 
e le giovani. La ragione si 
«piega. /{ più de l l e uotte le 
donne e le giovani sono l'unico 
sostegno della famiglia e su dt 
esse pesa non solo la fatica di 
U» lavoro intenso, reso più pe
lante dal cottimo e dallo 
straordinario, ma anche l'onere 
della conduzione della casa. 

.Nelle maggiori aziende di 
Roma, e prima fra tutte, il Po
ligrafico dello Stato, esponenti 
locali delle altre oractiiuzuzio-
ni sindacali hanno dichiarato 
la Inm pn-na adesione ulta lot
ta intrapresa dalla C.d.L. per 
la ciniqu'slu del l 'anniento buse 
di 258 lire al giorno della con
tingenza. Delegazioni compo
ste di onerai della CGIL, CISL 
e UIL sono andate all'Unione 
degli Industriali del Lazio a 
sollecitare l'inizio delle trat
tative. 
' La gravita delle condizioni 
economiche dei lavoratori e la 
assoluta esigenza di avere un 
miglioramento delle retribu
zioni sono state concordemente 
riconosciute dalle Segreterie 
delle tre Camere del Lavoro 
Provinciali — CGIL, CISL, 
UIL, — nella giornata di ieri, 
come fa fede il comunicato di
ramato ieri dalle tre oraaruz-
zazioni sindacali. 

Gli industriali non sanno 
come giustificare il loro'dinie
go ad iniziare trattative e / a n 
no affiggere circolari della 
Unione, nelle quali si tende a 
dimostrare che non vi e ra
gione di accedere alle richie-
tte della Camera del Lavoro 
perchè... il manovale connine, 
capo di una famiglia di 4 per-
«onc, percepisce gli assegni fa
miliari e perchè nella famiglia 
composta di padre, madre e due 
bambini... t?i sono occupazioni 
plurime. 

I lavoratori hanno commen
tato le circolari con a lcuni a p -
prezzamentt scritti, eloquenti, 
salaci e sferzanti. 

E' bene che gli industriali 
seguano più. da vicino l'anda
mento reale dei prezzi e di
chiarino gli utili effettivi in
tascati di anno in anno. Voglia
mo loro ricordare che in u n 
solo anno, il pane è aumentato 
di 7 lire al chilo, la pasta di 
12, il riso di 12, i fagioli di 21. 
le cipolle di SS, la lattuga di 
18, gli spinaci di 27, l'olio di 
30, i salumi di oltre 100, i for
maggi da ICO a 200 al chilo, e 
per dire solo de i commestibi l i 
di più largo coniumo popolare. 

Gli utili, ufficialmente di
chiarati, sono saliti dal 1951 al 
1353 in questo modo: P a n t a n e l -
la da 60 a 74 milioni; Immobi l ia 
re da 553 a 9 1 / : Beni Stabili 
da 204 a 293; Pirel l i da 1680 
ad oltre 2.000; Leo eia 28 a 60; 
Fatine da 63 ad oltre 80 e S t a c 
chini da 7 a IO. 

In compenso, però, la con
tingenza e ealita, in un anno 
di 800 lire al mese. 

Ogni commento è superfluo. 
La risposta è stata data e ver
rà, sempre di più, data dalla 
lotta profondamente unitaria 
dei lavoratori romani e dalla 
solidarietà degli onesti. 

MABIO MAMMUCCABI 

Con uno sciopero imponente 
per slancio e compattezza ì l a 
voratori romani hanno n u o v a 
mente risposto al l ' intransigen
za degli industriali che si r i 
fiutano di d iscutere le r ich ie 
ste della Camera del Lavoro 
relative al l 'aumento di 258 lire 
dell ' indennità d i contingenza. 

Il lavoro è stato sospeso al le 
ore 16 di ieri in tutte le fab
briche e nelle aziende del set 
tore dell'industria. 

Operai di tutte le correnti 
hanno preso parte ad assem
blee che hanno avuto luogo in 
numerose aziende. Sono state 
e lette delegazioni che M sono 
recate al l 'Unione defili indu
striali per esprimere la p io te 
sta dei lavoratori. Dinanzi alla 
sede del l 'Unione degli indu
striali stazionavano ingenti for
ze di polizia che hanno ten
tato, inuti lmente, attraverso il 
.«fermo >. di 10 persone, di inti
midire i lavoratori. Cinque d e 
legazioni sono riuscite a supe
rare lo sbarramento dei pol i
ziotti ed hanno preso contatto 
con i funzionari del l 'Unione 
degli industriali. Neì lc piazze 
nel frattempo sono stati distri
buiti manifestini contenenti un 
appel lo alla cittadinanza. 

Al Poligrafico di via Gino 
Capponi, dove il 90 per cento 
dei dipendenti ha sospeso il 
lavoro, ha avuto luogo nel l ' in
terno della fabbrica, un comi
zio ne l corso del quale hanno 
preso la parola esponenti del 
la CISL e dell'UIL. Al Pol i -
giafico di piazza Verdi e alla 
Cartiera Nomcntana l'astensio
ne è stata fortissima. Al 100 per 
cento è. stato sospeso il lavoro 
alla Operaia Romana, Bodoni. 
Sograro, Staderini. Bimospa, 
Novissima, Tumminell i , Tipo
grafia della Camera, Nava, Ca
staldi, Stampa Moderna, Igac, 
Vecchioni, Messaggero, Uesisa, 
Giornale d'Italia, Momento S e 
ra, Popolo e in numerose altre 
tipografìe. 

N e l settore metalmeccanico 
lo sciopero è stato del 100 .per 
cento nel le aziende: Fiorentini, 
De Micheli, Stigler-Otis , Fer -
ram, Meloni, Breda Ostia. Lan-
sa, Comet, Sara,' Del la Pria, 
Ghira, Sorem. Mancssi, Masi, 
Bedol ino. Bastiancll i , Mater 
Torre Gaia, e del 95 per cento 
alla Fiat, Lancia, Siet. Alla 
Fatme, il lavoro è stato sospe
so nella misura del 70 per cen
to. Larga è stata la partecipa
zione dappertutto del le lavora
trici e dei lavoratori aderenti 
alla UIL e alla CISL. 

Nel settore chimico il lavoroI 

to alla Gregorini, alla Pirel l i 
Sigma, Cledca, Tocco Magico, 
Distil leria, Chimica Aniene, 
mentre al 90 e al 95 per cento 
la sospensione è stata effettuata 
alla Cereria Parisi, alla Mira 
Lanza, e all'80 per cento al lo 
Istituto Serono. 

N e l settore del vetro, l 'asten
sione totale si è avuta alla v e 
treria S. Paolo, alla Vis, P i -
rear, Sciarra, Saccodato, ecc., 
mentre nel settore dell 'abbi
gl iamento il lavoro è stato so
speso al 100 per cento alla M e 
loni Ostiense, alla Elios e in 
altre aziende. Le maestranze 
dell'azienda Andreani hanno 
sospeso il lavoro all'85 per 
cento. 

Nel settore edile lo sciopero 
è stato di una imponenza su
pcriore alle pracedenti . Ovun
que la sospensione è stata to
tale. Hanno sospeso il lavoro 
al 100 per cento gli edili dei 

Sepu, Nervi e Bartoli, Sam, 
Rubre, Coletti, Cidonio, Pro
vera e Carassi, Marinelli, can
tiere S. Costanza, Finanziarie, 
Sacerdotale, Tudini Talenti, 
Confarini Sciaccaluga Mezzaca-
ni, Mantella, Mariani, Galli, 
Margotta, Francesi, Pasotti. 
Pesci, Castagna, Zaccardi, Isa-
rea, Enea e in altri minori com
plessi. I lavoratori edili han
no tenuto comizi in varie loca
lità della città e hanno inviato 
numerose delegazioni all'Unio
ne Industriali. 

Negli altri settori il lavoro 
è stato sospeso al 100 per cen
to nelle aziende del marmo 
Sorza. Luzzatti, Romana Mar
mo, Biondi. Corsi, Casimiri. Le 
piccole aziende del marmo del 
quartiere S. Lorenzo hanno so
speso al 90 per cento mentre 
nelle aziende del legno si sono 
avute sospensioni totali alla 
Miconi, Santi, Felici, Bologna. 

conticri Tomassini, Sogene, Cosoli, Patriarca e Bordelli. 

ISTITUITE DALLA TETI 

Telefonate dirette 
iBffrttcniBH.yiPHi 

La e TETI » comunica : « E' 
stato attivato, in via sperimen
tale per 11 periodo estivo, il ser
vizio telefonico teleselettivo da 
Roma verso Frascati e Rocca di 
Papa. Tutti gli abbonati della re
to di Roma potranno pertanto 
chiamare direttamente gli abbo
nati di Frascati e di Rocca di 
Papa, formando 11 numero del
l'utente desiderato. Le conversa
zioni interurbane cosi stabilite. 
hanno la durata massima di due 
unità di tre minut i ciascuna, 
che saranno tassate alla tariffa 
delle conversazioni ordinarie, 
pur avendo, agli effetti della at-
tesa, le elesse caratteristiche, sa
rà effettuata per mezzo del con
tatore individuale di abbonato, 
nella seguente misura: Roma-
Frascati n. 6 scatti da L. 8,50 
per unità di tre minuti ; Roma-
Rocca di Papa n. 10 scatti da 
L. 8 SO per unità di tre minuti 
Permane la possibilità di otte
nere le conversa/ioni desiderate 
tramite l'operatrlc di centrale 
(01) ». 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
l i Mipoillbili femminili turisi) il ri

tiro ia KtderAiinnf <l». h gì citi il inwto 
per il contegno dell alti'" fusa'o per il 
H luglio. 

Li Sezioni me non In atts*rr» ancor» 
Ulto inw.n» un rampigli IR relegazione 
per ritirare urgente materiale stampa. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
Oggi sili ori 18 nei locali della 0.4.L. 

i respinsablll g.ovatrli il categoria » di 
azienda-

DOPO IL RIFIUTO DEI CONTRIBUTI STATALI ALL'UDÌ 

Duecento mamme protestano 
in Prelettura per le colonie 

Delegazioni di 23 quartieri e borgate delia città chiedono 
l'assistenza per i bimbi poveri — La protesta delle ragazze 

Duecento m a m m e hanno pro
testato ieri in Prefettura con
tro la decis ione del le autorità 
governative di privare l 'Unio
ne Donne Italiane dei contri
buti statali per le colonie est i 
ve. Le prime delegazioni sono 
giunte a Palazzo Valentini fin 
dalle 10 d e l mattino. Erano don
ne di 23 quartieri e borgate 
della città, venute dalle zone 
più povere, da Trastevere, da 
Ponte, da Campitel l i . da Monti, 
da Tcsiaccio, da Tiburtino, da 
Primavalle. Erano mamme che, 
come ogni anno, si erano ri
volte all'UDI e, nutrendo fidu
cia nella grande organizzazio
ne femminile , si erano dichia
rate disposte ad afiidarle i pro
pri ragazzi ed erano indignate 
per, la decisione del le autorità. 

Dopo molte insistenze, una 
delegazione per ogni quartiere 
è riuscita a farsi ricevei e dal 
capo gabinetto del prefetto, 
dott Poppi, al quale hanno 
espresso i motivi della prote
sta. Le mamme hanno parlato 
anche a nome delle altre don

ne dei rioni e dei quartieri ed 
hanno detto che la gente è in 
dignata per il tentativo del pre
tetto di affidare soltanto alla 
Pontificia commissione di assi 
stenza l'assistenza dei bambini 
romani. Esse hanno anche af
fermato che, scottate dalle pes 
sime esperienze degli anni pas 
sati, molte mamme non vog l io 
no più affidare le loro creature 
nelle mani della P.C.A. 

Al dott. Poppi' sono stati con 
segnati fasci di domande per le 
colonie, sottoscritte dalle don
ne di ogni quartiere, petizioni 
col lett ive e ordini del giorno 
di protesta. Ogni delegazione 
ha ripetuto la richiesta che il 
ministero dell'Interno interven
ga direttamente per ovviare 
agli abusi della prefettura con 
congrui stanziamenti a favore 
del le organizzazioni democra 
tiche che hanno vasta esperien
za nel campo del le colonie 
estive. 

Il dott. Poppi si è impegnato 
a riferire al prefetto le richie
ste e le proteste del le donne e 

LA LABORIOSA ISTRUTTORIA DELLA CAUSA DI INTERDIZIONE 

Il padre e la moglie del "principino* Ruspoli 
interrogali a Innyo dal giudice del tribunale 

Interessi economici riguardanti somme favolose si celano dietro questa singolare vertenza 
giudiziaria — Don Francesco parla delle stravaganze del figlio — La moglie lo difende 

il pr.nctpe don Francesco Ru 
spoli. che ha recentemente chie
sto al Tribunale la interdizione 
del tiglio Dado, ha esposto ieri 
mattina, davanti al giudice Mar
tinelli le sue ragioni. Subito do
po. la moglie di Dado, donna 
Francesca Blanch P.uspoll, ha 
deposto in favore del marito. 

Il primo a giungere al Palaz
zo di Giustizia, poco prima del
le ore 12, è stato 11 padre del 
giovane patrizio romano. Lo ac
compagnavano il figlio Sforza e 
gli avvocati cesare D'Angeianto-
nio e Pietro Sette. Dieci minu
ti dopo, giungeva anche donna 
Francesca, accompagnata dalla 
madre baronessa Anita Blanch. 
La moglie di Dado è stata vista 
discutere a lungo « vivacemente 
con 1 suol avvocati Aurelio Can-
'dlani, Polluccl e- Domenico D'A
mico, mentre attendeva di es
sere ricevuta dal giudice Mar
tinelli. 

prebo posto intorno ad una lun- do Ruspoli usava portare sulla 

Alle ore 12 05 precise, i con-
è stato sospeso al 100 per cen- 'g iunt i di Dado Ruspoli hanno 

ga tavola ed hanno esposto al 
magistrato, per circa un'ora e 
mezza, . le rispettive opinioni 
sulle attuali condizioni mentali 
di Dado. 

Naturalmente, don Francesco 
ai è sforzato di dimostrare, con 
numerosi esempi che il figlio è 
uno stravagante fin dall'adole
scenza e che. più recentemente, 
ha dato segni evidenti di squi
librio mentale. Non si conoscono 
esattamente t termini del collo
quio di ieri mattina, poiché nes
sun giornalista ha potuto assi
stervi. Si è appreso però. In via 
ufficiosa, che don Francesco ha 
ricordato numerosi fatti riguar
danti il figlio, fatti, del re»to 
già noti, polche ampiamente il
lustrati dalie cronache e dalle 
fotografie pubblicate dal più im
portanti giornali a rotocalco del 
nostro Paese: I sandali d'oro, le 
camicie di seta argentata, i pe-
santi e massicci monili tempe
stati di gemme preziose, che Da-

LA DISAVVENTURA DI UNA BAMBINA 

Rapita da una donna sconosciuta 
e derubata di una catenina d'oro 
. Tre ore dopo. la piccola è stata ritrovata a San Paolo 

Una bambina di set te anni 
Anna Simoncelll. domiciliata in 
via Sardegna 29. è stata rapita 
ieri mattina da una econosciuta 
mentre «1 trastullava con l'amica 
Gabriella Catena, di dieci anni . 
abitante in via della Purificazio
ne 22. davanti alla trattoria del
lo z io . al numero 41 dt via Sar
degna. Tre ore dopo, la 'piccola 
è s tata ritrovata nei giardini di 
San Paolo. La « rapi tri ce > l'ave
va derubata dt una catenina di 
oro e d i sole quaranta lire, che 
la Slmoncelli aveva in una ta-

a del vestitino. 
II fatto è accaduto alle 10.30. 

allorché una donna sul la qua 
rantina. che indossava u n vesti
to v«rde a Mori «eri, si è avvici
nata alle due amichette e ha 
chlesio: e Sapreste dirmi dov'è 
via Toscana? >. Le d u e bambine 
le davano l'indicazione richiesta. 
ma la donna, fingendo di non 
aver compreso, te pregava di ac
compagnarla. 

Anna e Gabriella, ingenuamen-

l i mim STACHW i P. Iti MITI 

Scivola dal predellino 
e finisce sono il tran 

' Una grave sciagura è accadu 
ta alle ove «.Sa di ieri mattina 
tu p l a n a dei Marti, a oentoce: 
M. Lo stagnino ventunenne Ge
rardo ìfeicniorre. abitante in 
via degù Olmi-346, mentre ten
tava <U salire in corsa su u n team 
delia 8tefer diretto alla Stazio
na Termini, scivolava e cadeva 
andando a finire con la gamba 
sinistra sot to una ruota del con
vegno. 

Agli urli del passeggeri, il con 
ducente reagiva c e n p r o n t e * » 
bloccando i freni. Lo a u g n i n o 
veniva raccolto e trasportato al
l'ospedale di 8 . Giovanni II me
dico 41 turno, dopo averlo visi
tato. gl i rincontrava la frattura 
completa del la gamba « Io giu
dicava guaribile i n due mesi. 

Noa aacora arrestalo 
Augusto MaajaJoHi 

zia abbia stabilito servizi di ap
postamento e di ricerche. L'in
gegner Rizzo, il costruttore Cer
carti e l ' i n . Marocco, sui quali 
pende ancora una minaccia di 
morte che non può essere setto-
valutata. sono sorvegliati dagli 
sgenti, nel timore che ti Maga 
lotti voglia fare qualche coi pò 
di testa. Non si deve dimenti 
care che egli gira armato. La so
rella .intanto, è stata denunciata 
in stato di arresto per c a n c s t o 
omicidio. 

SS 9SW^99m^F Sssjf ™ SiSsS^SSji ^ 

riuio)) e l fHibif 
Davanti alla prima sezione del 

Tribunale di Borila è stato ripre
so i l processo riguardante « i m a 
gni » Achille d'Angelo e Luigi 
D'Orlano, i quali. come è noto 
ai contendono 0 titolo di « m a g o 
di Napol i* . Ambedue le « p a r o » 
sono comparse in Tribunale, ma 

. poiché non sono pervenuti a lcu-
Augusto Magalotti, autore. In- ni documenti richiesti nella scor-

oon la s a n i l a Margherita.Isa udienza dal Giudice, al Co-
clamorok sparatoria. d l l m u n e ed alla Questura di Na
t a n Cosisaato, non è stato Ipoli, il precesso è stato rinviate 
« l i m a l a , beachè i l pol i - la i 40 ottobre prossimo. 

te, accettavano di guidare la sco
nosciuta. Costei, però, giunta in 
via Toscana, continuando nella 
sua finzione, mostrava di stu
pirsi di non trovare il numero 
civico al quale diceva di essere 
stata indirizzata; poi. cambian
do d'un tratto discorso, invitava 
l e piccole a casa sua. con la pro
messa di regalare loro dolci e 
bambole. Gabriella, u n po' inti
midita. rispondeva di essere at
tesa dal babbo e si allontanava; 
Anna, invece, senza timore, segui
va la donna, la quale, sempre 
promettendo con voce suadente 
e materna caramelle e giocattoli 
conducsva con s é la Simoncelli 
in autobus fino a S. Paolo e. 
dopo averle tolto la catenina 
d'ero e 1 pochi spiccioli, l'abban 
donava in u n giardinetto. 

Tra ore dopo. la famiglia Sl
moncelli. che . informata da Ga
briella dell'accaduto, stava viven
do momenti di vera angoscia, ve
niva chiamato al telefono dalla 
signora Elena Bernardi, abitante 
in via Palestro 3, la quale an
nunciava di aver trovato e por
tato con sé . a casa sua. la bam
bina. Pochi minut i più tardi. 
Anna poteva riabbracciare 1 suoi 
genitori. 

Nei frattempo, la polizia era 
stata avvertita ed aveva iniziato 
le indagini. Alcune persone, fra 
le quali il Menna Augusto Me
loni, abitante in vi S. Giovanni 
in Laterano 110. calzolaio presso 
una bottega di via Campania. 
erano state fermate, perchè no
tate mentre parlavano c o n la 
misteriosa «rapltrice» In abito 
verde. Le indagini proseguono. 
II dr. Laurenzano. dirigente del 
locale commissariato, ha detto 
di essere «su l la buona pista » 

U Pivviedi (tdnifì 
*ed (cete ai team Spiri* 

SI è riunita a Palazzo Valen-
tini. nella sua consueta adunan
za settimanale, sotto la presiden
za di Sotghi. la Giunta Provin
ciale di BOOM per l'esame delle 
proposte di deliberazione all'or
dine del giorno. La Giunta ha 
deciso tra l'altro di indire un 
concorsa interno per titoli a 4 
posti di segretario negli Istituti 
di Istruzione Tecnica Media, un 
concorso interno a un posto di 
architetto nel ruolo tecnico. sV 
jtato altresì deciso di avanzare 
richiesta per I seguenti Cantieri 
di Lavoro; 1) strada da Caprini-

ca a Rocca di Cave: l.abico atra 
da per Palestrina; strada Traia-
na. allargamento; allargamento 
strada Anticoli Corrado; aliar 
gamento strada di Roviano: al 
largamento strada di Valleptetra 
e Jenne; strada provinnale Mon-
telibretti; strada Provinciale No-
mentana. allargamento; strada 
provinciale Prenestina Peli; bi
vio S. Vittorino: per complet ive 
giornate lavorative n. 124.R13 e 
per un importo di L. t3.540.700 
a carico della Provincia. 

Infine è stata decisa la istitu
zione di Corsi di rlqqalrflcazlone 
per operai disoccupati, da im
piegare nella costruzione dì ca
sette minime per 1 senza tetto. 
nel modo seguente: n. 10 casette 
in territorio di Roma — zona 
Cessati Spiriti — su crea di pro
prietà della Provincia per un im
porto di L. 80 milioni: n. 3 ca
sette in territorio di Segni; n. 5 
casette in territorio Ui Montela-
nico: n. 10 casette t i territorio 
di Velletri. 

propria persona mentre villeg 
glava a Capri; il famoso corvo 
nero che *>e ne stava appollaiato 
bulla -sua spalla destra, come il 
pappagallo sulla spalla del cuo
co-pirata John Silver nel celebre 
libro «L'Isola del Tesoro»; la 
morte dell'infelice corvo., verni-
ciato di verde da Dado in un 
momento di esuberanza; tutte le 
stravaganze. 1» prodigalità pazze 
del giovane esponente dell'ari
stocrazia romana sono state spie
tatamente elencate dal padre, a 
dimostrazione della incapacità 
del figlio ad amministrare 1 pro
pri beni. 

Sembra che don Francesco ab
bia rivelato che il figlio ha già 
Impegnato tutte le sue rendite 
dell'anno in corso, e anche del 
1054. ammontanti complessiva. 
niente a circa 16 milioni. Quan
to all'intossicazione di cui Dado 
è rimasto recentemente vittima. 
don Francesco avrebbe afferma
to di aver fatto sempre il pos
s ibi le 'per impedire che il figlio 
usasse ed abusasi» dt cocaina 
oppio ed altri stupefacenti, ma 
inuti lmente, polche Dado più 
volte è ricaduto nell'uso delle 
droghe. 

Ben diverse «ono state ie di
chiarazioni di donna Francesca 
Interrogata nella sua veste di 
testimone, e r»on ai parte in cau
sa. ella ha affermato che l'in
terdizione non scrvirehfce ad aiu
tare il marito, ma peggiorerebbe 
la sua situazione. II giovane n»-
trizio. infatti secondo la moglie. 
avrebbe In questo momento più 
Msogno di assistenza e di con
forto che di severità 

interrogata circa le stranezze 
del marito donna Francesca ha 
detto di aver sempre pensato che 
Dado fosse e originale ed esube
rante. ma non squilibrato ». La 
principessa ha ammesso che Da
do faceva uso di stupefacenti fin 
dai primi anni dei matrimonio. 
cioè nel 1047. '48 e seguenti, ma 
ha aggiunto che. anche sotto lo 
influsso dei tossici, il giovane 
principe manteneva sempre una 
perfetta lucidità di mente. 

Per comprendere meglio quali 
l n t e r f - s s | 

compiere atti di straordinaria 
amministrazione e per gli atti 
di ordinaria amministrazione 
dovrebbe farsi assistere da u n 
curatore, cioè, probabilmente. 
dal padre il patrimonio di Dado 
Ruspoli. figlio di Claudia Mata-
razzo. una delie donno più ric
che dei mondo, morta nel 1929. 
ascende a molti miliardi. La po
sta in giuoco, come si vede, è 
notevole. 

Dalia stanza del giudice Mar
tinelli. 1 Ruspoli e i loro rispet
tivi avvocati sono usciti poco 
prima delle ore 14. Dado era sta
to rappresentato dall'avv. Gino 
Sotis. Alla seduta aveva parte
cipato anche il P. M. dott. Rubi 
no. L'avv. Sotis ha giustificato 
l'assenza del suo cliente affer
mando che 11 principe non si 
era presentato, temendo che^ la 
vista dei pdare potesse turbarlo 
profondamente. L'istruttoria sa . 

Aiut ìamn A. M c i l i c i ! 

Anua Maria è una bimbetta dt 
sette anni che. fino a qualche 
mese fa. giocava spensierata con 
Ir. sue amichette facendo rtsuo-
nare la casa dt strilli felici. Poi. 
un brutto giorno, il suo sorriso 
»! spense in una vampata di feb
bre. il medico diagnosticò una 
polmonite. Anna Marta stette per 
molti giorni tra la vtla e lo mor-
te, supcio, a stento la grate cri
si r. dopo tre settimane fu nuo
vamente m pica't Ma il sorriso 
non e tornato a Illuminarle ti 
tolto. La malattia le ha lasciato 
segni fondi tome cicatrici, il 
medico *i è rivolto a« familiari 
e li ha scongiurati dt portare la 
bimba fuori della città per cu
rarla e «aliarle la vita. Anna 
Maria ha intatti un'infiammazto-
nc glandolare tale da mettere in 
pericolo la sua esistenza. 

La mamma è venuta, in reda
zione e piangendo ci ha suppli
cato di far qualcosa per la sua 
bambina, cui manca l'aiuto del 
suo papà ricoverato da quattro 
mesi m una clinica. Ci LOgliono 
quindici o ventimila lire per cu
rare Anna Maria. Quindici o 
ventimila lire die la piccola bim
ba chiede al grande cuore dei let
tori dell'* Vnttà ». 

« Un governo che rispetti 
k volontà degli italiani » 
Conversazioni sulla formazione 

del Governo avranno luogo og
gi alia Cnoperaliva Mallo-zt (Val
le Aurelia), alle 12 (Valentin!). 

Domani a Ponte Portone (Am-
ra ripresa nell'udienza del 1 ot- brogio Donini e all'Acqua Acc-
tobre prossimo ' 'fo.vi, alle ore 18 (Romeo) . 

ENNESIMO « AVVISTAMENTO >» DEI FUGGIASCHI 

Il Contorti e il Saiierno 
si troverebbero a Vicenza 

C'è chi dice di averli visii in un bar 

Secondo notizie pervenuteci 
da Vicenza. Sergio Conforti e 
Giulio Sal iamo, i due giovani 
missini ricercati per l'uccisione 
di Giorgio Greco, sarebbero stati 
avvistati nella giornata dell'altro 
ieri a Valli del pasublo. 

E" questo l'ennesimo «avvista
mento > dei due fuggiaschi, che 
sono già stati visti a Torino, a 
Verona, sull'autostrada Torino-
Milano. nei dintorni di Roma ed 
in altre località- Fino a questo 

economici condì- momento, però, si è sempre trai-
dlver>e posizioni 

Verso le ore 12.30 di giovedì 
secondo quest'ultima segnalazio-
,ne. il Conforti e il Saiierno sa
rebbero stati visti entrare nel 
caffè e Nazionale » e riconosciu
ti da u n cliente. 11 quale è ri
masto colpito dalla rassomiglian
za dei due con le immagini pub
blicate dal giornali. 

I presunti fuggiaschi viaggia
vano a bordo di una Lambretta 
targata Vicenza. Erano comparsi 
nella zona il giorno precedente 

zionmo 1 e 
dei congiunti di Dado Ruspoli 
nella questione sollevata dalla 
richiesta dei padre, va tenuto 
present* **he il Tribunale può 
d'ehierare Dado normale. Inter. 
detto o inabilitato. Nel primo 
caso le cose rimarrebbero come 
sono xel secondo. Dado ritor
nerebbe nelle condizioni giuri
diche di un minorenne, e do
vrebbe fWKif posto sotto la tu
tela di un custode speciale. Nel 
t?rzo ca«o non potrebbe più 

PER IL PERIODO DELLA « FESTA DI NOANTRI » 

Spettacoli cinematografici gratuiti 
ogni sera nelle piane di Trastevere 
Nel la riunione di ieri i l C o 

mitato Esecutivo de l la « Festa 
de Noantri », la cui organizza
zione sarà curata da lTENAL 
Provinciale d ì Roma. daU'E-P.T. 
e da l Comune sotto il patroci 
n io d e l Sindacato Cronist i R o 
mani, ha deciso c h e per tutta 
la durata dei fe&eggiamenti 
ogni sera a l le ore 22 ne l l e P i a z 
ze: S . Ceci l ia - Mastai - Tavani 
- de i Renzi e in Via Madonna 
dell'Orto, saranno proiettati 
gratuitamente spettacoli c i n e 
matografici. 

A l l e ore 1? de l giorno suc
cess ivo al Campo Sport ivo 
• Bruno Buozzi » si d isputerà 
una gara di tamburel lo ed a l l e 
ora 21 l a fanfara de i bersagl ie 
ri, dopo a v e r percorso l e pr in
cipali v i e del quartiere, rag 
giungerà la terrazza d e l Già-
nicolo. 

Nei giorni seguenti si svolge
ranno un incontro di calcio, 
una gara ciclistica, una ' gara 
podistica, una gara fra c a m e 
rieri, una manifestazione pugi 
listica in p.zza S. Casimato, una 

gara d i patt inaggio p e r barn 
bini, una interessante regata sul 
Tevere e numerose a l tre mani 
festazioni sport ive . 

Sabato 18 a l l e ore 21 al T e a 
tro d i Largo Anicia avrà luogo 
i l Fest ival de l la canzone roma
na e contemporaneamente sul la 
terrazza d e l Granicolo un c o n 
corso fra coppie di srornellatori . 

La proclamazione del la « P i ù 
bel la Trasteverina « avverrà, 
ne l corso de l la Rassegna d e l 
Di let tante al Teatro d i Largo 
Anicia a l l e ore 21 d i domenica . 
Contemporaneamente sul la ter 
razza d e l Granicolo si es ib iran
n o gruppi mamiol inist ic i . 

N o n essendovi la possibi l i tà 
di far eseguire la tradiz ionale 
girandola romana c o n fuochi 
aerei a razzi sfioccanti, l o spet
tacolo pirotecnico s a r i tut to 
basato s u giuochi d i luce ad 
effetti d i bengala gal leggianti 
sull'acqua, con zampil lanti l u 
ci mult icolori . Success ivamente 
avrà luogo uno spettacolo di 
fuochi fatui sull 'acqua: il l e t to 
de l Tevere si animerà d i m i l l t 

fiammelle var iopinte ebe i l lu 
mineranno il tratto da Ponte 
Sisto a Ponte Garibaldi . 

Seguiranno d u e cascate lu 
mmose c h e dal la sommità d e l 
Ponte Sisto, in tutta la sua lun
ghezza. rovesceranno nei fiume 
la prima un getto d i luci b ian
che e la seconda di luci a c o 
lori. Lo spettacolo pirotecnico 
si concluderà con il simulato 
incendio d e l ponte s tesso . 

Pnm svassi1 

lavorasti tokìori 
Un primo successo è stato ot

tenuto dai lavoranti barbieri e 
parrucchieri, che nella mattinata 
di domani, inizieranno le trat
tative per il rinnovo del con
tratto di lavoro, trattative per 
ben tre volte rinviate dalle asso
ciazioni padronali. 

Per riferire sull'esito dell'in
contro. il sindacato provinciale 
ha indetto una assemblea di tut
ti i barbieri e parrucchieri che 
ai terrà lunedi alle ora 30,30. 
alla Camera del Lavora . 

e avevano chiesto ospitalità ad 
una famiglia, in contrada Slnl-
cati. La polizia, ricevuta la se
gnalazione. si è messa subito in 
movimento. Strade e campi sono 
stati perlustrati. Le case coloni
che sono state perquisite. Fino 
a questo momento, però. le in
dagini non sembrano aver rag
giunto l'obiettivo. 

Un o.rj.g. M'km 
per un governo di pace 

Si e riunita ieri l'Assemblea 
generale dei Comitati Direttivi 
dell'ANPI di Roma e provincia. 
L'Assemblea ha discusso la for
mazione del governo e i tentativi 
della D .C. di lasciare immutata 
la situazione passando sopra al 
voto chiaramente espresso dal 
popolo italiano 11 1 giugno. E' 
stato approvato un ordine del 
giorno In cui i partigiani denun
ciano il mancato rispetto, da par
te dei gruppi clericali del chiaro 
mandato antifascista e democra
tico della recente consultazione 
elettorale e richiamano l'atten
zione di tutti gli antifascisti e i 
patrioti sulla minaccia antiparti
t i ana e anticostituizionale rap
presentata dalla formazione di un 
governo che non sappia distac
carsi dalla linea programmatica 
seguita fino al 7 giugno 1993 

Davanti a questi grave pericolo 
l'ordine del giorno riafferma la 
necessità della maggiore unità 
delle forze antifasciste, aftinché 
d a . esse si levi il monito della 
Resistenza. 

Sciopero veti tTHU 
per gli abusi «ella tosìtaiza 

Alle 13 di ieri i dipendenti del
la direzione delll-N-A. hanno so
speso il lavoro in segno di pro
testa contro alcuni gravi abusi 
commessi dalla presidenza dalla 
Istituto. Nella mattinata i rap
presentanti sindacali avevano 
tentato di farsi ricevere da] Pre
sidente per sottoporgli alcune 
richieste di carattere econoxnl-
co. prima fra le quali quella del 
pagamento di una mensilità che 
inspiegabilmente non è stata cor
risposta. 

Poco dopo mezzogiorno. 1 rap
presentanti sindaczli hanno con
vocato un'assemblea nel giardino 
antistante la sede dellTNA, as 
semblea che non è stato possi
bile tenere In quanto la presi
denza ha fatto presidiare il giar
dino dalla polizia che ha svolto 
opera di intimidazione nei con
fronti dei lavoratori. 

Dinanzi a questi fatti, i dipen
denti hanno sospeso il lavoro. 

le ha assicurate che tutti i bam
bini avranno l'assistenza. Insie
me al le mamme si sono recate 
•eri in prefettura anche alcune 
delegazioni di rayazze dei quar
tieri più popolari che hanno 
chiesto a. preletto di tener con
to, nell'eilfettuare gli stanzia
menti per l'assistenza estiva, 
anche del le ragazze che hanno 
diritto di strascorrere qualche 
settimana di serenità. La pre
fettura come è noto ha negalo 
all'UDI anche i fondi per l'al
lest imento di 10 campeggi per 
1100 ragazze. Anche le dele
gazioni de l le ragazze sono state 
ricevute dal capo di gabinetto 
del prefetto. 

L'Unione Doni.e Italiane !>» 
lanciato frattanto una g iande 
sottoscrizione popolare per or
ganizzare alcuni turni di colo
nie per i bambini più bisognosi 

Muriecli si riunisce 
l 'Attivo giovanile 

Martedì U alle ore 18,30 alla 
sez. Ostiense avrà luogo la « Se
rata dell'Attivo della FGCI di 
Roma • Ordine del Giorno: « To
gliatti e i giovani»; relatore 
Franco Marra, della segreteria 
riiMla FGCI di Roma: premiazione 
dei circoli e dei costruttori. I se
gretari dei cu coli ritirino in Fe
derazione i biglietti d'invito. 

La morte del dott. Crudi 
direttore dello « Zoo » 

Si è spento ieri mattina, dopo 
lunga malattia, il direttore del 
Giardino Zoologico di Roma, dot
tor comm. Lamberto Crudi. 

Il dott. Lamberto Crudi era 
nato a Montecaiotto (Ancona) il 
2 ottobre 1890 ed era entrato 
nclìa ^mnuiust;azione comunale 
nel 1924 assrmcndo subito la ca
nea di direttole amministrativo 
dello Zoo carica che ha mante
nuto sempre con grande zelo. 

Al Denorio in cui il dott. Crudi 
è stato alla direzione 6 legato 
l'ingiandimento del Giardino Zoo
logico e l'istituzione del Museo 
Ci»'ico di Zoologia Durante tale 
periodo il dott. Crudi ebbe modo 
di farsi benvoleie da tutti per 
le sue doti di mente e di cuore. 
Pei questo In scomparsa sarà vi
vamente «entità da tutti coloro 
che vennero in contatto con lui 
in questi anni. 

In scano di ltil'n per la morte 
del direttole di Giardino Zoolo
gico rimarrà chiuso al pubblico 
per la giornata di oggi 

I funerali dello scomparso 
avranno luo3o oggi alle ore 10.30 
partendo rial Ginidmo Zoologico 
rrr- \q Chiesa di San Roberto 
Bellarmino in Piazza Ungheria 
tn quest'ora di dolore giuncano 
s i l i <=ienora Anna Maria Pichi. 
alla ficlia. signora Giulia Meschi
ni Ubsldini. ai nipoti e ai con-
2i<mti le sentite condoglianze del-
VVnitn 

Lke'zieti dalla Breda 
riavuti da Sotgiu 

Una delegazione di operai, l i 
cenziati tempo fa dal Ministero 
della Ditesa con la speciosa mo
tivazione del mancato non rin
novo del contratto, ma in realtà 
per motivi di rappresaglia sinda
cale. e stata ricevuta, ieri, dal 
compagno Giuseppe Sotgiu. pre
sidente della Giunta provinciale. 

I licenziati, in gran parte diri
genti sindacali, membri di C. I.. 
combattenti e mutilati con an
zianità di servizio da 10 a 23 an
ni. hanno chiesto al presidente 
Sotgiu di intervenire presso il 
governo per ottenere la loro riam
missione 

n compagno Sotgiu ha assicu
rato il suo personale interessa
mento e ha formulato gli auguri 
che l'azione intrapresa dai l icen
ziati possa essere coronata da 
successo e che torni la serenità 
delle famiglie 

Scontro in via Niua 
fra una «500C* e un «58» 

Due persone sono rimaste fe
rite in un incidente stradale ve
rificatosi ieri mattina alle 7.15 in 
via Nizza. Il 30enne Giuseppe 
Russo, abitante al viale XXI A-
prile 29- e 11 32enne Severino 
Nanzi. abitante al viale Ionio 89. 
mentr» viaggiavano a bordo di 
Una 500-C. venivano urtati da 
un fìlobus della ìinca SS- Traspor
tati al Policlinico, il Russo è sta
to giudicato guaribile in 8 gior
ni. il Nanzi in 10 giorni. 

PÌCCOLA 
e a o\r A e A 

IL GIORNO 
— Oggi, sabato 11 lutUo. «192-

1731. S, Pio. Il sole >orge alle 
4.46 e tramonta alle 20.11. 1828: 
il maresciallo Del Carretto c-ct ia 
gli abitanti dal Cornane Ci Bo
sco che fa distruggere oall arti
glieria facendo spargere sale sul
le rovine ed erigendo una co
lonna d'infamia pel .noto rivolu
zionario del 28 giugno. IM4: nel 
Vallone di Rovito a Cosenza so
no fucilati 5 patrioti. 1*39: ar
mistizio di Villatranca. 

— Bollettino «etnografico. Nati 
maschi 24, femmine 28. Morti ma
schi 19. femmine 18 idei quali « 
minori di sette anni). Matrimoni 
trascritti 21. 

— Bollettino meteorolo;ico — 
Temperatura di ieri: minima 19: 
massima 26.9. Si prevede cielo 
sereno e temperatura sUi ionana. 
VISIBILE E ASCOLTASELE 

— Cinema: * Androclo e il leo
ne * al Castello. Centrale e Clo-

dio; « Luci sull'asfalto > al Delle 
Mascher e Olympia. «Napoleone» 
all'Esperò e Verbano. « I cosac
chi del Kuban » al Plaza. « Pietà 
per i giusti > al Sala Umberto. 
t Vite vendute » all'Arena Telix, 
«•Viva Villa » all'Arena Prene
stina. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— Un bambino di quattro an

ni, figlio del compagno Gavino 
Idini, è gravemente milato. Egli 
avrebbe bisogno di due f'aconi di 
compresse di Cortisone Merck. 
Tutti coloro che ne fossero in 
Dosìcso e ne volessero far dono, 
inviino le offerte all'Ammini
strazione dell'* Unità ». 

— La signora M.G.. abitante in 
via Lorenzo Campeggi, a Fnma-
valle è in una situazione diffi
cilissima. Chiede alla solidarietà 
popolare un'aiuto in denaro o un 
lavoro. 

VARIE 
— E' stato bandito dalt'Lni-

versltà dt Roma un concorso, con 
un premio di L. 100.000 per ì lau
reati in medicina e chirurgia 
nell'anno academico 1951-52. Per 
informazioni dettagliate rivolger
si alla Segreteria dell'Università. 

— La segreteria del s.ndacato 
dei pensionati com-inica che. i 
pensionati che si sono prenotati 
oer il pacco viveri sono pregati 
di presentarsi a ritirare il rela
tivo buono di prelevamento, te
nendo presente che Jl *ermine 
utile scade oggi. I buoni debbono 
essere ritirati presso la sede sin
dacale, in via Torino 4. 

— La Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna sarà aperta al pubbli
co la sera di ogni sabato dalle 
ore 21 alle 24. a partire da do
mani fino a sabato 26 settem
bre. Nei mesi di luglio e agosto 
la Galleria osserverà il seguen
te orario diurno: giorni feriali 
dalle 9 alle ore 14; festivi dalle 
9,30 a l l e ,ore l'J.30. 

n caldo sarà ancora 
più intenso! 

e per poterlo facilmente soppor
tare occorrono vestiti adatti. 

Superabito in Vìa Po. 39 /F 
(angolo Via Simeto) * fornitis
s imo di tutt i ì tipi treschi di 
lana, gabardine, popeline. ecc 
Abiti pronti e s u mibura. giac
che. pantaloni e stoffe in tutt i 
i colori e prezzi. 

Supermbito vn offrirà la pos
sibilità di superare la calura 
Sartoria di Classe 

Vendita anche a rate 

_ RADIO 
PROCilUMJU MZIO.NAU. — Oior-

nali Kadio: Ore 7, 8. 13. 14. 20.J0. 
-J.13 — 0:e 7: P r e c o n i del tem
pi - Musiihe del mattino — Ore S: 
KdMcgaa della stampa italiana - Bol
lettino meteorologico - Prensioni del 
ttiopu • Tononi e il suo quintetto 
— Ore S.15-9: La comunità umana 
— Ore 11: Musica sinfonica — Ore 
: i . lJ : U bove — Ore I-V.5: fan
tasia di musica leggera — Ore 13.13 
t drillo^ - AlSuro musicale - Orche
stra d'archi Savina — Ore 11: Me 
il.e dei camb. — Ore 14.13-11.30. 
I o: e di ice a a - Cronache cinema-
Ieratiche -— Ore 16.30: eineitra 
sul mondo — Orfc 16.45: Leiua* 
di pjttoghtse — Ore 17: Orchestra 
. W l ! ; — Ore 17.30- Sorella Radio 
— Ore 18: Music» operinit» — Ore 
1^.30: l-jnvetsiiioae - Lotto — Or» 
'.8.15; Orchestra Strapp.ni — Ore 
Ì9.1.">; Musica da ballo — Ore 19.45: 
l>nnoa>U italiana — Ore 20: Musica 
leggera — Ore 20.30: Kadiosport — 
Ore 21: Li parole sulla reni — Ore 
'^I .IJ: Mu..ca da camera — Ore 22: 
Orchestra Petralu — Ore 22.30: Vita 
privata dei secoli scorsi — Ore 23. 
Canzoni Italiane — 23.13: Orchestra 
tlorst Winter e i suoi solisti — Ore 
21: Ultime notizie - Buonanotte. 

SECONDO PROGRVMMl — Giorna
li Radio: Ore 13,30. 15. 18.30 — 
Ore 9: (n'orna per g.orno — Or» 
9.30: Orchestra napoletana Aaepeta 
— Ore 10-11: Casa serena — Ore 
'.">: Orchestra della, canzona — Ore 
n .15: Vfdette al microfono — ©re 
11: Galleria del sorr.so - Cationi 
senza parole — Ore 14.30: Orchestra 
TroT»joli — Ore 15: Bollettino me
teorologica - PretWont c;l tempo — 
— Ore 15.15: Orchestra Ferrari — 
Ore 15.15: Va libro per \oI — Ore 
'.fi: Ra«»gaa di giovani cantanti — 
Ore 16.15: Caralrala napoletana — 
Ore 17: Ecco trmslrong — Or» 17.15: 
Luciano Zuccheri e la sai chitarra 
— Ore l'.IO: Destinazione tern — 
Ore 18: Ballate eoa eì — Ore 19: Ma-
sica e m:ii — Ore 19.30: Araon:» 
•i jan — Ore 20: Radio ter» -
Giro di Francia — Ore 20.30: Mostra 
pcrsoaale. Charles Trenti — Ore 21: 
Ciafc — Ore 21.15: Cavalli di bit-
lagli» — Or» 22: Amari... tauri. 
Modngno e la sua chitarra — Ore 
22.13: Le a'aorie del s:is«r Iti 
dri tali — Ore 23: Siparietto -
Or» 2S.13-2330: Btonannlte t R»e-
ca {eca. 

TF*?r> PR0r,Tt\MM\ — Ore 11.4V 
II giornale d»l terso — Ore 20.15-
C.iaee.-to di ogai sera — Ore 2:-
l-i pr.f«!a barl'jca — Ore 21.S0-
Co-rfrio s'aT'va'.rn. «ÌT»H-» di Frai*» 
C»rfrr;n]n — f};e 23.35-7: N'«Jtors"s 
dall'Italia. 

RIAKO' - PQPEUilE 
ALPAÌ ITEI 

In quest i tessuti t rovere
te il più vasto assort imento 
dal S A R T O DI S O M A . V e 
stit i pronti e s a risarà. 
GIACCHE SPOstT - TAX-
T A L O M . Si vende anche a 
rate . 

consigliamo f lettori a fa
re i loro acquisti dal Sarto 
di Moda Via sementanti 31-
33. angolo Porta Pia. 

u # A # L « L # U « su 
tabi» Irtiiimlt Laziali Latanzitoi Ininah 

Roma - Piazza Cinquecento 42-43 
(Portici Stazione Termini , tratto v ia Cavour-v ia Manin) 

VALIGIE 
GRA DiOSO ASSORTiMENTO 

A PREZZI 

http://t3.540.700
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fi Li AVVEMiMEWTM SPORTEVI 
SULLE STESSE STRADE CHE VIDERO VITTORIOSO GARIN 50 ANHI OR SONO 

L'olandese Jan Nolten trionfa 
nella tappa del cinquantenario 
Una impresa memorabile: 345 Km. alla media oraria di 34,692 - A l'26" dal vincitore 
Van Der Stock - Gli assi in ritardo di 5'57" - Oggi il Tour riposa a Bordeaux 
(Dal nostro Inviato speciale) 

BORDEAUX. IO. — C'è poca 
folla, a Bordeaux. Forse, il 
~Tour~ non interessa la gen
te d» Bordeaux? No, no: la 
folla è stata tradita dall'ora 
di arriuo. Col passo di 30 
/ ora — il passo giusto, per 
una corsa di lunga distanza — 
j.' «Tour*, avrebbe dovuto ar
rivare a Bordeaux alle ore 
16,30, E, per quest'ora, la / o l 
la aveva appuntamento allo 
stadio di Lescure. Invece, non 
erano ancora le tre che già 
Nnlten tagliava il traguardo. Il 
~Tour- da Nantes a Bordeaux 
— Km. 345 — ha battuto d 
passo di 34.692 l'ora! 

Una impresa da far restar» 
tutti a bocca aperta, col Clas
sico -• q/i.'... ~ di meraviglia; 
una impresa che soltanto nel 

' * Tour >., in questa corsa che 
ha l'argento vivo addosso e 
sempre scappa, si può ammi
rare, applaudire. Dieci ore di 
bicicletta; una fase stanca, la 
corsa l'ha avuta so l tanto in 
partenza, quando gli uomini, 
strappati dal letto un paio di 
ore dopo la mezzanotte, ancora 
non si erano svegliati del tutto. 
Poi, col sole, gli uomini han
no ripreso vita e si sono tan
nati: scatti e fughe, rincorse; 
il solito giuoco, ti bel giuoco 
del « Tour - . 

Si aspettava, oggi, un attac
co a fondo di Koblet; lo aveva 
annunciato Radio Ginevra, lo 
aveva annunciato ~ L'Equipe*, 
lo aveva nmiuncitan - i . e s 
Sport* ».. Invece Anche oggi 
hobtet ha dovuto rassegnarsi a 
slare nel gruppo: Magni e Ro-
bic, Bobet e Baroni, Rossel ìo « 
Gemmiai i i , tutte le volte din 
Koblet è scattalo, gli sono sal
tati adosso e non lo hanno 
mollato. Si fa duro il - ' T o u r * . 
per Koblet; la matassa delle 
ruote ancora, non si sbroglia. 
la classifica, da sette giorni. 
press'a poco è sempre quella... 

La tappa-fiume, la tappa-ri
cordo, ha comunque, avuto 
fortuna; oggi si è lanciato Noi-
tena, che è scappato con Wal 
kowiak, Dierkens, Bul te l » 
Van der Stock, ad un palo di 
ore di distanza dal traguardo. 
Per un po', Nolten è stato 
sulle ruote, poi se ne è andato 
iid: sàio svi piano. Fuggiva a 
40 l'ora, Nolten; pareva che 
fosse montato allora allora in 
bicicletta. E, invece, erano già 

L'ordine d'arrivo 
1. NOLTEN (Olanda) ohe copre i 345 km. 

del perooiso in ora 0,S6'4O"; 2. Van Der 
Stock' (Bel.) a 1*28"; 3- Dierkens (Luss.) 
a 2*24"i 4, Bultel (Ovest) a. t.; S. Wal ko
wiak (Nord-Est-Centro) ». t.; 6. 8erra (Sp.) 
a 5*25"; 7. Sohellanberg (Svizz.) a 5<29"; 
a Dlederich (Luss.) ». t.; a Audair* (Ovest) 
s. t.; 10. Q. Voorting (Ol.) a 5'34"; 11. Hein 
(Lussemb.) a S'SO"; 12. MAQNI a 5*57"; 13. 
Koblet; 14. Roblo; 15. Schaer; 15. Geminiani; 
17. a pari merito col tempo di Magni un 
folto gruppo comprendente eli i t a l i a n i 
ASTRUA, BARONI, BARTALI. CORRIERI, 
DREI, ISCRITTI. ISOTTI, ROSSELLO, il fran
cese Bobet, l'olandese Watemans e !a maglia 
gialla Hassenforder. 

Classifica generale 
1. HASSENFORDER (Nord-Est-Centro) In 

ore 48.63M8"; 2. Schaer ( « v i l i . ) e 48"; a 
Wagtmans (Ol.) a I W ; 4. Renaud (Ila da 
Franca) a 4'18"; a Roks (Ol.) a 4'43"; & 
Bauvin (N.E.C.) « 5>28"; 7. .Mounier (N.EC.) 
a B'31"; a Van Est (Ol.) a 6'14"; 9. d o s e 
(Bel.) a 6-27"; 10. Voorting Q. (Ol.) a 6'33". 

Seguono; 12. a p a r i m e r i t o a «'48" 
ASTRUA (It . ) , Ami le (N.E.C.), Roblo ( E s t ) ; 
17. Lauredl (Fr.) a 8'36"; 22. Gteminianl (Fr.) 
a 8'40"; 23. ROSSELLO (It.) a 1V18"; 28. ex 
aequo a 13-25" Koblet (Svizi . ) , MAQNI (It . ) , 
BARTALI (It . ) , Bobet (Fr.); 40. ax aequo 
con altri a 17-53" CORRIERI e BARONI ( I t . ) ; 
51. Isotti (It.) a 22-66"; 83. DREI (It . ) a 
S O W . 

GRANDE ATTESA PER LA RIUNIONE DI DOMANI ALLO STADIO TORINO 

Confini alla svoli» decisiva 
del la sua carriera pugilistica 
Avvincenti combattimenti Ira Festucci-Alcantara, Polidori-
Nuvoloni , Cicca velli-De Joarmi e Buniva-Bcrnardinello 

JAN NOLTEN, che ha 23 anni, ha iscritto 11 suo nome n e l 
l'albo d'oro del c ic l ismo con la sua vittoria nel la tappa fiume 

ta per levarsi il freddo di dos
so...) scappa: da Nantes a 
Bordeaux, Km. 345 ! Qualche 
scatto e poi il tran-tran; per 
la prima volta nel - T o u r » lo 
speaker monotono ripete: - T u t 
ti in gruppo» . La corsa, co
munque, tiene il passo, che è 
quello dei trenta l'ora. Ros 
sel la spacca una gomma a La 
Roche-Sur-Yon m Battali si 
ferma a Ceneton per aggiu
stare lo sterzo della bicicletta. 
Nessuna altra novità sino n La 

lineris, Redolfi, Mahé e Dac-
quay. 

Il caldo, ora. soffoca; la stra
da qua e là, è sfatta; l'asfalto 
sotto il sole, si liquefa. Questa 
e una strada di campagna, 
stretta tormentata da un m u c 
chio di curve malfatte; è la 
strada sulla quale, c i n q u a n t a n 
ni fa Passò il « Tour ». 

Malineris. Redolfi, Mahè, e 
Dàdquay non vanno •lontano; 
sono già nel gruppo al rifor
nimento di Montendrc, " qui 

il biondo o landese può stringere la mano al vecchi campioni del passato: Garin, 
Thys , Fe l l l t s ler , Botteccbia . B n j s s e , Breton, ecc. 

nove ore che faceva girare le 
gambe. Una grande corsa; una 
corsa dura, dei tempi degli 
« eroi » d e l c ic l i smo, de i quali 
oggi il - T o u r , si è ricordato: 
Maurice Garin può stringere 
la mano a Jan Nolten. 

Ecco la storia della tappa-
ftume. Il gallo non ha ancora 
cantato e il - T o u r » è già in 
piedi. Oggi, sveglia all'ora che, 
di solito, si ra a dormire; 
sveglia due ore dopo la m e z 
zanotte. Il camion dei bagagli 
passa alle due e m e z z o a r i 
tirare il baule e la ra l ipm. 
Non è una tappa che piace, 
questa; il tempo degli - e r o i , 
del ciclismo era un tempo 
piuttosto scomodo: appuntamen
to alle quattro, rifornimento 
alle quattro r mezzo appello 
alle quattro e tre quarti JI via 
alle cinque. 

Gente piena di sonno, s tan
ca: occhi chiusi a meta; sba
digli . . . " Barrali dice: • Questa 
è ima gabbia d i matti;». I / a r i a 
punge; fa venire la pelle 
d'oca. La città non si è ancora 
del tutto svegliata; il cielo è 
ancora buio; soltanto laggiù, 
vèrso l'orizzonte si allarga una 
striscia bianca. Le stelle, piano 
piano, si fanno pallide; esce 
vo i primi tramvat, fischiano t 
treni lontano— 

Come cinquantanni fa: non 
c'è gente alla partenza della 
tappa-fiume; la gente, ancora, 
dorme. L'appello è fatto alla 
svelta. Continua l'emorragia 
del - T o u r . : sol tanto cento 
uomini, di mala voglia, alzano 
i l braccio. S i sa già: mancano 
Sabbadini e Guerinel; e man-
rana Grosso e Jansens, che 
hanno raggiunto i l traguardo 
di Nantes con più di tre'quar
ti d'ora ài ritardo. La Giuria 
non • ha • a c u t o pietà. Infatti, 
non ha preso per buona la 
scusa dì Grosso e Janeem., che 
hanno detto di aver avute dan
no alle biciclette nella ' cadu
ta che ha rovinato Guerrinel e 
Sabbadmi. 

Lo ttarter abbaasa la *•«-
diermo e la corsa (questa vol-

Roche-Sur~Yon : Krn. 62 a 
30,125 l'ora. 

La strada è piana; nel cielo 
nuvole chiare, leggere, vanno 
in frantumi; il tole, col passare 
delle ore, prende forza, scal
da. brucia; la campagna è fre
sca. Qua e là, è accesa dal ros
so dei papaveri. E la voce dello 
Speaker e s e m p r e quella: 
« Tutti in gruppo a L-ucon. Tut
ti in gruppo a La Rochel le . 
Tutti in gruppo a Rochefort ». 
(km. 17S a 30.725 l'ora). 

La corsa comincia qui a Ro
chefort. Scatta Koblet, che si 
tira dietro Tesseire e Esnault, 
Baroni, Magni, Gueguen, To
nello Damgade, Impani s, 
Astrua, Bobet, Rover. Paret, 
Rtìbic e dose. E" un assaggio: 
uno scattu di proyn: Koblet 
non insiste. Torna il gruppo, 
ma non torna Banali che cosa 
è capitato al * Vecchio »? Ha 
rotto l* iella; Battali ha cam
biato di bicicletta con Corrieri 
ed ora inseane con Errei e Ros
sella, che l o hanno aspettato. 
La rincorsa i breve; • intanto. 
Corrieri ti è fermato per far 
riparar* ~ il ' guaito e, quando 
Corner* S: riaggancia alle ruo
te del gruppo, Bartali ha di 
nuovo la sua bicicletta (e non 
borbotta Più). . x». • > . 

Un'altra sfuriata di Kobtet 
e Schaer; Magni, però, è li 
pronto. Poi. a Samte% (km. 212), 
scappano Schel lenberg, B l a n 
ch», Van Breenen, VivterZ Ma 
Rosselìo e Baroni fanno da ca
rabinieri li arrestano e li ri
portano nella prigione del 
gruppo, dalla quale ora tutti 
vorrebbero scappare. 

La corsa cammina a 40 l'ora; 
Koblet fa partire ScheUenberg 
e. di n u o r o si lancia; anche 
questa volta. Magni acchiappa 
Koblet. La bandiere rossa del 
«Patron» va su e giù sull 'asta 
delle sua automobile. La corsa 
prende fuoco e it passo d iven
ta furioso; infatti, con 45 mi
nuti di anticipo, u % Tour » ar
riva a Montendre (km. 271 e 

*JA950 l'oroL Qui «ceppano Mo-

scappano Derkens, Bultel, 
Walkowmk e Van Der Stockt. 
che poi passano da Cavignac 
(km. 298) con 55*' di vantaggio 
su Rouer e l'IO" sul gruppo, 
in testa al quale spiccano le 
maghe bianco rosso e verdi di 
Magni, Drei e Baroni. 

La campagna, ora. è tutta 
segnata dai filari diritti e bas
si delle vigne; Bordeaux, dun
que non è più lontana; ecco là 
un entello che già la annun

cia: Bordeaux, km. 36. E' fatta; 
la fuga ha vinto. 

Ma Nolten giunca p iù cros
so, giunta, d'azzardo. Noiten 
«cappa dalla fuga e arriva solo 
a Satnt-Vincetil-De Paul (Km. 
316). Il ritardo di Vari Der 
Stockt, Walkowiak, Bultel e 
Dierkens è di 25". Segue Lo-
rono, a l'50"; segue il grup
po a 3'05". 

Riuscirà Nolten a «tenere*-
sino a Bordeaux? Altro che! 
Nolten e magnifico nella sua 
spavalda aztone, durante la 
quale aumenta sempre *l suo 
vantaggio: l'OS" a Carbon-
Blanc; l'iS" a Pont-De-Pterre 
(Km. 336); V24" a Bordeaux. 
E' il trionfo, per Nolten! 

Nel la fuga e nel gruppo, c'è 
stata ancora battaglia: sul 
- p a v é , delle strade di Bor
deaux, dalla fuga è scappato 
Van Der Stockt; e dal gruppo 
sono scappati Serra e poi 
Schellenberg. Diederich, Au
daire e Hein. Tutti questi uo
mini arrivano uno dopo l'al
tro, a breui intervall i , sul 
traguardo. In mezzo a questi 
uomini, ci sona — naturai men
te — Dierkens, Bultel e Wal
kowiak. Non c'è pni, muece , 
Lorono che si è confuso nel 
gruppo il quale sul nastro ha 
un ritardo di S'57". 

Volata, la solita volata fra 
Magni, Koblet, Robic, che Mu-
gni — « pattato , da Baroni — 
vince net to davanti a Koblet, 
il quale Koblet voleva passare 
Magni e gli si è appoggiato 
addosso, nel l 'ult ima curva. 
Vola, dunque qualche / i sch io; 
ma Koblet , poi , r iconosce che 
Magni ha ragione, in quanto 
era alla corda e ha potutb 
fare strada dove e come vole
va. Comunque, il giudice di 
arrivo d à la notizia de l lo 
sprint a Magni. Ed anche que
sta è fatta. 

Cosi è finita la prima tor
mentata e difficile fase del 
- Tour,; da Strasburgo a 
Bordeaux, km. 1.763,300. E* fi
nita, c ioè la fase p iù nervosa; 
una fase che — piatta come 
era — poteva diventare stan
ca monotona e che , invece , è 
stata svelta, vivace, be l la : suc
cesso di Voorting a Dieppe; 
vittoria di Mallejac a Caen, 
dove Hassenforder, con un 
~ exploit ~ d'eccezione strappa 
la -Maglia gialla * a Schaer. 
Poi, vittorie di van Geneug-
den a Le Mans, di Isotti a 
Nantes e di Nolten a Bordeaux. 
Qui, Hassenforder è ancora ve
stito di giallo. 

Ma, anche se è bel lo, se pia
ce non è ancora questo il gran 
giuoco; ti « T o u r » si aspetta di 
p iù e di meglio, il - T o u r , 
vuol vedere i campioni, gli 
- assi, che ancora non hanno 
fatto nulla di p iù di qualche 
piccolo bist iccio d i ruote . Fra 
i campioni, gli - assi - , Koblet 
sembra quello più bravo; a 
Strasburgo, il pronostico pun
tava il dito su Koblet; a Bor
deaux, il pronostico non pud 
fare a meno di puntare il dito 
su Koblet ma questo è un 
discorso che si può fare più 
lungamente, e con p iù tempo, 
domani che è giorno dì riposo. 
Domani — Analmente, non ci 
si dovrà allungare il collo per 
vedere la fuga di questo o la 
rincorsa di quello. Jfc venti
quattro ore passano presto; nel 
« Tour • in questo « Tour » che 
brucia te tappe, ventiquattro 
ore volano. E poi, di nuovo, 
nella mischia: il * Tour > co
mincia domani. 

ATTILIO CAMOKIANO 

Atmosfera di grande vigi
lia regna a Roma per la riu
nion* Internationale di domo-
nioa. Il programma, come a 
già noto, eomprende cinque 
incontri di alto interesse tec
nico ed agonistico. 

Al contro di tale program
ma è naturalmente il com
batt imento per II titolo euro
peo fra Renato Tontini e Jac
ques Hairabedian sulla di
stanza di quindici riprese. 
Certo l'incontro del pugile di 
Anrio, che gode a Roma gran
de simpatia per gli ultimi bei 
•ucoessi conseguiti ai danni 
del negro americano Aaron 
Wilson • del francese Albert 
Yvel, contro il franco-armeno 
Hairabedian non e dai più ta-
oiti. I! campione di Francia 
vanta un eccellente stato di 

' servizio: su 34 incontri di
scutat i la maggior parte li ha 
risolti in s u o favore vincen
done tre. l'altro sedioi prima 
del limite. 

Questo l'avversario che Re
nato Tontini, il oui valore e 

' troppo noto per tornarvi so-

Kn-o alcuni del protagonisti del la riunione all'arrivo 
a Ciamplno: (ila sinistra) Ciccurcll i . il manager 
Orquinarrnnc, Hairabcilian, il suo secondo e Alcantara 

FRANCO FKSTUCOI 

pra, ai appresta ad affrontare 
non disperando di batterlo. 

In ordine di interesse su
bito dopo va messo il con
fronto fra la giovane speran
te italiana dei pesi medi Fran
co Festuooi e il pugile sene
galese Constant Alcantaru, 
quello stesso ohe Tiberio Mi
tri ha battuto ai punti al Fo
ro Italico il 27 giugno di que
st'anno. L'incontro oltre l'in
teresse intrinseco ha anche 
valore come termine di con
fronto fra Mitri • Festucol II 
<*uale appunto in considern-
riono di ciò cercherà l'affer
mazione olamorosa. 

Ostico ai presenta per il ro
mano De doanni il match con 
la rivelazione dei leggeri Ma
rio Ciccarelli, un ragazzo che 
ha già spedito al tappato ben 
18 avversari. Le ultime sue 
vittime sono Roteglia e Mo
lta folgorati sul ring del VI-
gorelli di Milano. 

Sarà anche attore della ma- ' 
mfestazione il dinamico peso 
piuma romano Nuvoloni, re
cente vineitor* ai punti di 
Husson e per k.o. di Lesag*. 
ohe troverà nel campione Kan
tiano Polidori un avversario 
assai dimoila a battere. Anohe 
il confronto che apre la riu
nione, quello ohe vedrà alla 
prese il peso medio romano 
Buniva e Belardinello, ex 
campione dei ditettanti, pro
mette di Introdurla degna
mente. Il romano è infatti 
un pugile soaltro eh* box* be
ne In linea ma il « i o avver
sario non è da meno. Ricor

diamo di lui la betta presta
zione offerta contro Festucci 
allo Sferisterio. 

ENRICO VENTURI 

RIDUZIONI ENAL: Acquarlo, 
Autora, Centrale, Cotto, Cristal
lo, Excelslor, Galleria, Orfeo, 
Planetario, Roma, Sala Umber
to, Smeraldo, Splendore, Super-
cinema, Salone Margherita, Tu-
scalo. TEATRI: Pirandello. < , 

TEATRI 
TERME DI C ARAC ALLA: Og-
. gì - alle ore 21. replica del 
< « I Pagliacci» di Leoncavallo 
', e « Cavalleria * rusticana » di 

Mascagni. 
BASILICA DI MASSENZIO: D o . 

mani alle ore 21,30 si terrà il 
tes to • concerto della stagione 

• estiva dell'Accademia Naziona-
• le di Santa Cecilia diretto dal 

M. Antonio Pedrottl. ' - •> 
SATIRI: Ore 21,15: Comp. Teatro 

romanesco, diretta da Nando 
Checchi; «Cerco mio figlio». 

LA BARACCA (Via Sanalo): ore 
21,30: replica de « La two la ro
tonda », tre atti di G. Giannini. 

C I N E M A - V A R I E T À ' 
Alhambra: La figlia dello sce-

r.»*fo e rivista 
Altieri: Chiusura estiva 
Amhra-Iovlnelli: Il generale 

Quantriil e rivista 
La Fenice: Persiane chiuse 
Principe: La vergine di Tripoli 
Vcntun Aprile: Roba da matti 

e rivista 
Volturno: Vita di un commesso 

viaggiatore 

ARENE 
Appio: Il giuramento del Sioux 
Adrlaclne: Alan il conte nero 
Aurora: Il mondo nelle mie 

braccia 

Ionio: Il falco di Bagdad -
Iris: La fiammata 
Italia: II pirata Jaokea -
Livorno: Primavera di sole 
Lux: Schiavo della furia 
Manzoni: Sansone e Dalila 
Massimo: Modelle di lusso 
Mazzini; Perdonami 
Metropolitan: Chiamate Nord 1 
Moderno: Solitudine 
Moderno fialetta: Direzione no 
Modernissimo: Sala A: La e 

valcata dei 'diavoli rosai, £ 
la B: Il maaaacro di Tombsto 

t m i i i i i i i i i i t i H i i i i i i i i i i i i i i j i i i 

Al CAPITOL 
k FANTASMA GALANTE 

Produrlone Alexander Kord 
i i i i i i i t m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

Nuovo: La maschera di fango 
Novoclne: Anime sul mare 
Odeon: Perdonami 
Odescalchl: Polizia militare 
Olympia: Luci sull'asfalto 
Orfeo: Mia cugina Rachele 
Orione: Il pescatore della L 

stana 
Ottaviano: Gonne al vento 
Palazzo: Peccato 
Traspontlna: La gloriosa a w c 

tura 
Partoli: Mia cugina Rachele 
Planetario: La carrozza d'oro 
Platino: l i pirata yankee 
Plaza: I cosacchi del Kuban 
Pllnius: La fiammata 
Preneste: L'uomo dell'Est 
Quirinale: Il capitano di ( 

stiglia 
Quirlnetta: Plgmalione 
Reale: Dan il terribile 

f'ofilf.if «fio coti weseente 
successo le visioni dei-
l9€tpplauitito film sovietico 

-fSv 
! [MACCHI 
J,i KUBAN 

^ 

A COLOO, 

CLAUDIA LUCKD 
VUDIM» DAVIDOV 
BORIS ANDREEV 
SEMEI LUMANOtf 

Ai. CMXEUA PEJALXAÌ 
Aria oon.dizioiia/ta, 

RENATO TONTINI 

L'ATTIVITÀ' DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Roma - Selezione Venezuelana 
stasera in notturna a Caracas 

Oggi a Milano un colloquio fra Tessarolo, Burini, Delta Torre e i dirigenti rossoneri 

Allo Stadio Olimpico della Cit
tà universitari* di Caracas la 
Roma incontrerà stasera in not
turna, la selezione venezuelana 
nel primo incontro delia « Cop
pa Presidente della Repubblica 
del Venc/ueld » 

Alla vigilia i favori del prono
stico vanno alla compagine ita
liana che scenderà in campo cosi: 
Moro. Tre Re. Grosso. Cardarelli; 
Bortoleito. V e n t u r i Arcadlo; 
Ghiggia. Pandolfìni. Galli. Bre-
nee. Itcnosto 

Non si conosce invece la for
mazione che allineerà Zsengeller. 
l'ex gialloro.v-o ora allenatore 
della Selezione Venezuelana 

Ecco come hanno trascorso la 
giornata di ieri i giallorossi se
condo le nouzir trasmesse da Ca
racas dall'on Baldassarre! 

Mattino: allenamento ginnico-
atleticn sulla terrazza dell'Hotel 
Valdorf; pomeriggio, ricevimento 
all'ambasciata d'Italia a Caracas: 
sera: allenamento allo Stadio di 
Caracas illuminato a giorno dal 
riflettori (come sarà stasera ai 
momento dell'incontro) allo sco
po di abituarsi a giocare c;?n i* 
luce artificiale 

« • • 
In merito alla campagna ac

quisti e cessioni ed alla prossi
ma attività pre-campionato la 
Lazio ha diramato ieri sera il 
seguente comunicato: 

« Le trattai ire per li passaggio 

del giocatore Burini atta Lazio,ma quella... rossonera del Mtlan. 
Il quale Mtlan filialmente darà 
alla Lazio Burini >. 

STASERA A VILLA GLORI 

sDiefro le quinte del *Zour 
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BORDEAUX 10 — Kobl*t, 
da Strasburgo • Bordeaux, « 
•amor* «tato « a la potat* du 
combat » «ie* in fnmtto alla mi
teni*. Prò, s n e t r s , non gli * 
riuseito di *t*ee*r* (sul tra
guardo a l m * n * _ ) né • • r ta l i , 
n* Nftagnf, n* BotoM, c ioè gli 
avversari « h * p i* t*m*. 

Koblet swatta, Mappa, gua
dagna un po' di *trad* • poi 
et rialza: il « P a t r o n a pensa • 
acriv* (« LTquip* » pubblica) 
eh* Kebtat fa *o»i p*r guada
gnar* il pr*mie p*r l'uomo di 
coraggio • di buona volontà; 
io ponto (* oarivo.-) «ho Ko
blet fa *o*i • arche « «osi lo ha 
prosato di faro II "Patron" ». 

Dialogo KoMat Bjrtall: 
• er to l i : «Poreh* guardi 

or* lo mio ruota*». 
Kobau; a P r o b o è un* ruota 

#nf*v IfM fai PoBoffìoWo aV 

- tortaflt « B fartM mira ah* 

ci s tanno davanti nella cl»*-
•iftoa?». 

Kobtet: « Quelli non mi in
teressano. Quelli sono già bat
tuti da me • da t * » . 

Isotti, con I* vittoria di Nan
tes , ai • fatto un bel nome, un 
grcnd* nome in Francia. Mol-
t s faste, molti fiori • un mue-
chietto di telegrammi. 

lori sera, Isotti e stato chia
mato ai telefono: 

« Pronto? Qui Isotti— a. 
« A l l o ; qui e una giovan* 

donna e h * vorrebbe av*r* il 
piacer* di eonoaeortl ». 

« M a h _ io ho già la fidan
zata» . 

« H o , ma eh* fa?—». 
leotti *i • fatto roseo. Ha 

a bòa osato il miorofono, o ha 
dotto fra ee: «Qui , baeto una 
vittori* por trovar* mogli*». 

A C 

conlenueranno domani a Milano 
con colloqui diretti fra il presi
dente doti. Tessarolo, il giocato
re. i dirigenti del Milan ed fi 
comm. Dello Torre, suocero dello 
stesso giocatore. Dall'esito delle 
trattative dipende it notu scam
bio Antoniotli-Angeleri. 

Lunedi 13 alle ore 21.30 avrà 
luogo presso la sede di via Frai-
tina una riunione della Giunta 
Esecutiva per l'esame della situa
zione in generale e per gli ac
corgimenti da adottare in vtsta 
della prossima fase pre-campio
nato. In merito a questa /a ie al
lo scopo di poter disporre per un 
ritiro collegiale della prima squa
dra in luogo adatto e per avere 
clementi sicuri da sottoporre al
l'approvazione della Giunta i 
sìgg. consiglieri Bevilacqua * 
Novara ed il generale Forte si 
sono recali questa mattina a 
Fiuggi ove hanno preso contatto 
con le autorità amministrative e 
sportive e visitato il campo di 
gioco ed i relativi impianti». 

Fin qui 11 comunicato ufficiale 
della Lazio C'è però da preve
dere che l'accordo venga rag 
giunto, non a caso infatti il dot
tor Tessarolo ha preso diretta
mente nelle « i e mani le tratta
tive e si è recato di persona a 
Milano. 

Continuano le voci Intorno a 
probabili acquisti e scambi da 
parte della Lazio. Le ultime voci 
in ordine di tempo riguardano 
proprio quelle trattative per lo 
scambio Antoniotti-Angeleri che 
secondo la società biancoazzurra 
•arebbero sospese In attesa che 
venga definito fi « c a s o » Burini. 
I • beneinformati » affermano in
fatti che le trattative sarebbero 
state già coneluse. A tale propo
sito anzi la «rosea » J. Ieri mat
tina riporta la seguente notizia 
datata da Bergamo, che sarehrte 
dovuta ad alcune dichiara7:Onl 
dello stesso Angelerl: «Egli fAn-
gcleri - n.d r.) non si fermerà al
ta Lazio ma proseguirà per Pa
lermo che cederà alla squadra 
della Capitale il ferrino Giaroli. 
Questi a sua rotto non indosserà 
la maglia biancoazzurra 

Castello: Androclo e il leone 
Corallo: Piovuto dal ciclo 
Colombo: La gente mormora 
Delle Terrazze: I tre corsari 
Dei Pini: I quattro cavalieri del

l'Oklahoma 
Esedra: Solitudine 
Esposizione: Vita di un com

messo viaggiatore 
Felix: Vite vendute 
Flora: Ciclone 
Ionio: Menzogna 
Laurentina: Cani e gatti 
Livorno: Primavera di sole 
Lucciola: Inlanteslmo tragico 
Lux: Schiavo della furia 
Monteverde: 11 grande cielo 
Nuovo: La maschera di fango 
Orione: 11 pescatore della Lui 

slana 
Prenestlna: Viva Villa 
S. Ippolito: Il difensore di Ma

nila 
Taranto: Anna 
Vcnus: Ciclone 

CINEMA 
A.B.C.: Meglio un mercoledì da 

leone 
Acquarlo: Modelle di lusso 
Adrlaclne: Alan il conte nero 
Adriano: Il fuciliere del deserto 
Alba: Uomini alla ventura 
iMcyone: L'oomo proibito 
Ambasciatori: Modelle di lusso 
Aniene: Perdonami se mi «mi 
Apollo: La provinciale 
Appio: Il giuramento del Sioux 
Aquila: La furia di Tarzan 
Arenula: Il figlio del delitto 
Ariston: Prigionieri del passato 
Astoria: Il capitano di Castiga a 
Astra: Il mistero del castello 

nero (L. 150) • 
Atlante: L'ultimo fuorilegge 
Attualità: Sciacalli nell'ombra 

Dì scena il campione Bayard 
nel Premio Villa Borghese 
La riunione d: questa sera al

l'ippodromo di Villa Glori si pre-
annuncia molto interessante es
sendo in programma il Premio 
Villa Borghese, dotato di 800.000 
lire di premi sulla distanza di 
in 2.500 che offrirà al pubblico 
romano un'altra occasione per 
ammirare il suo beniamino Ba 
yard II figlio di Mistero, che 
avrà in corsa Tallito di Montana 
e di Vizio, non dovrebbe faticare 
molto ad imporsi sulla severa 
distanza poco adatta a Taro e 
con una Ogiva in cattiva forma. 
La sua avversaria d'obbligo sarà 
pertanto Contessa de Sota ma 
non riteniamo che essa sia in gra
do di poter molto minacciare 
Bayard il cui successo potrebbe 
essere reso più completo dalla 
piazza d'onore che sia Montana 
che Vizio possono essere in grado 
di conquistare : 

Premio Villa Torlonia: Ireneo, 
Azesiia; Premio Villa Malta: Mo
ro da Lupo. Violetta; Premio Vil
la Madama: Leoncello. Suptizto; 
Premio Villa Malta: Grezza, Val 
Festa; Premio Villa Corsini: Ca
racollo. Baobab; Premio Villa 
Borghese : Bayard. Vino. Contes
so de Sota: Premio Villa Corsini: 
Troiano. Lompo Bopa; Premio 
Villa Massimo: Marcella Bunker. 
Galassia. 

RECORD M O N D I A L E 

Gordon Pirie: 28'19"4 
sulle sei miglia 

LONDRA. 10. — L'impiegato 
bancario inglese Gordon Pirie di 
21 anni ha stabilito questa sera 
ì! nuovo record mondiale sulla 
dist^nra di sei miglia con il tem

iamole pò di 2RM9"4. 

LA SEMIFINALE EUROPEA DI « DAVIS » 

Cardini battuto da Washer 
L'mcoitro Merlo-Brichamt ritmato per roteanti 

Rex: 11 mistero del castello n 
Rialto: Perdonami 
Rivoli: Plgmalione 
Roma: La tigre del mare 
Rubino: Viale della speranza 
Salarlo: I tre corsari 
Sala Umberto: Pietà per 1 gli 
Salone Margherita: Scala al 

radlso 
Sant'Ippolito: Il difensore 

Manila 

i i i i i i t i i i i i i i m i t i i f M u l i n i m i 

Al BARBERINI 

BUFFALO BILI A ROM, 
Finalmente Aria Condizionai 
• • • • i i i i i ; i ; ; i M i i i i M i i M i t M i i i i i 

Savoia: Il giuramento del Si 
Silver Cine: Venere e il i 

fessore 
Splendore: Non tradirmi con 
Stadium: Anime sul mare 
Superclnema: Gunga Din 
Tirreno: Rodolfo Valentino 
Trevi: L'ultima rapina 
Trlanoa: La sirena del circo 
Trieste: Tarzan contro i me 
Tuscolo: Parata di stelle 
Verbano: Napoleone 
Vittoria: Ti grande campione 
Vittoria Ciamplno: Indianapol 

itnmniiMiuiitiiniui 

PICCOLA P t tBBMtin 

SOS. POLIZIA 
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ARIA CONDIZIONATA 

BRUXELLES. 10 — Ha omno 
inizio oggi sui campì di tennis 
del • Leopold Club > di Bruxel
les rincontro Italia-Belgio, va
levole per la semifinale euro
pea di coppa Davis. 

Erano in programma per oggi 
gli Incontri di singolo Washer-
Cantini e Brichant-Merlo. Nel 
primo ti numero uno delia 
«Quadra belo* ha battuto | f t a 
llono per t-4. 14-1», Z-6. é-4, d-x 

Particolarmente drammatico 
è sfato fl Quinto set, ottetto tfe-

>. auimnta U qaata 0 «toc* 

ha domito essere interrotto pia 
rotte a causa di alcuni crampi 
aita mano ed alle gambe che 
hanno colpito l due giocatori. 

Il secondo incontro m pro
gramma. Quello fra Brichant e 
Merlo, è stalo sospeso alle ore 
20 a causa dell'oscurità Qua*» 
do il belga conduceva per due 
set a uno. L'incontro astra ri
preso domani elle ore 14 in mo
do da permettere m ctrtchoot 
di riposarsi due ore prima di 
scendere In" campa per dt*a*> 
tara H doppio* 

Augnstus: Gonne al vento 
Aurora: II mondo nelle 'mie 

braccia 
Ausonia: Il mistero del castel

lo nero 
Barberini: Buffalo Bill a Roma 
Bellarmino: Viaggio indimentica

bile 
Belle Arti: I ribelli della Vandea 
Bernini: La città tragica 
Bologna: Dan il terribile -
Brancaccio: Dan il terribile 
Caparmene: La giustiziata 
Capital: Il fantasma galante 
Capranlcbetta: Spettacolo Walt 

DUney 1353 
Castello: Androclo e II leone 
Centrale: Androclo e il leone 
Centrale Ciamplno: Teresa 
Cine-Star: II mistero del castel

lo nero 
Clodio: Androclo e II leone 
Cola di Rienzo: Il delitto del s e . 

colo 
Colombo: La gente mormora 
Colonna: Gii occhi che noa 

risero 
Colosseo: I cavalieri dell'onora 
Corallo: Piovuto dal cielo 
Corso: N'evada express 
Cristallo: La forza del destino 
Delle Maschere: Luci sull'asfalto 
Delle Vittorie: Il delitto del s e 

colo 
Del Vasceno: Dan il terribile 
Diana: II tesoro del Sequoia 
Darla: Cavalcata del diavoli 

rossi 
Eden: Francis all'accademia 
Esposizione: Vita di un com

messo viaggiatore 
Espero: Napoleone 
Europa: Spettacolo Walt DUney 
Excelslor: L'uomo in grigio 
Farnese: Le rocce d'argento 
Faro: Selvaggia bianca 
Fiamma: Don Camillo 
Fiammetta: Canon City 
Flaminio: Gonne al vento 
Fogliano: l i giuramento del 

Sioux 
Fontana: Serenata amaro 
Galleria: In questa nostra vita 
Gioita Cesare: Noi peccatori 
GoMea: La vita di un 

• o viaggiatore 
Isa partale: La grande 

del generale Palmer 
tgfovro: L"\iom*. «"MlTj* 

U figlio Ci Viso Pallido 

g> CAPITALI-SOCIETÀ' l 

ANTICIPAZIONI MASSIME 
preziosi — Agenzia Giampaoll 
Rasella 34-35 (474.6200). Ingri 
risercato n 38 (9-13; 17-20). 

J> OCCASIONI 
ARMAD1GDARDAROBA dopi 
piano grandissimi, scorrevoli. 
gni pregiati, prontl-ordinazif 
< CASAGDARDAROBA >. Fai 
gosta 4-A (360.304) . Slattila '. 

lì ait i t t i i .1 

A. ATTENZIONE!!! Alle Gì 
di Gallerie BABUCC1 ecce 
naie vendita - PREZZI LIQ 
DAZIONE - Colossale asso 
mento mobili ogni stile. Esci 
vita modem Fiera Milano l 
Portici Piazza Esedra. 47 ti 
derno) Piazza Colarienzo (Ci 
ma Eden). (41 

I » ACtjuiaxo VBN DI
TA APPAgtTAMKNTI 

VENDESI appartamenti cigno 
una-due triatarrro, duecento! 
vano entro tm armo: rimai» 
rate mensili dieci anni. Tratt 
v e Cantiere: Via Portonaccio, 
golo Arimondl f Autobus 409t 

ANNUNCI SANITÀ 

DISfUNZIOfi 
S E S S U A L 
di qua ha a i or ina* . Defletè 
coatlTrrnonirl. Vtatte a cure e 
matrimoxaai; S t a d i o men 
PROF. OR. DB • E R M A * 
Spocialxata d o r a . Ooc ss. .x 
oro a>13 ia- i» . fost. ìa-ia e 

ToL W M 
• (Sta i l i 

Doti PEHEFF-Spccjali! 

ALFtEDO S T R O I 
VETO VARICOSI 

http://-i.es
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ULTIME I Un i tà NOTIZIE 
ì APERTA IERI LA PICCOLA CONFERENZA DEI "TRE OCCIDENTALI „ 

Dulles ripropone immutata a Washington 
la vecchia e fallita "politica di forza,, 
; ^ • — 

; Ridicole speculazioni del Segretario di Stato americano sullo smascheramento di Beria - Salisbury 
; giudica necessario rivedere la politica degli occidentali - Evasive e generiche dichiarazioni di Bidault 
v WASHINGTON, 10. — I tre 
ministri degli esteri degli 
Stati Uniti, dell'Inghilterra e 
della Francia si sono riuniti 
oggi alle 13,45 (ora locale, 
corrispondente alle 19,45 i ta
liane) nella sala delle confe
renze del Dipartimento di 
Stato, per dare il via ai lavo
ri della loro « piccola confe
renza ». . 

Ha inaugurato i lavori la 
lettura, fatta rispettivamente 
da John Foster Dulles, lord 
Salisbury e Bidault. di tre di 
chiarazioni ufficiali. 
' Prendendo per primo la pa 
rola, Dulles ha espresso im
mediatamente, nella maniera 

* più chiara, la volontà ameri
cana di ricorrere a qualsiasi 

mezzo per tentare di si lura
re la prospettiva di avviare 
a soluzione mediante negozia
ti le controversie internazio
nali, prospettiva aperta dalle 
Iniziative di pace del gover
no sovietico e posta all'ordine 
del giorno dal discorso dì 
Churchill e dall'azione della 
diplomazia britannica. 

Il Segretario di Stato ame
ricano ha cercato al contrario 
di utilizzare l'annuncio dello 
smascheramento di Beria co
me un pretesto per rivalutare 
le sue screditate tesi sulla 
« liberazione » della Europa 
orientale e riproporre immu
tata la vecchia « politica di 
forza » americana, ignorando
ne il clamoroso fallimento. A 

Commenti britannici 
all'incriminazione di Beria 

Londra insiste per rincontro «a quattro» 

DAL NOSTRO CORW5FONDENTB 

: LONDRA. 10. — L'estrema 
riservatezza del Foreign Of-
fice e i cauti commenti ap
parsi sui giornali pomeridia
ni a proposito delle decisioni 
liei governo sovietico e del 
Fartito comunista dell'URSS 
in seguito al tradimento dì 
Beria, contrastando violente 
niente con l'atteggiamento de 
gli ambienti politici di W a 
shington, indicano che Lon
dra non intende prestarsi alla 
Bericolosa speculazione del 
.dipartimento di Stato. 

A Londra si lascia intende
re ufficiosamente che, ove 
Foster Dulles meditasse di 
interpretare le decisioni so 
vieticne, nel senso che esse 
confermerebbero la necessità 
di rinviare ulteriormente un 
incontro tra i quattro Grandi, 
tale manovra non troverebbe 
alcuna favorevole accoglien
za da parte del rappresentan 
te britannico a Washington. 
A dissipare ogni equivoco, 
anzi, alcune fonti hanno te 
nuto a precisare che Lord 
Salisbury, fin dal primo i n 
contro con Dulles e Bidault 
ha chiesto di discutere la pro
posta avanzata da Churchill 
1*11 maggio -scorso e che pri
ma della fine della riunione 
di Washington venga stabili
ta. almeno approssimativa
mente, la data in cui r incon
tro tra i quattro Grandi p o 
trebbe effettuarsi. 
. Churchill ha ricevuto oggi 

Butler per esaminare la s i 
tuazione e i risultati di tale 
consultazione sono stati co 
municati a Lord Salisbury, 
«he è in permanente contatto 
col Primo Ministro. Il senso 
delle istruzioni " inviate al 
rappresentante inglese è i n 
dicato approssimativamente 
dalle informazioni citate. 
\ E ' sintomatico che il pò 

meridiano Evening Standard, 
hi un breve editoriale dedi
cato al comunicato del go 
Verno sovietico, afferma che 
gli avvenimenti «potrebbero 
èssere sfruttati da alcuni per 
Sostenere che i neooziati con 
VUnione sovietica sarebbero 
in Questo moménto un erro
re-. Queste voci danno tifi 
cattivo consiglio. Le potenze 
Occidentali dovrebbero pren
dere come guida il testo bi
blico: lai la pace con il tuo 
nemico, quando ne hai la pos
sibilità ». 
- Gli osservatori inglesi han

no dedicato oggi particolare 
attenzione all'esame della po
sizione che Bidault assumerà 
a Washington sulla prmOrpa-
le questione controversa. 
r Da parte britannica, infatti, 
àientre si è perfettamente al 
corrente degli ostacoli che 
Lord Salisbury dovrà supera 
re nelle discussioni con F o 
ster Dulles, si era seguito in 
questi .giorni con perplessità 
la situazione esistente a P a 
rigi dopo la formazione del 
nuovo governo. 
- Al la luce delle notizie g iun
te ieri dalla capitale francese 
ih. merito al dibattito svoltosi 

' in seno al Consiglio dei mini 
stri — nel quale profonde d i 
vergenze sono emerse a pro
posito del problema indoci
nese — si confida ora che la 
posizione di Bidault sarà m e 
no negativa di quanto non si 
potesse prevedere alcuni gior
ni or sono. 
', S i nota, tra l'altro, che l e 
prospettive di una riduzione, 
è quindi di un'interruzione 
degli * aiuti » americani alla 
Europa occidentale, hanno i n 
fluito in buona parte sul go 
verno di Parigi, che ha dovu 
io i n qualche modo riconsi
derare i problemi della Ger 
èiania e dell'Indocina. 

Tali sviluppi, sono eviden 
temente, apprezzati a Londra, 
dove la partecipazione di Bi 
dault alla conferenza di Wa
shington non era vista di 
buon occhio, nel timore che 
egli si schierasse a fianco di 
Foster Dulles. L'attuale at
teggiamento del ministro 
francese, chie viene general
mente d e f i n i t o « incerto », 
fornisce al contrario alla di 
plomazia inglese la conferma 
che le basi della politica 
atlantica stanno vacillando e 
che, pertanto è necessario 
cercare attraverso i negozia
ti con l'URSS, una via d'usci
ta nuova al vicolo cieco in cui 
la politica occidentale si è 
cacciata. 

La convinzione che alle 
proposte di accordo più volte 
ribadito dall'Unione Sovieti
ca, l'Inghilterra deve rispon
dere con gesti di pace, è stata 
riaffermata anche oggi dai 
ferrovieri inglési che, attra
verso i delegati al congresso 
nazionale del loro sindacato. 
hanno votato all'unanimità 
per la convocazione di una 
conferenza tra i cinque Gran
di e per l'apertura di traffi
ci commerciali con tutti i 
paesi H con particolare riferi
mento all'ulteriore sviluppo 
del commercio tra est e ovest». 

L. T. 

questo scopo Dulles ha pre
sentato la scoperta delle atti
vità criminose di Beria — 
giudicata a Londra un ele
mento di rafforzamento del 
governo sovietico — come una 
indicazione che nell'URSS vi 
sarebbe una « Convulsione in 
atto » e che il regime sovieti
co avrebbe rivelato « una in
tima debolezza ». 

Con gli stessi intenti. Dul
les si è rifatto alle provoca
zioni di Berlino, per dedurne 
che tra i « popoli schiavi » 
dell'URSS e delle democra
zie popolari occorrerebbe or
ganizzare « libere elezioni ». 
Dopo queste dichiarazioni, 
dalle quali appare chiara la 
volontà americana di tentare 
di sovvertire i regimi che 
quei popoli si sono libera
mente scelti, Dulles è passa
to ad affrontare irt particola
re il problema della Germa
nia, dove le « responsabilità 
particolari » delle tre potenze 
occidentali renderebbero n e 
cessario realizzare a} più pre
sto la CED e quello della lot
ta di liberazione dei popoli di 
Indocina contro il coloniali
smo francese, che costituireb
be, a detta di Dulles, « una 
sfida ». 

Il Segretario di Stato ame
ricano ha concluso afferman
do genericamente che compi 
to dei tre ministri è quello di 
« scrutare, per creare, escogi
tare e utilizzare qualsiasi pos 
sibiMtà e qualsiasi occasione 
che aumenti le prospettive di 
pace, di giustizia e di benes
sere dei mondo», ma evitan
do di accennare alla concreta 
« possibilità e occasione » di 
pace rappresentata dai nego
ziati con l'URSS che tutto il 
mondo chiede. 

II tracotante appello di 
Dulles non è stato tuttavia 
raccolto da lord Salisbury e 
da Bidault. Il ministro ingle
se si è limitato ad affermare 
che l'incriminazione di Beria 
è « una prova del fatto che la 
situazione internazionale è in 
continua evoluzione »; «e di 
qui le potenze occidentali de 
vono dedurre la necessità di 
« riesaminare i rispettici cri
teri politici » A sua volta, B i 
dault ha aeffrmato che la s i 
tuazione internazionale è fo
riera «di speranze e di peri
coli » e che occorre «• incorag
giare le prime, evitando i se
condi ». 

Una grossolana e grottesca 
manovra propagandistica è 
stata frattanto tentata oggi 
da Eisenhower, il quale ha 
incaricato l'ambasciata ame
ricana a Mosca di offrire ge 

neri alimentari destinati ad 
alleviare una pretesa « care
stia » che esisterebbe nella 
Gremania orientale. 

Questa puerile manovretta 
è stata ammantata con le con
suete ipocrisie e utuose de
clamazioni sulle tradizioni 
che gli Stati Uniti avrebbero 
di * alleviare le sofferenze, le 
carestie e le malattie ovunque 
esse siano apparse», proprio 
nel giorno successivo a quel
lo in cui la riapertura dei 
traffici tra le due zone di 
Berlino ha fatto rinnovare lo 
afflusso dei cittadini di Ber
lino ovest nei meglio riforni
ti e più convenienti negozi del 
settore democratico. 

Foster Dulles smentito 
dal governo giapponese 

TOKIO. 10 — Stamane alla 
Dieta nipponica i deputati del
l'opposizione hanno violentemen

te attaccato il governo giappo
nese accusandolo di avere in
gannato il paese nascondendo la 
sua intenzione di aumentare le 
for?e armate. Gli attacchi 'al ba
sano su alcune dichiarazioni che 
il Segretario di stato americano 
John Foster Dulles ha tatto alla 
commissione senatoriale degli 
esteri, e nel corso delle quali ha 
detto che il Giappone intendeva 
costituire un esercito di 10 divi
sioni. Il governo nipponico alla 
Dieta ha recisamente smentito 
le affermazioni di Dulles 

Spaventosa disoccupazione 
in Puerto Rico 

NEW YORK. 10 — Secondo le 
statistiche ufficiali citate in un 
dispaccio di « An El Mundo » di 
San Juan, su 750 000 operai di 
Puerto Rico, solo 520 000. so
prattutto braccianti, hanno la
vorato nel gennaio t>corso. 

Itali osi 
paria a Budapest 
Questi sera A svolgerà una riunione dell'Attivo 
cittadino del]partito dei lavoratori ungheresi 

BUDAPEST, 10. — Lo Sza-
bad Nep organo ufficiale del 
Partito dei lavoratori unghe
resi, ha pubblicato l'annuncio 
di una • importante riunione 
dell'attivo del partito di Bu
dapest. La riunione, che avrà 
luogo domani sera, sarà te
nuta da Mattia Rakosi. Il 
rapporto di Rakosi è atteso 
in tutto il Paese con vivissi
mo interesse. 

Incontri di ragazze 
per il Festival di Bucarest 
Nelle province italiane prose

gue l'attività delle ragazze per 
la loro pai tee) nazione al Festi
val della gioventù. 

Sabato e domenica si svolgerà 
l'incontro delle ragazze torinesi 
e un Fefatival regionale nel cui 
programma, oltre ad alcune rap
presentazioni folcloristiche 6 
sportive, figurano gite, balli. 
Inaugurazioni di bandiere da 
mandare al Festival, elezione del
le delegate, presentazione dei do
ni preparati per le ragazze ame
ricane, cinesi, francesi, sovieti
che etc. 

Modena ha messo in program 

te alle ragazze e sta inoltra alle
stendo una grande manifestazio
ne per U 19 luglio con cori, bai 
letti, saggi ginnici, parete in co
stume, mostre dell'artigianato e 
scampagnate. 

Firenze prepara un incontro 
delle ragazze per oggi e domani, 
Arezzo uno per l'il, Mantova e 
Pavia due Festival per il giorno 
26 luglio. A Salerno infine, le 
ragazze delI'UDI e l'UIBP hanno 
promosso per domenica 12 un 
incontro sportivo femminile, con 
gare in varie specialità, la cui 
vincitrici Scoveranno delle cop 
pe intitolate al Festival, ella 
Pace, all'Amicizia. 

Degfiar ambasciatore 
dell'URSS nell'Àfganistan 
MOSCA, 1 — Il Presidium del 

Soviet supremo dell'Unione delle 
Repubbliche Socialiste Sovietiche 
ha nominato Mlkhail Vassllievic 
Degtiar ambasciatore straordina
rio e plenipotenziario dell'URSS 
nell'Afganlstan, rilevando da tale 
incarico A.F. Fiodorev in rela
zione con il suo trasferimento 

ma 20 serate della Pace, dedica- ad altro lavoro. 

IL MALTEMPO CONTINUA AD IMPERVERSARE NEL NORD 

14 morti e decine di d ispers i 
nel nubifragio sul Lago d'Iseo 

Dramma sui ietti delle case — Una bimba di due anni strappata al padre 
dalla furia delle acque — Scarsi soccorsi — Cinque uccisi dal fulmine 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Veder. Fino a questo momen
to è stata trovala soltanto la 

ISEO, 10. — Undici morti 
accertati a Pisogne (i cadaveri 
non sono però ancora stati 
ricuperati), tre morti accer
tati e uno probabile a Ma-
ione e due scomparsi a Zone, 
più alcune decine di feriti, 
diversi dei quali gravissimi, e 
a l m e n o cinque miliardi di 
danni: questo il tragico bi
lancio del pauroso nubifragio 
che ha investito i centri di 
Pisogne, Marone, Zone, Vello, 
Toline, Gavine, Sale Marasi-
no e tutta la zona che si 
affaccia sul Lago d'Iseo. 

Anche un bimbo che si tro
vava sulla piazza del Mer
cato e del quale si ignorano 
le generalità sarebbe morto. 
Gli scomparsi di Zone sono 
il prof. Emilie Spedini e il 
suo figlioletto di 7-8 anni. 
Questi ultimi sarebbero sta
ti travolti da una s l a v i n a 
mentre si recavano per fare 
una passeggiata alla pineta 

borsa del professore, il quale, 
con la famiglia, da qualche 
giorno si trovava in villeg
giatura a Zone. 

Sono due giorni che ci ag
giriamo tra i paesi della co
sta dell'Iseo colpita dalla fu
ria delle acque, e ovunque 
abbiamo trovato desolazione e 
rovine; anche oggi fino a 
tarda sera nessuna forma or
ganizzata di soccorso è stata 
messa in atto dalle autorità 
provinciali. 

In ogni centro colpito tut
to è lasciato alla spontaneità 
e alla buona volontà di pochi 
gruppi di soldati, di carabi
nieri e di vigili del fuoco. 

Per scrivere queste note ci 
siamo portati fuori dall'abi
tato di Marone, lungo la scar
pata della ferrovia. Sotto di 
noi, sulla strada, sono all i
neate decine dì autocarri del 
X V R a g g r u p p a m e n t o 
del TV Centro di polizia. Su 
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PER LA FINE DELL'INUTILE MASSACRO 

Negoziali di pace con Ho Chi-min 
proposti dall'ex premier Serrani 

L'eminente uomo politico, presidente dell'Assemblea dell'Unione francese, afferma che la 
Francia dovrebbe riparare ora all'errore commesso silurando le trattative del 1946 

DAL MOSTIO COUtl&PONOENTE 

k 

I/approvazione dell'esercito 
europeo e la guerra ad o l 
tranza nella colonia asiatica. 
•ono condizionate da Parici 
a d un congruo rifornimento 
eh' dollari, in mancanza dei 
«ual i Bidault sarà costretto a 
prospettare la possibilità che 
i l governo Laniel si orienti 
tarso un profondo mutamen
to d i colitica i n «mbadut I 

:*' 

PARIGI, 10 — In un'inter
vista al settimanale parigino 
l'Express, Albert Sarraut, 

{(residente dell'Assemblea del -
'Unione Francese, ha auspi

cato, per porre fine ai conflit
to d'Indocina, l'apertura di 
negoziati con il governo di 
Ho Chi-minh. 

Questa dichiarazione, come 
sottolinea Le Monde in un 
breve commento, « é destina
ta ad avere grande risonanza» 
Governatore generale d'Indo
cina nel 1911 e nel 1916. pri
mo ministro nel '33 e nel '34, 
Sarraut è considerato ancora 
oggi come una autorità in ma
teria coloniale, e in partico
lare per i problemi dell'Estre
mo Oriente. Unione Francese 
è il nome costituzionale dello 
impero d'oltre mare: egli ne 
è quindi la personalità più 
rappresentativa, dopo il capo 
dello Stato, anche se l'As
semblea da lui presieduta non 
detiene alcun potere legisla
tivo. 

Neli'esporre il suo punto di 
vista, Sarraut è partito dalla 
constatazione che un successo 
delle armi francesi è impos
sibile. m No, io non credo » — 
egli ha detto testualmente — 
che una vittoria militare per 
quanto smagliante, screbbe 
capace di mettere termine da 
sola al dramma indocinese. 
Una vittoria delle nostre armi 
non riuscirebbe a sopprimere 
lo spirito d'ostilità fra le mas
se umane che, dietro il fronte 
di puerra, attrauerjo le esten
sioni del Tonchino e della Co
cincina, sono esaltate dalla 
colorirà di conquistare l'indi
pendenza... La loro animosità, 
attiva b larvata, si estinguerà 
solo davanti alla realta « pal
pabile >» di questa indipenden
za. Altrimenti la guerriglia ri
comincerebbe eternamente ». 

Bisogna quindi scendere a 
trattative. « Sul principio stes
so dei negoziati per la pace, 
niente esitazioni » na alferma-
to con forza Sarraut. * Nes
suno può desiderare più della 
Frmncia U fine delle sangui
nose ecatombi e delle spese 
disastrose causate dal conflit
to indocinese. Se U 

non ha il diritto di disertare 
la battaglia che le è imposta, 
essa non ha neppure Quello di 
rifiutarne la cessazione. La 
Francia deve conservare in 
Indocina la posizione del 
grande paese che resta sempre 
pronto ad ascoltare onorevoli 
proposte di pace ». « Essa de
ve ascoltarle — egli ha ag 
giunto ~~ anche se emanano 
da Ho Chi-minh ». 

Con questa ultima frase e 
data la risposta a coloro che 
fingono di ignorare chi po
trebbe essere l'interlocutore 
della Francia negli eventuali 
negoziati di pace. Inoltre. Sar
raut ha riconosciuto per la 
prima volta, pur cercando di 
limitare le responsabilità di 
certi dirigenti politici, che se 
le trattative dèi "46 con Ko 
Chi-minh non fossero state 
sabotate da parte francese, 
questa guerra che dura da 7 
anni non avrebbe mai avuto 
luogo. Egli ha ricordato: « Ho 
Chi-minh era renino in Fran

cia ad assicurare il governo 
della sua volontà di risolvete 
pacificamente ed equamente, 
in collaborazione con noi la 
situazione indocinese. Questo 
accordo era il compito della 
conferenza di Fontainebleau 
che, mal preparata àa noi e 
silurata con iniziative subal
terne, è stata invece un deplo
revole fiasco. Non ho mai ces
sato di rimpiangere la mera 
vìgliosa occasione, da noi per
sa in quel momento, per ic-
golare la questione indocinese 
con un uomo che era avtnluta-
mente disposto a farlo ». 

« Sono e resto fermamente 
convinto — ha aggiunto Sar
raut, e la sua testimonianza 
è particolarmente valida poi
ché nel '46 egli ebbe con Ho 
Chi-minh numerosi contatti — 
che egli auspicava allora di 
tutto cuore una intesa con la 
Francia che ci avrebbe rispar
miato lo spaventoso e sangui
noso conflitto di questi sette 
anni. Oggi non esito ad affer-

LA TRAGEDIA DEL « CASTELFEUCE » 

Sarà processato a Roma 
l'uxoricida del transatlantico 

NAPOLI. IO — n portognese 
Stivino da Costa Tarare*. prò» 
tagonlsta dell* tragedia coniuga
la evoltasi alcuni giorni or oo-
DO a bordo del treneatlanUco 
« CaateUeltc* » In navigazione al 
largo della Balearl. aara giudi
cato a Roma. 

A quaata conclusione è giunto 
11 Procuratore delta Repubblica 
di Napoli, che ha proceduto ad 
un ulteriore interrogatorio dello 
uxoricida, durante 11 quale 11 Ta. 
Tares ha dettagliatamente rac
contato In che modo commi» 11 
delitto La Procura rimetterà gli 
atti al Tribunale di Roma, com
petente a giudicare 11 Tarare*. 
essendo il « Caste» elica » Iscrit
to nel registri del compartimen
to marittimo dalla Capitala. In
fatti, ascondo l'articolo 1235 dal 

daua navjozipx» zoarn, 

Urna. 1 reati consumati a bordo 
in alto mare, sono soggetti alle 
leggi dello Stato al quale appar
tiene la nave. 

70.000 aetcatki 
sòépèraw ia Attirata 

SIDXET. IO — LE luglio, il 
Sindacato dei meccanici dell'Au
stralia. che conta oltre 7OO00 
membri, ha tenuto uno sciopero 
di protesta contro 1 tentativi del 
le autorità di stabilire il con
trollo sulle elezioni dell'organo 
direttivo del sindacata 

Nei comizi, tenuti nel coreo di 
sospensioni del lavoro. 1 macca 
nlcl di tutto 11 passa hanno pie
namente appoggiato la azioni 
dell* direziona sindaca;*. , 

mare: se ritrovassi davavti a 
me l'Ho Chi-minh del '46, 
tratterei con lui ». 

Non meno precisa è la con
clusione dell'intervista: « Se 
un qualsiasi segnate per una 
conversazione di pace ci fosse 
fatto da quella parte, io di
chiaro che bisognerebbe im
mediatamente afferrare l'oc
casione e non lasciarla perde
re conte stupidamente abbia
mo fatto nel 1946 ». 

Primo autorevole commen
to a queste parole, quello che 
a loro dedica Le Monde, ri
vela una accoglienza larga
mente favorevole. 

« Le soluzioni preconizzate 
dal Presidente dell'Assem

blea dell'Unione Francese — 
si dice nella breve presenta
zione dell'intervista — ven
gono rese pubbliche allorché 
da ogni parte dell'opinione 
come fra taluni uomini poli
tici, sorge la richiesta di 
orientarsi sulla via dei nego
ziati. Con chi? si chiede ge
neralmente. Albert Sarraut, 
da parte sua, risponde con 
coraggio ». 

GIUSEPPE BOTTA 

JAUwUJnl w Bo^SW 

rimeMtl a Harwki 
HARWtCH (Inghilterra). IO — 

Alcuni operai addetti alla ripa
razione di una casa della zona 
del porto danneggiata dalle inon
dazioni dello scorso inverno han
no portato alla luce, durante 1 
lavori, gli scheletri di due bam
bini. Immediatamente Informa
ta. la polizia si è portata aul po
sto ed ha proseguito le ricerche. 
Uno dei bambini era avvolto In 
una coperta, un altro in un ca
novaccio. D a l l esame d e g l i 
esperti e risultato che la morte 
di questi bimbi risale a parecchi 
anni fa. 

Cento africani 
trwHtaK rfajfi i l lesi 

NAIROBI. 10 — A Nairobi è 
stato annunciato che negli ul
timi tre giorni le truppa inglesi 
operanti nella foresta di Aberda-

di esse, lindi nelle tute mi
metizzate stanno da ore cen
tinaia di poliziotti. Pochi pas
si più in là l'acqua scorre 
ancora a torrenti per le vie 
del paese e mancano uomini 
e mezzi per riuscire a de
viarla. 

Inutile dire come la popo
lazione ha b o l l a t o l'inerzia 
delle autorità e di certi soc
corritori. Per raggiungere Pi
sogne abbiamo dovuto viag
giare per un paio d'ore tutto 
intorno al lago d'Iseo. Le vìe 
del paese sono letteralmente 
sepolte da uno strato di mei 
ma compatta dell'altezza di 
50-60 centimetri, mentre in al
cune vie scorre ancora la 
acqua. 

In località Casso, quattro 
bambini e due persone an
ziane cercavano scampo sul 
tetto della loro casa. Il pa
dre, intuito il grave pericolo 
in cui i figli si trovavano si 
arrampicava su un ciliegio 
e disperatamente, con tutte 
le sue forze, riusciva a pren
dere in braccio la più picco
la, Rita Maria, di appena due 
anni; purtroppo, però, anche 
il padre veniva travolto e la 
bimba gli sfuggiva dalle brac
cia scomparendo nei flutti. 
In quel momento la casa crol
lava travolgendo quanti vi si 
trovavano sul tetto. 

Quattro operai sono morti 
mentre si trovavano n e l l a 
cabina del compressore della 
miniera « Ferromin •». Le ac
que travolgevano la cabina 
s e m i n a n d o anche qui la 
morte. 

Sono, ouesti, fatti terribili. 
e la gente ne parla con gli 
occhi arrossati. » Sono scon-
oiafe le valli ». dicono in dia
letto le donne di Marone. S>-
sono scoppiate le valli e in 
oualche caso la colpa è anche 
deeli uomini. Ci hanno detto 
a Pisogne che temoo fa. in 
località Terzana, era caduta 
una grossa frana. La cosa era 
stata segnalata alle autorità. 
Vennero gli esperti, ma que
sti dissero che non era nulla 
di grave. Ieri Vacoua del tor
rente Trobiolo. fermata dalla 
frana, è rimasta bloccata for
mando un laeo: poi la fra
na ha ceduto ed è stato coni? 
cp redesse una dica- l'acmi^ 
sì è riversata di colpo sullo 
abitato e undici persone han
no perso 1» vita. -

PIERO CAMPISI 

re, ad ovest di Fort Hall, hanno 
ucciso cento ladigine Ku Kuju. quale t riuscito ad accostare la 

Il maltempo 
• in altre zoae . 

Violenti nubifragi si sono sca
tenati in nottata in varie loca
lità del Veneto. 

Nel Padovano i danni causati 
dalla grandine sono intentissi
mi. Tutte le colture di tabacco 
della zona «ono andate di
strutte. 

Nel Friuli, il nubifragio ha 
causato lo straripamento della 
Roggia a Pordenone. La violen
za del vento ha abbattuto pa
recchi alberi e pali telefonici. 
scoperchiando la tribuna di un 
campo sportivo. Inoltre una cin
quantina di cascine sono state 
allagate. Nel trevigiano, e pre
cisamente a Monte di Coneglia-
no. la pioggia ha fatto ingros
sare paurosamente il fiume 
Monticano che ha superato di 
oltre due metri il livello nor
male. 

Lungo la strada che unisce 
Conegliano a Corbanese, l'acqua 
ha inondato i campi e ha in
vaso molte case obbligando gli 
abitanti a rifugiarsi nei luoghi 
più alti. A Corbanese le ac
que hanno raggiunto nella piaz-
aa t 70 cm. Maria Fava < 
Cosca, con due figli, rimasta 
prigioniera nella propria casa 
invasa dalle acque, è stata trat
ta in salvo da un autista il 

autocorriera che egli pilotava 
alla finestra della casa e a far 
salire i malcapitati sul tetto 

Oltre Corbanese, nella strada 
che conduce a Tarzo un ponti
cello è crollato per la violen-
i'A delle acque. Squadre di uo
mini sono a'ia ricerca di Ric
cardo Introvigno di 52 anni, il 
quale è stato travolto dalle ac
que di un torrente in piena. 
Altri due ponti lungo la pro
vinciale sono stati seriamente 
danneggiati e vari tratti di ar 
gini sono crollati. 

Nel Ferrarese, il temporale 
ha colpito anche il Comune di 
Comacchio con Un massimo di 
violenza dalle ore 19,45 alle 20. 
Forti raffiche di vento, pioggia 
e fulmini si sono abbattuti sul
la cittadina lagunare. Diversi 
comignoli sono andati distrutti 

A Porto Garibaldi quattro ca
panni di tela e legno sono stati 
sradicati sulla spiaggia che in 
pochi minuti è rimasta deser
ta di bagnanti costretti a cer
care precipitoso riparo nelle 
case in muratura in città. Al
cuni « mosconi » che erano al 
largo hanno faticato enorme
mente a ritornare a riva. Il 
mare è stato sconvolto da una 
notevole burrasca. 

L9ù*vtieolo 
deUù**..Pruvda9 9 

(ConUnuaziens dalia l. patina) 

dell'URSS e di stimolare le 
attività degli elementi nazio
nalistici borghesi nelle Re
pubbliche dell'Unione. 

Essendo costretto ad attua
re le dirette istruzioni del 
Comitato centrale del Partito 
e del governo sovietico per il 
rafforzamento della legge so 
vietica e per l'eliminazione di 
certi casi di illegalità e azio
ni arbitrarie. Beria ha deli
beratamente impedito l'adem
pimento di queste istruzioni, 
e in molti casi ha cercato di 
travisarle. 

Fatti incontestabili d imo
strano che Beria ha perduto 
l'aspetto di un comunista, si 
è trasformato in un degene
rato borghese ed è divenuto 
in effetti un agente dell'im
perialismo internazionale. 
Questo avventuriero e merce
nario delle forze imperialisti
che straniere accarezzava il 
piano di impadronirsi della 
direzione del Partito e del 
paese, allo scopo di distrug
gere il nostro Partito comuni
sta e di sostituire alla politi
ca elaborata dal Partito nel 
corso di molti anni una po
litica di capitolazione che, in 
ultima analisi, avrebbe con
dotto alla restaurazione del 
capitalismo. 

Grazie alle tempestive e ri
solute misure prese dal Presi
dium del Comitato Centrale 
del PCUS, unanimemente e 
pienamente approvate dalla 
sessione plenaria del Comita
to centrale del Partito, i p ia
ni criminali, antipartito e an
tistatali di Beria sono stati 
smascherati. La liquidazione 
della criminale avventura di 
Beria ha dimostrato ancora 
una volta che tutti i piani 
antisovietici delle forze i m 
perialistiche straniere sono 
stati e saranno annientati 
dalla invincibile potenza e 
dalla grande unità del Parti
to, del Governo e del popolo 
sovietico. 

Nello stesso tempo, dal ca
so di Beria debbono ricavarsi 
delle lezioni politiche e deb
bono trarsi le necessarie con
clusioni. 

La forza della nostra dire
zione risiede nella sua natura 
collettiva, nella sua coesione e 
nella sua solida unità. La na
tura collettiva della direzio
ne è il principio supremo del
la direzione nel nostro Parti
to. Questo principio si accorda 
pienamente con i noti con
cetti di Marx sulla dannosità 
e inammissibilità del culto 
della personalità. « Preso da 
disgusto per ogni culto della 
personalità — scriveva Marx 
— io. durante l'esistenza del
l'Internazionale, non ho mai 
permesso la pubblicazione 
dei numerosi messaggi atte
stanti le mie benemerenze, 
con cui venivo molestato da 
vari paesi - e non ho loro mai 
neppure risposto, tranne che 
per un appello occasionale. 
La prima volta che Engels 
ed io entrammo in una socie
tà segreta di comunisti, fu 
soltanto a condizione che v e 
nisse cancellato dallo statuto 
tutto ciò che potesse condur
re a un superstizioso culto 
della personalità ». ' 

Soltanto l'esperienza politi
ca collettiva, la saggezza col
lettiva del Comitato Centrale, 
che poggia sul fondamento 
scientifico della teoria marxi I danni prodotti dal nubifra 

gio alle colture agricole non so-Ista-leninista. assicura la giù 
no ancora stati valutati, ma s (a guida del Partito e del 

paese, l'incrollabile unità del sembrano notevoli. Nel comu
ne di Ferrara hanno maggior
mente «offerto le colture di ca
napa e frumentone che si sono 
piegate sotto la violenza del 
vento. Poco rilevanti sembrano 
invece ì danni recati dalla 
grandine che è caduta a tratti 
frammista alla pioggia. 

Un disastroso incendio è scop
piato verso le 5, a barco di 
Sotto (Bolzano) provocando 
danni per circa 40 milioni. 

L'incendio, che è stato cau
sato da un fulmine caduto du
rante un temporale, ha quasi 
completamente distrutto otto 
case di abitazione. lasciando un 
complesso di 32 persone senza 
tetto. 

Durante il nubifragio di ieri 
un fulmine ha colpito a Mede 
Lomellina • (Pavia) un gruppo 
di quattro mondariso. 

La 41enne Ida Stellini è de
ceduta durante il trasporto allo 
ospedale. 

A Pieve del Cairo, un ful
mine ha ucciso SI 26enne Ric
cardo Piatti mentre era intento 
alla falciatura dei fieno. 

Nel Foggiano un fulmine a 
c:el sereno si è abbattuto «ulla 
aia della fattorìa Cisterna di 
Leone, presso Castelluccio dei 
Sauri, colpendo il bracciante 
Pasquale Maccata di anni 23-
PurtrOppo il giovane è morto 
all'istante. 

le file del Partito, il successo 
nell'edificazione del Comuni
smo nel nostro paese . 

• CMtrtfe M Partite 
Ogni funzionario, a pre

scindere dal posto che occu
pa. deve essere sottoposto al 
costante controllo del Parti
to. Le organizzazioni di par
tito debbono verificare rego
larmente il lavoro di tutte le 
organizzazioni e le branche. 
le attività di tutti i funzio
nari dirigenti. E' necessario. 
tra le altre cose, esercitare 
un sistematico e incessante 
controllo sulle attività degli 
organi del ministero degli af
fari interni. Questo è non 
soltanto il diritto, ma il pre
ciso dovere delle organizza
zioni di Partito. 

In tutto il loro lavoro, le 
organizzazioni di Partito e 
sovietiche debbono rafforza
re in ogni modo la vigilanza 
rivoluzionaria dei comunisti 
e di tutti i lavoratori. F in
ché esiste l'accerchiamento 
capitalistico. 1* imperialismo 
invia e continuerà ad inviare 
i suoi agenti nel nostro s e 
no. per svolgere attività sov
versive. Ciò deve essere ri
cordato. non deve essere di

menticato mai, e le nostre 
armi debbono sempre esser 
tenute pronte contro i servi
zi spionistici degli imperia
listi e i loro mercenari. 

I prìncipi del Partito sulla 
scelta del personale in base 
alle sue qualità politiche e 
professionali devono essere 
osservati con la massima de
cisione. 

La • forza e l'invincibilità 
del nostro Partito risiedono 
nel suo legame intimo ed in
separabile con le Hiasse, con 
il popolo. II compito è di raf
forzare e di estendere que
sto legame, di ascoltare con 
attenzione le richieste dei 
lavoratori, di mostrare co
stante sollecitudine per il 
miglioramento della vita de
gli operai, dei colcosiani e 
degli intellettuali, di tutti gli 
uomini e le donne sovietiche. 

E' sacro dovere del Parti
to rafforzare costantemente 
l'inviolabile amicizia dei po
poli dell'U.R.S.S., consolida
re il nostro Stato socialista 
plurinazionale, educare i 1 
popolo sovietico nello spiri
to dell'internazionalismo pro
letario, della lotta risoluta e 
intransigente contro qualsia
si manifestazione di naziona
lismo borghese. 

Unendo le forze creative 
del nostro popolo, le orga
nizzazioni di Partilo, sovie
tiche. sindacali e del Kovi-
somol devono dirigere queste 
forze in modo da utilizzare 
pienamente le nostre riserve 
e possibilità per realizzare 
con successo i compiti posti 
dal X I X Congresso del Par
tito. 

E' necessario, migliorare 
risolutamente la propaganda 
di partito e il lavoro politi
co e educativo tra le masse. 
Studiare la teoria marxista-
leninista non in modo scola
stico, non in modo dogmati
co. cercare di imparare non 
singole formule e citazioni, 
ma la sostanza dell'invinci
bile dottrina rivoluzionaria 
di Marx, Engels, Lenin e 
Stalin, che trasforma il mon
do: questo è il compito del
la nostra propaganda. 

Vtrso i l comunismo 
La decisione della sessione 

plenaria del Comitato cen
trale del P.C.U.S. incontra 
l'unanime e calorosa appro
vazione dell'intero Partito, 
di tutto il paese. La assem
blea plenaria comune del 
Comitato regionale e del Co
mitato cittadino di Mosca 
del P.C.U.S., tenutasi, con la 
partecipazione dell'Attivo di 
partito dì Mosca e della re
gione, il 9 luglio, ha espres
so la sua profonda e irata 
indignazione per le prodito
rie attività di Beria e ha ap
provato con assoluta unani
mità la decisione della ses
sione" plenaria del Comitato 
centrale del P.C.U.S. Analo
ghe decisioni sono state pre
se dall'Assemblea plenaria 
comune del Comitato regio
nale e del Comitato cittadi
no di Kiev, riunitasi assie
me 'con l'attivo del Partito, 
e da diverse altre organizza
zioni di partito. 

II Partito comunista del 
l'Unione Sovietica, creato 50 
anni fa dal genio di L e n i n , 
è divenuto una forza gigan
tesca ed è stato temprato 
nelle battaglie sotto la dire
zione di Lenin, del grande 
Stalin —- discepolo di Lenin 
e continuatore della sua cau
sa — e dei loro compagni 
d'arme. 

Sotto la direzione del Par
tito comunista, strettamente 
unito attorno alla sua ban
diera di lotta, il Popolo s o 
vietico sta realizzando il suo 
grande compito storico. Con 
il Partito, il Governo e il P o 
polo strettamente uniti, il 
nostro Paese continua a mar
ciare in avanti con fiducia 
e fermezza lungo la sua stra
da: la gloriosa -strada della 
vittoriosa edificazione comu
nista ». 

Terza nota di Nebru 
per la convocazione deli'ONU 

NEW YORK. 11. — II Primo 
ministro indiano Nebru ha in
viato una terza nota al Segre
tario Generale delle Nazioni U-
nite, Da*- Hammarskjold, propo
nendo «ni* immediata convoca
zione della Assemblea Generale 
deli'ONU per discutere il pro
blema della tregua In Corea. 

« n momento — dice la nota 
— richiede una simile riunione. 
in vista della confinila opposi
zione del presidente sai-corea
na alla Arma della tregua». 

PIETRO INGRAO . dirette» 

Giorgi* Colerai - vico direi, resa. 
Stabilimento Tlpogr. U i S l S A . 
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CURO V IT 
acqua da invola in compresse 

antiacido - digestivo - alcalinizzante 

1-2 compresse di CITROVTT si sciolgono rapidamente in un 
bicchiere d'acqua e preparano una squisita acqua da tavola 
FRESCA — VITAMINIZZATA — ALCALINA — DIGESTIVA 
DIURETICA che agisce beneficamente sul fegato e sull'intestino 
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